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NESSUNA TREGUA M 

ai nemici della Costituzione! 

La lotta continua alla Camera, la lotta 
continuerà nel Paese e al Senato! 

5 ; 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


ALL'ALBA DI STAMANE CONTINUA SENZA TREGUA LA BATTAGLIA ALLA CÀMERA 


* 



ore e per tutta lo notte 

r Opposizione combatte contro la legge truffa 

La Camera siede in permanenza = Airi,30 di stamane sono cominciate le dichiarazioni di voto = 1 de= 
pittati di sinistra si succedono alia tribuna per denunciare ai Paese la gravità deirattentato alla Costitu* 
zione = Le conseguenze grottesche del colpo di forza de sono emerse nel serrato succedersi dei dibattiti 

W® _ ® B IPR _ S _ ■ Ima Laconi con forza — nonjquale si appresta a indire la dmario che si dovrebbe fare sostanzialmente identica a 

wEs 9 fMf JPU II lp#IWl#|MÉ^ieBae ■ accettiamo nè consideriamo j votazione, ma l’on. BONINO ora, in queste condizioni. Non quella degli antichi sovrani, ;i _ j 

V ■ gg | ■ | ^LM HI a | a legittima la decisione di ieri; (Mon.) osserva che non si si può quindi rifiutare di dare che venivano a imporre col 17* /NTT ¥ Q m.T > 

™ ™ ® I Tip nn^cinmiì fl/'Pnttnro nlipetn I nnn trntnrA mnnft*A cnnrv In n nvnln ni mlntni*; nitnli fmettnn In Inrn tmlmif à al Bv I I ■ I ■ I I I I B I mi fl B ( 


La grande e generosa &a/-|ne parlamentare, se non po-.imbrogli, e che hanno impe- 
taglia che da quaranta giornilteva più pronunciarsi sulla dito che essa venisse disgus- 


ma Laconi con forza — nonjquale si appresta a indire la dmario che si dovrebbe fare sostanzialmente identica a 
accettiamo nè consideriamo votazione, ma l’on. BONINO ora, in queste condizioni. Non quella degli antichi sovrani, 
legittima la decisione di ieri; (Mon.) osserva che non si si può quindi rifiutare di dare che venivano a imporre col 
nè possiamo accettare questo può votare mentre sono di- la parola ai relatori i quali frustino la loro volontà al 
nuovo attentato ai nostri di- missionari i segretari alla sono coloro che hanno la co- Parlamento. Per parte sua, 
ritti. Chiedo quindi che il Presidenza appartenenti ai noscenza più profonda della pensa che un paragone più 
nuovo progetto venga rin- partiti d’opposizione. legge e il cui parere può es- recente possa anche porsi: 

viato alla Commissione affin- GRONCHI; Provvederemo sere decisivo. Se si rifiuta an- quello con Sigman Rhee 
chè esso lo esamini e riferì- domani a rieleggerli. che questo, vuol dire che, (Commenti al centro e a de- 


— • , , . Il , , . . . - V. « v Miuynw » v/uituiii oaiuuw ««***«*— u x » vili A. * v# V \ 3L1H ULLIÒ1V U. OC 31 l lliUld CUI — •o*»*ui* «tiivw 

duecento deputati del pooolo legge, perche continuava a far sa e modificata perfino sul chè esso lo esamini e riferì- domani a rieleggerli. che questo, vuol dire che, (Commenti al centro e a de- 

italiano conducono nell aula mostra di se, quasi un tanta- piano tecnico, in modo da sca alla Camera. (Queste pa- BONINO: E allora non si partendo dalla trasformazio- R tra), il dittatore sudcoreano 

di Montecitorio contro .a ieg- sma senza vita, nel suo bau- cavarne un testo decente. 1 rote di Laconi sono accolte può votare oggi. ne del Regolamento iniziata asservito all’America; il qua- 

ge elettorale truffaldino i e con co? E perche si doveva vota- In queste ore , f clericali e i dai clamori dei governativi P PAJETTA^Chiedo che le feri, si Vta g^ ardvàSdo a le faceva votare i suoi depu- 

l r rtÀlacòltitx?-tone'ha Tocca diversi sulla leaie lina volta sat - e " Ui > governo, « demo- che evidentemente non s i at- dimissioni vengano comuni- ridurlo ad un assieme di in- lati su ciò che egli aveva 

coTvoto vubbUco ^ nnn Zita Z»'T° Gro,lc , ì } t > che « è tendevano questa nuova op- caie alla Camera. congruenze mostruose. già deciso. dopo averi fatti 

to stanotte il punto piu ini'’»* coi vaio puoouco e una volta fatto loro complice, ascoltano nosrtone) _ , ... r a riisrussinnp contìnui an- orelevare a domicilio. 

so. Mentre scriviamo e l’alba col voto segreto? Le assurde i a P iù bruciante delle accuse po , t , , . Parla Altcata L,a escussione continua an n1pnnn 

si approssima, la seduta che conseguenze procedurali del Dalla battagliaescono con le In queste condizioni — ri- T , „ c COra , a lun T g ° ,n - u " cl,ma a fT 

la Camera ha iniziato alle. 10 sopruso commesso dal gover- spalle al muro In aueste ore P rende Laconi — una discus- BRONCHI ; Lo faro alla fi- sai teso. Le sinistre per cui ‘ ’ de r m e 

di ieri mattina continua min- no e dalla maggioranza sono nranrin è VnrnnniìZrioi Homi’ sione non avrebbe alcun sen- uè della seduta. (Per evitare intervengono ancora Laconi Poter persuad re Governo o 

fcrroltn cominuerd mentre balate una dietro l’aura Si della Opzioneche Tel perchè non avrebbe alca- di farlo, alla fine della seduta e Luzzatto (PSI) ripresenta- 

gli occhi del ettore si pose- Non basta. La discussione deli all’esempio dei democra- na possibilità di arrivare a mattutina, egli si limiterà in- no i loro quesiti e li sosten leene inrhc cn^ì mn- 

ranno su queste righe, e an- strozzata che ancora ha po- dei del’98. levano alta a Mon- delle conclusioni e dovrebbe vece a « sospenderla » ri»- gono con una argomentano- 1. , 1 fige “. sl 


ridurlo ad un assieme di in- 
congruenze mostruose. 

La discussione continua an- 


lati su ciò che egli aveva 
già deciso, dopo averli fatti 
prelevare a domicilio.* 

Pur non avendo alcuna spe¬ 


rici n fi o r “Ciante aeue accuse. In te condizioni _ ri _ cora a lungo in un clima as _ Pur non avendo alcuna spe- ; 

ver- fenile ÌTmuro Innuest^nre Prende Laconi — una discus- GRONCHI; Lo farò alla fi- sai teso. Le sinistre per cui *’ apza * ^° c ntl "“ a Bianco, di j 

'mio Sp 2 5 • 1J }, uro ■ v? ore ’ sione non avrebbe alcun sen- ne della seduta. (Per evitare intervengono ancora Laconi poter persuadere Governo e 

Z “ LWS .«E 

PO- lici ^rlst Kpa^TMo™. delie conclusioni e dovrebbe vece a ,'joffeudcrla,■ rm- Sono mi una argoimentono- ™: 


cora andrà avanti fino a quan- ciao aver luogo, gli interventi tecitorio la bandiera delle li - servire soltanto a creare un Piando cosi la lettura). 
do ogni deputato di Opposi- dei compagni Bianco e Luz- berta. alibi alla Presidenza che vuol ALICATA; Se questa di¬ 
zione che sieda a Mordenti»- zatto hanno sottolineato tali Si ievi sempre più vigorosa far credere che si è discusso scussione deve avere un sen¬ 
no non abbia proclamato i assurdità tecniche che perfino ne l Paese la protesta popolare qualcosa, mentre in realtà s o. esso può derivare soltanto 

motivi profondi che giustifi- Sceiba ha dovuto assicurare contro i ladri di seggi e i ne- non si discute nulla. A che dalla possibilità (per quanto 

cano il diniego della fiducia che avrebbe' risposto; ma la mici del Parlamento! Sosten- serve discutere se la maggio- ipotetica e assurda) che da 


ne inconfutabile. mentre dificata con gli emendameu- 
Gronchi ripete i suoi no, ti di comodo accettati dal 
sempre meno argomentati governo è bene sottolineare 

ancora una volta come il di- 
II discorso di Bianco segno di legge avrebbe in 

ogni caso bisogno di essere 
Alla fine di questa discus- corretto, completato e modi- 


u ~ «x. ; « 2 ^ - «_ • I-i- ”... *** i emciiutìmcmu suuunpuicai mvcuommi, ma ic wtua wh ivju. lliauuizium, 

£rovc J n »°* C a C ^JJ ino | cc ^° « MwssoUnl. sbagliati, come erano sbaglia-1uniche àie possano giustifi-1configurare razione del Pre-| 

nn^J^Hi^ììnuiHZfa SZZrhè presen f ato «J! 1 ® 1?P 96 arbitra- li buon diritto è dalla no- ^ quelli del testo di Szelha ! • straor- sidentj»,-del- Consiglio , copie lCpnli?ji$* 

no ieri di liquidare W poche ria e inapplicabile, zeppa dii sfra parte. ohe essa sostituisci" 

ore la partita e di tornarsene _ _ __ cne esso S05nm!SC< 


ECCO CHI SONO 

i veri ostruzionisti! 

La legge sui coptratti agrari è stata discussa 
due anni dalla Camera e ancora deve essere ap¬ 
provata dal Senato. 

La legge sui fitti è sfata discussa un anno. 

La legge per la tutela delle lavoratrici madri 
è stata approvata dalla Camera dopo due anni di 
aspra battaglia ed è priva ancora del regolamento. 

La legge sul referendum e quella sulla Corte 
costituzionale, presentate all'inizio del 1949, de- 
\ono essere ancora approvate. 

E il governo che ha fatto ogni sforzo per im¬ 
pedire o ritardare l'approvazione delle leggi vitali 
per i bisogni dei lavoratori e delle leggi costitu¬ 
zionali osa parlare di ostruzionismo perchè da soli 
40 giorni si sta discutendo nell'assemblea della 
Camera la legge elettorale truffaldino! 


alle loro case tranquilli dopo 
aver consumato il lf rro furto, 
sono lì muti, moralmente e'fi¬ 
sicamente disfatti, ad ascol¬ 
tare con vergogna l’accusa in, 
cessante, martellante. 

Oh. non debbono ripetersi 
i deputati dell’Opposizione, 
che, a notte alta, nell’aula del 
Parlamento si alzano uno do¬ 
po l’altro dai loro banchi e si 
succedono al microfono: tale 
è il cumulo di soprusi che 
maggioranza e governo han¬ 
no compiuto in questi quaran¬ 
ta giorni, tale è la mostruosi- 


I truffatori di seggi 

sma scherati dalle Sin istre 

Bianco documenta le assurdità della legge - Per 4 
ore e mezzo Luzzatto attacca il progetto governativo 

Mentre scriviamo (sono Ietvo testo presentato dal go- 


che esso sostituisce? 

Noi partecipiamo quindi a 
questa discussione — conclu¬ 
de l’oratore — solo per di¬ 
mostrare in questa sede qua¬ 
le mostro giuridico voi inten¬ 
dete generare; per dimostrar¬ 
vi che nell’atto in cui compite 
un nuovo sopruso, date al 
Paese una legge non solo po¬ 
liticamente infame, ma tecni¬ 
camente irrealizzabile il cui 
solo scopo è di permettere ad 
un certo gruppo di prevalere 
a scapito della democrazia. 

Da questo momento le obie¬ 
zioni, le domande, i rilievi di 
illegalità si susseguono a 


in 8 . coL) 


Migliaia di mutilati aggrediti dalla Celere 
resisto no alle caricne e stilano in corteo 

/ manifestatiti chiedono che il Parlamento discuta il progetto sulle pensioni prima della sua 
chiusufa - La polizia fa uso di bombe lacrimogene - Manifestazioni a Genova e Torino 


td delta legge, tale e Io scem- ore 4 della notte) la sedata verno, mescolando il vecchio ri \ mo serrato, mentre v»ron- j eri j mutilati e gli invalidi, giunti dei caduti, vedove, or-iche proteste, l’ing. Cirenei elricevuto una commissione dii mostranti rilanciavano contro 
pio ch’è stato fattb delle più della Camera, iniziatasi alle progetto con alcuni emenda- c bi tenta faticosamente di ^ .nera hanno ci amorosa-IfanL valutata ad almeno novell’avv. Marotta, vice-presidenti I mutilati alia anale ha fatto ielle «ieen». 11 naiinee; & a,*?n 


di guerra hanno clamorosa-Ifani, valutata ad almeno nove l’avv. Marotta, vice-presidenti mutilati alla quale ha fatto le le «ieep». Il Gallucci è stani 


gelose prerogative del Par- 10,30 di domenica, continua ment> che non sono stati nè saIvare Ia . Iorma «. .f 10 ” 1 } mente protestato in numerose o diecimila persone, ei è rac- del Comitato Centrale del Mu- più ampie promesse. Nella se- ricoverato al reparto oculisti- 

lamento. tali sono le assurdi- e continuerà presumibilmen- discussi nè illustrati in que- suo prestigio ormai finito. Nel ciltà d’Italia contro il sistema- colta davanti alla Casa Ma- tilati sono riusciti ad ottenere duta pomeridiana delia Camera co dell’ospedale. E' stato giu- 

fà le deformazioni le ineon- te ancora un intero giorno e sta Camera. Si tratta quindi suo imbarazzo egli giunge a tico rinvio della discussione dre del mutilato. La Questura dalla polizia che i cancelli dell ’on. Viola ha presentato unaldicato guaribile in dieci giomL 

lu * w ■ ’ - _._ .1 « . .. t ... . ctrutrì ammiecinni rnmp nnplb • _*• *__« i„ nnm mnh..mAnio focent.. c»- _ __ a :_—_j:__ 


.....- naia at nattaglia in cui 1 de- .viarotta accettato da De Ua- pa aei uovemo, giice ai rar- rispondere 

Tutta la seduta di ieri e pulal j d | sinistra hanno con- speri altera profondamente Ia Camera di fronte a un j amen to da oltre un anno. Nel re una corona al Milite igno- sfera di profonda commozione. . 
questo suo impetuoso epilogo trastato passo per passo te il congegno tecnico della leg- testo di a cui deve dire corso delia manifestazione, de- lo. Forti cordoni di polizia Poi, la folla ha nominato una uu ir 

non è che la conseguenza lo- posizione dell’avversario la ge. Ora la Camera non di- 5 °lt ar >to « si o no >». cine di migliaia di mutilati, in sbarravano Ponte Cavour. Pon- commissione che è stata invia- t duran 

gica e politica di quel che e maggioranza governativa è scute su testi governativi; la £, a richiesta di Paletta * utta Balia, hanno chiesto che te Umberto, i lungotevere e gli ta alla Camera, dove ha otte- SI sono fa 

avvenuto in questi ultimi riuscita ad imporre il pas- Camera discute su testi par- d progetto venga discusso pn- accessi verso piazza Cavour. nuto che deputati di tutte le ospedali. A 

giorni e nella notte di sabato, saggio al voto di fiducia. lamentati, su progetti cioè VOCI DA SINISTRA; E al- ma della chiusura delle du ® ^ Ponte Umberto il corteo. correnti politiche si recassero s.onato U 

yuti ni t, nvnn .... . . _ , A_._nnmViò rit-mito? fnmprt» Onf»;ta pra sul Quale ondeggiavano le ban- • _*»_ 1 -__, . . 


Altre imponenti dimostra¬ 
zioni hanno avuto luogo a Ge¬ 
nova e Torino. A Genova, do¬ 
po una grande manifestazione 
in Piazza dePa Vittoria, nume¬ 
rosi mutilati, con bandiere e 


soltanto «si o no >». cine di migliaia di mutilati, in sbarravano Ponte Cavour. Pon- commissione che è stata invia- t À" J i, P®. 1 " 0 "?. con T cartelli contro la legge truffa. 

La richiesta di Paietta tutta Ballar hanno chiesto che te Umberto, i lungotevere e gli ta alla Camera, dove ha otte- S1 sono fatte ^m^k-arT'neeh 51 sono riUniu in corteo per re- 
L “ ricmesta at rajetta nm „Mn «pom rficmcso nri- accessi verso n azza Cavour. ,___... 51 iai l e meaicare negli _ 


il Pnrlampnto » are - ■ o w ■ c* uni ti-i/.ituir. »c v/u.iiiuwiuiu •'«'»»*« - *---*—*■ . .. 7 ,. 1 _ o-,,.-* _ _pv* «u«imv 

vano oridato i deputati del- com?nr J ata ormai da oltre 40 esaminati e fatti propri. La La tesi di Laconi è ribadita espressa con particolare chn- <**cre di tutte^ le Sezioni e nu- stare , a solidarietà del Parla¬ 
torio gridato i deputati aei « ^ l’Assemblea di- nuovamente dal compagno rezza da decine di cartelli con ™*rosi cartelli, e riuscito a 

1 Opoosirinne nell abbandona- ^ soste, ^er^utta la nate cuta "u un progetto presen- socialista CORONA, mentre parole d’ordine contro la leg- 

re laula. nell “ bb ™^* are a attraverso la serie delle di- tato direttamente dal gover- ALMIRANTE (MSI), relatore ge truffaldina. che i manife- |™arfeH? è d piaìm Madama 

Presidenza della Camera alle ch | ara 3 t f oni di Vfìfo ^ cvi no costituisce un nuovo at- per la minoranza di destra, stanti hanno innalzato durante g 00 ™®” 1 d ellà Calere harrno 

sue pesanti responsabilità, nel ogni deputato den-opposWo-e tentato alla libertà della Ca- chiede con insistenza che i le dimostrazioni. c^ù "volte tentaio di si oezzarc 

lasciare che la parte elencale ha f e rmamento motivato -"era. una nuova sopraffazio- relatori siano ascoltati affin- Particolarmente imponente c ^ dj disperdere la folla con ca¬ 
botasse sola, nella illegalitd sua piena sfiducia nel gover- ne che si aggiunge a quella chè diano il loro parere sul drammatica è stata la mani- rosel jj e cariche Più di una 

c nella uerpoona. la mutila- no De Gasperi. appena perpetrata dalla mag- nuovo testo. festazione che ha avuto luogo carrozzella dei grandi invalid 5 

zione del Parlamento. Era Tutta la giornata ormai qioranza con la connivenza Anche questa richiesta vie- a Rorna. Alle ore IO circa, una è gtata rovesciata La fot:0- 

l’atto che denunciava al Pae- trascorsa è stata, come ab- de * Prendente. Noi affer- ne respinta da Gronchi il folla di mutilati, inva.mi. con- ^ j, a continuato ad inol- 

se e alle supreme cariche del- b ; ?mo detto, una giornata dì — - —; . . — — sa ■ — — ss - --- — trarsi verso il centro al canto 

lo Stato la gravità della pre- Al mattino, non appena _ _ __ m.- - • «. - degli inni natriottici. 

potenza Compiuta la denun- 11 Presidente Gronchi, pallido ■ |g|AAAIROfflAl fll Piazza Venezia era compie- 

? LZZT:t é riacceso T* I 50BIBIiwlìliwi ollfel Ul «iliioll 9 rx„ c «ni“.cr« a .c 

n neu ama e na riacceso gno r ,j le« E e su cui è posta giungere l’Altare della Patria. 

battaglia. E se qualcuno an- la fiducia w> j de p U tati del- 
cora poteva dubitare che dot »- ropposizione si sono imme -1 

vero nella notte al sabato d j a t anien t e j eva ti pe r d j m o-______ razioni e ranerugu. e riuscito 

governo e maggioranza si strare c j, e c j s j trovava di m a sfociare in massa dentro 

fossero macchiati di un delit ti ( , onte ad un3 situazione as . Le forze di lóìstra rimile Bel rìnafenUlo r«dirizzo poli- Piazza Venezia A questo pun- 

contro U Parlamento, pii ao- • . . . r .. r . - I to. 1 funzionari della Quc^tu- 

venimentì che la Camera ha da o ^ piLsf7 dl ^pf ^ 1x0 «P 1 ™® Co«*mso di GcMT» e TKMTSmo li Comtfbo UlIOIlIt ra che comandavano le forze 

vissuto ieri e sta vivendo in ^lamento e che te maegi^- - d * P 0 ' 1 ** hanno impartito un 

nrnfflpnffi n» hanno of- colamento, e cne ia maggio- ^ - ordine che offende il sentimen- 

questo Tui«*n innumere- ranza n ° n P°teva contìnua- BOLOGNA, 18 - ( CDC.). litici. Tutti gli interventi so- ciso di abbandonare il par- to di tutti gli italiani: l’ordt- 

lerto aa ogni passo re a ]pj ndn jt 0 a generare dei Nel suo Convegno Naziona- no stati concordi nel giudi- tito, riuniti a convegno a Bo- ne di lanciare bombe lacrimo- 

yoli conferme mostri giuridici come quelli le, tenuto oggi a Bologna, zio su questi fatti e hanno logna II 18 gennaio 1953, de- gene contro i mutilati, le me- 

Era la Camera nella pienez- d - cui . era avuto d prill ] 0 la sinistra socialdemocratica approvato l’operato del co- cidono di costituirsi in mo- daglie d’oro, i ciechi di guer- 
~a dei suo poteri, iella cer- . . nrimÀ ha dimostrato te sua consi- mitato di corrente e dei com- vimento autonomo e di par- ra. j e madri dei cadutL I po¬ 
to—a delle sue proprie leggi p stenza e la sua combattività, pagni deputati. tecipare alla lotta elettorale iiziotti hanno obbedito. Si e 

inforno auclla che irti mai- . ^ sovetuo e maggioranza oltre al prof. Codignala, I rappresentanti della Fe- per offrire alla classe lavo- accesa cori una drammatica 


j I a !o<(a PeU’onpo-ijr.ione. che le Commissioni hanno lora 
comincila ormai da oltre 40 esaminati e fatti propri. La Lt 
i giorni, è continuata *osì. sen- pretesa che l’Assemblea di- nuoi 


Iha dichiarato di e^ere stato|vi tafferugli. 


appena perpetrata dalla mag- nuovo testo feriazione che ha avuto luogo carrozzella dei grandi invalid- 

gioranza con te connivenza) Anche questa richiesta vie- a Roma. Alle ore 10 circa, una é . f rovesciata La folla 
del Precìdente. Noi — affer- ne respinta da Gronchi 11 folla di mutilati, invalidi, con- . , inói- 


I socialdemocratici di sinistra 






Le forze di smistra rimaste mel PÌi)J. ricomfermsmo l’iodirizzo poli¬ 
tico espresso dii Comfresso di Gemavi e ricorralo il Couiflio mizkmile 


però, ha continuato ad inol¬ 
trarsi verso il centro al canto 
degli inni natriottici. 

Piazza Venezia era comple¬ 
tamente circondata dalla poli¬ 
zia. Ma il corteo, deciso a rag¬ 
giungere l’Altare della Patria, 
ha investito i cordoni in via 
del Plebiscito e, dopo collut¬ 
tazioni e tafferugli, è riuscito 
a sfociare in massa dentro 
Piazza Venezia A questo pun¬ 
to. i funzionari della Questu¬ 
ra che comandavano le forze 
di polizia hanno impartito un 
ordine che offende il sentimen¬ 
to di tutti gli italiani: l’ordl- 




mm t :? m 
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interne quella che irri ma»- . c , 1 w m , u ‘ ou “ Oltre al proi. ooaignaia, x rappresentami aena re- per oivire aua crasse lavo- accesa cori una drammatica 

» hn rinr.-'m , cimi lavori? 31 eran ? “«usi di aver stron- erano presenti i Deputati del- derazione, delle sezioni e dei rat ri ce e al paese una alter- battaglia. Le bombe piovevano Le dimostrazioni dei mutilali a »nm. ;» j; ... . . 

I l Z-hZ-TLI Ì^VriTZi cato co1 loro voto la volontà te sinistra, l’on. Calamandrei gruppi che sono già usciti nativa di socialismo autono- fitte Sulla folla. Numerosi mu- maSfSfan" la ^liiU sI ’ *°‘ t0 pre »« ne dei 

La Presidenzai cra in enti pn. dej deputati comunisti e so- Pon Man àolfo, l’on. Zanfa- dal partito, hanno votato una mo e democratico». UlaU, colpiti al capo e tra- ’ ,a p ° ,llU sl ■ p ® aU m aT * n “ lenlando d * 'ormare «*» nuovo cordone 

va di una parte de 1 suoi mem- C jalisti di battersi sino in fon- gnini. Fon, Bonfantini, Fon. dichiarazione relativa alle L’ordine del giorno delle mortiti, sono stati raccolti dai n^-,ìr, «rm » ___ _ . , 

bri, povera di prestigio, eia- do contro la legge truffa rea- Costantini. L’on. Lopardi, Fo- prosnettive politiche e orga- forze rimaste nel partito è il compagni e trasportati negl? r^nlhT hl al ^rnm«7 te h7a !L >7^-tT" A partlcolarm |nte movimectata 

morosamente Sbrogliata ne«- Uzzata con mezzi truffaldini, norevole Giavi e l’oiTcavina- nizzitive chV essi intendono seguente: SSdaH Molti dhSostrantii- ™ À è stata J - ,a din L a i trai;one 

Vagire. Gronchi non sapeva, essi hanno dovuto ricredersi, to, impossibilitati a venire perseguire per !a corrente. « I rappresentanti delle ròTindìgnati per il compirla- fì\ Mmertetìo 311^^17 ^1 S Spinto si sono fwntaU S ™ X , X Settembn ? 

wnn votava sviccan nuUa. L^Oddosìziotip non si £ lìmi- avevano inviato la loro ade- I rappresentanti delle or- organizzazioni di sinistra ri- mento della notizia e tutraltro Ai ove «tracco al corteo si è 


non poteva xpicpar» nulli.. L’Opposizione non si è limi- avevano inviato la loro ade- I rappresentanti défilé or-1organizzazioni di sinistra ri- mento della polizia e tutt’altro l’aùai^deìfa Pàtria s^sono re- gli uu’ahdi di guerra^V : 1 attacco al corteo si è 
Come dirà il compagno 'ai co, tata a mettere la Presidenza si °ne e rosi U senatore Pie- ganizzanoni di sinistra che sgomenti, hanno risposto cati ali ondi Carignani, Viola z ° Polverini, di 52 anni, do- npe !“ 0 J , c0n evidente intenzìo- 


.r 'T„„™rnA era entrato n*C 1 raccini di Firenze. maste nel partito hanno, da dine del giorno 23 dicembre riiànciando contro i 

ni, il gore . e ° nnn ., ndtH d f I,a Ca ' era e Ia saa ag ‘ Hanno partecipato al Con-lparte loro, affermato l’oppor- 1952 della direzione del par- bombe lacrimogene. n 4 e Cesare De Grande di tt Tuttavia un rtuddo do te¬ 
la Camrra col suo passo <-* gioranza di fronte alle gravi V egno anche Caleffi, Greppi, Itunità di compiere, nel più tito, riconfermato l’indirizzo M , . . P° r J at0 brevemente, impegnar»- - • abitante m via GÌoac- vole dì mu t i ! a t . 

fante, aveva stritolai nor- responsabilità che si sono Faravelli, GaroscI e Vittorei-Ibreve termine, un estremo politico espresso dalla correr»- . Nel BfBemPO, scavalcando dosi a «istenere le rivendica- chino Ge^iundo 4 nonché gli . 

me delicate e preziose del Re. assu nti, ma ha nuovamente li di Roma, Noventa di To- [tentativo diretto a ricostituì- te dì sinistra nel Congresso I ™ onainci Bf ® f ioni dei “utilatL Poi la fot- # t . d : po j I2ia del comrais _ a f g ng0r f Ie adwcenze del 

golamento dell’Assemblea, ed impugnato F arma del Rego- rino, Cossu, Zanon del Bo re l’unità del partito, me- di Genova, deUberano di ri-L a - a sariato Pomé^Renato 'vEsgt- r 31 . 3 ^ d e*pverno. 


v.. .. ...—^ - - . v,. cne sgomenti. Ranno risposto rati «u on li CarienanL Viola zo Polverini, di 52 anni, do- *- - 

nartelore ^952 Slte^dSSio^ dS^ar- rilanciand 0 contro i cordoni ie e BoIdrini. I primi due hanno mkiliatoin vra Luigi Orlando 00 di di^erdere i di»o3tra«- 


golamento dell’Assemblea, ed impugnato l’arma del Rego- rino, Cossu, Zanon del Bo re l’unità del partito, me- di Genova, deliberano di ri- . Emanuele u, che la la a riconosciuto Boidruit e io d ( Ponte Renato D’Espo- del Sterno, 

St. ci li muovei-, .ra i cocci. Cemo ^r Stare quanto (Venezia). Calace (Bari) e diante la richiesta al' Con- correre al Conscio Naziona- P°l??. aree, tat to chiudere, ^ acclamato inrt^dolo a A»?' ».V«a«a un, grende 

*en-a più norme «cure, sen- 4 ^ 3 ^ 11 ^! mi tàe h^do- numerosi altri. . sigilo Nazionale di ritirare le , chiedendo come condizio- ^ , n 0 7 r ° Gli invalMisono stati colpi- manifestazione dei mutuati si 

-n riferimenti Innumerevoli . ^ a f n , A a d g ?, e d€ ^ Alte fine del convegno e i provvedimenti disciplinari n _ del i a oermanenza o del alla . te f ta dei q , u . all eraao nnnovato U pieno appoggio dei ti da manganellate, gli agenti è svolta con un corteo che è 

Àrohlomi sono sfati tollerati C r' dC il Ass€mblea ; stato emesso un comunicato ingiustamente adottati a ca- rientro ne?*tjartito dei suoi e!n i“ e «no caduti a terra, a Ponte poi Confluito al teatro *Mali- 

probtemi sono sfati touerati ^ breve ma ferma di . che dice; . Nel Convegno na- rico della corrente». nel P® 1 * 1 * 0 del suoi deposto sulla tombe del MiH-in tevore dei mutilaU, affer- Umb erto, quando la folla ha bran-, a Torino, dopo un* 

dall Opposi-ione, ma su che -finarazione con cui il com- zimale della sinistra del L’ordine del giorno delle aderenti. te Ignoto una corona. mando che tutti gli sforzi sa- traVoIto j cordoni. A S. Gio- grande manifestazion^n un 

cosa la Camera era hian-n:a oar.no LACONI inizia te di- PSDI, è steta ampiamente sezioni di sinistra che esco- 1) che sia definita la di- Nella piazza, inunto, gli ranno tetti <te parte delle si- è stalo traspor . •™“ e ™ 

a votare, su quale *’*to m»- «cussione è una esatta messa dibattuta la situazione de- no dal partito è 11 seguente: sciplina del partito. [scontri con la polizia continua- nfstre, affinchè la discussione ta to d «celenno- Vincenzo cittaamo, una deiegazto- 

sterioso su quale nostnanr - a punto della nuova situa- terminata dalle deliberazioni *1 ra p p res en t anti delle 2) che conseguentementejvano, I mutilati *J gettavano sia iniziata al piu presto e co- Gallucci, che a P.azza Venezia 0e dl mutl lati si recava dat 


tolo manipolato dietro le zione che si è creata. Il testo di carattere disciplinare del-1Federazioni, delle sezioni elsi rinunci ai provvedimentijdavanti alle ruote delle jeep. |p 0n ^ ue P rlma de,Ia chiusura è stato colpito duramente al- Prefetto P €r esporre i grevi 
auinte improvvisato, si dove, su cui dovremmo discutere Ila direzione del partito e dai Idei gruppldel PSDI che Idisdplinari adottati contro lai P*r fermarle, a costo di esaer- Idei Parlamento. lUocchio destro da una delle 1 problemi delle categorie inte- 

va votare? E la Commfetto- oggi — egli dice — è un mio-‘più recenti avrenteaenU po-lbanno già abbandonato 9 de-looggante». Ine travolti, infine, con enargl-l Alle ore 17, l’pn. Gronda hai bombe lacrimogene che i di-rateata. 


» ostncujr- 
dietro le 


punto della nuova situa- 


Alla ore 17« l'pn. Gronchi hai bombe lacrimogene che i di- 
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« L'UNITA’ DEL LUNEDI’ » 


»* < » * 


BSDASIOraSt Y* IV Nombw 149 * TWftm! «T.ttl « W R! s «460 6TM9 


Lunedì 19 gennaio 1983 


Temperatimi di ieri 
min. -0,4 - max. 11 


Cronaca di Roma 


cronista ricexe 


dalle ore 1? alle 22 


srrnmi 


SETTE COLLI 


La tutela 

del paesaggio 


I LETTORI C 0 UAB 0 RAN 0 COI CRONISTI 


Offverraforfo 


PIENO SUCCÈSSO DELL’ INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


I numerosi e ripetuti ap- 
pelli per la difesa e la tutela 
del paesaggio romano hanno 
ottenuto un primo, significa¬ 
tivo successo. Si è riunita in 
questi giorni la Commissione 
provinciale di Roma pei le 
bellezze naturali panorami¬ 
che e paesistiche — della 
quale fanno parte l'assesso- 


Borpate senza pace 

motivo di sempre 


Radio-telefono f.a grande manifestazione al Valle 

Se non lo sapete, le lo dieta- 

?SH-iSS: sui risultati del Congresso di Vienna 


Trasporti, acqua e strade alla borgata Fi- 
nocchio - Un telefono per Ponte Mammolo 


Se non lo sapete, te lo dicia¬ 
mo noi. Alzate il ricevitore ti.Pl 
telefono, formate il numero 0 ' 
e mettetevi in ascolto, Udrete- 
— e c(d vi produrrà una retta 
sorpresa — una foce piuttosto 
nota, quasi familiare, che scan¬ 
dirà. col tono ormai conosciuto, 
le frasi che siamo abituati, per 
nostra disgrazia, a sentire ogni 
giorno alta radio. Farete, in¬ 
somma. la conoscenza di una 
Istituzione della reti, che. per 


RIDUZIONI ENAL: Adrlacine, 
Alcione, Alba, Aurora, Ausonia, 
Astoria, Arlston, Attualità, Ar¬ 
cobaleno, Barberini, Bernini, Bo¬ 
logna, Capranica. Capranlchetta, 
Capito!, Esperia, Europa, Excel- 
sior. Fogliano, Fiamma, Induno, 
Italia, Imperiale, Moderno, Olim¬ 
pia, .Orfeo, Farlo!!, Quirinale, 
Flaza, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Superclnema. Savoia, 
Splendore, Tuscolo, Trevi. 

TEATRI: Eliseo, Rossini, Ateneo 


' * v TEATRI 

ATENEO: Ripose. Imminente 

« Racconti d’inverno » di Sha- 
kespalre 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billi-Rìva « I fantatlcl ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
In allestimento il Balletto di 
Bali 

QUIRINO: Ore 17 familiare: C.ia 
Gioi CImara ultima recita 
« Papà * 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore 
21 gala in onore di Youis Jou- 
vet con « Knock » di Jules Ro- 
mains. Silvio D’Amico comme¬ 
morerà il grande attore scom¬ 
parso 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amieto » 

MANZONI: Chiusura tenip. per 
rinnovo. In allestimento « Il 
borghese galantuomo» di Molle- 
re regia di Tatiana Pavlova 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secon¬ 
do Carnet de Notes » 


I discorsi di Donini , Terranova, Giuseppe Nitti, Alberto Cianca e Sereni 
I parlamentari amanti della pace invitati ad opporsi alla legge truffaldina 


Al Teatro Valle, gremito inicato Giorgio Fenqgltea, 11 pitto.i fessor Donini, a conclusione dei!gruppo politico al quale appar¬ 


se alle Beile Arti nrnf Del. r ., , . „ , . ». i a nostra città, è assolutamene ogni ordine di posti, ha avuto re Corrado Cagli, il prof. Za- suo discorso, ha rilevato come tengono, a denunciare con nuo. 

ia Torre e li Sonrhitendente 1 iii Pr * obl * emi .iiv . d ?4 borga * e ' .. Da Pontemammoio ci scrive nuQva g ilieai t a; una iHi i. luogo ieri mattina l’annunciata nelli, il prof. Beniamino Segre, assurda suoni la posizione delle va forza e chiarezza, nel segal¬ 
ai monumenti — ?a quale do quel tanto . dibattuti ma pur 11 nost ™ corrispondente Sei.»- tuzione che potremmo definire manifestazione, nel corso della la prof.ssa Sandra Plauto, l’av. alte gerarchle vaticane di voler to del dibattito in Parlamento 

un un ■!prurito fini sempre costantemente ignora- stiano Pledigaci. In primo luo- € tcle-niornair » messo in mi- quale hanno preso la parola vocato Paolo Sella di Montelu- contribuire alla lotta per la pa- e nel Paese i pericoli gravissimi 

nrinn.mi- r!» ii i «• • H* costituiscono il motivo priti- go egli, a nome di tanti altri ({a rfflWa soc(e/( j telefonica ** eminenti rappresentanti della ce, il prof. Ambrogio Donini, il ce soltanto se si ammetta che la che la nuova legge elettorale, 

n.V«c«. • 1 p ™ D1 f m * relativi a cipale della posta di questa abitanti della borgata, protesta tannunciatore il darà te noti- delegazione italiana al recente prof. Giovanni Pavoni, il prò- pace debba essere cristiana. e il tentativo di instaurare in 

v e pranca del- settimana per ia mancato istallazione del , |C (lc/ 1nfì ndo. w stile tdegra- Congresso di Vienna dei popo- fessor Emiliano Zazo, Raffaele Porre una pregiudiziale di Italia un regime autonlai»o, 

j attivila cittadina, ha deciso ... telefono nell’unica farmacia - lCO come accade, appunto, li per la pace, allo scopo di il- Carrier!, l’avv. Piero della Giu. questo genere — ha esclamato presentano non solo per ia !i- 

di dare m'zìoa quest opera », lettera di Fausto Piccolo esistente. La TETI, adducendo quando vogliamo divertirci ad lustrare ai convenuti i risultati sta,* il prof. Gustavo Ingrosso, con forza l’oratore — quando bertà dei cittadini, ma per i’in- 
di difesa deliberando alcune , osieenze urincioali r a $ oni tecniche, si rifiuta di ascoltare q « giornale radio » raggiunti a conclusione di quel- l’avv. Enzo Selvaggi, il prof. Ce. nel mondo i cristiani costituì- dipendenza, per la sicurezza, 

misure urgentissime relative di P Fi hlo *L bQr . 8 P lla istallarlo, nonostante 11 prò- messo tu onda*dalla RAI. le Assise. sare Musatti e altre numerosis- scono un quarto della umanità per la pace d’Italia». 

a J* a . a ~ ppia ’ a via , Mar- V i a Casilina’ che negli ultimi Poetarlo della farmacia sia di- *> oi „ veaete _ non siamo Tra le personalità presenti sime. ' mentre i cattolici un ottavo, si. -—. 

f Ptta V a Fregene e al lago enormemente in- sposto ad accollarsi tutte le contrari per principio alla isti - «ella sala abbiamo notato gli Formata la Presidenza, che è gnlflca in realtà propagandare _^ m m ^ 

di Albano. a »m‘ si e^enonnememe in sp(?se necessarie „, efo , lc che ora. a quanto rem- onorevoli Giuseppe Nitti. Raf- risultata composta dagli onore, la guerra, giacché significa pra- PICCOLA 

Molto opportunamente, per K . », p de lle ca altri che afflig- bra è solo in fase di espen- faide Terranova, Alberto Cian. voli Cevolotto, Sereni, Nitti, ticamente chiudere la porta a 

quanto concerne le specula- a nim ii., ,i P i gono gli abitanti di Ponte- mento Ma i ormano sapere ca, Mario Cevolotto. Francesco Terranova, Giuliano Pajet'a, centinaia di milioni di uomini PD AM A AA 

lenze niUKt»lon C quella u 1 cnr\r\ miallt PAmnnl _vw.- ai _/— Pnmhnnn flitilianA Paihtla Pinnno Hnl nrnf Unn ir» » a Ha f*hh BPrtfpcgnnn ohm rpliffinni i 


zioni edilizie lungo la via ™ zc . V, fJh . 1 "" [ n sirvbio mammolo sono quelli comuni prima <11 tutto, se per caso for- Ccrnbona, Giuliano Pajetta, Cianca, dal prof. Donini e da che professano altre religioni i %i 

Appia, la Commissione ha de- ‘ 0 a l Z. alle altre borgate: deficienza mando Il numero 9 il contatore Francesco Scotti; i senatori Ma- S. E. Saverio Brigante, ha pre- quali, ovviamente, non possono .— 

ciso di vincolare la strada ^amviano ucuu » ic- deirilluminaz j one stradale (che non segnerà un’altra telefona- rio Berlinguer, Emilio Sereni, so per primo la parola, tra l’at- accettare una pregiudiziale di .. . 

consolare con due ampie fa- aa a esiste soltanto in un tratto di ta a tutto beneficio degli ozio- Nicola Nannuzzi; S. E. Saverio tenzione di tutti 1 presenti, il questo genere. 1 

sce laterali. In conseguenza L ElSli via Reblbbla); mancanza di un nuli drlta Teli in secondo tuo- Brigante, il gen. Armando Azzi, prof. Donini. Salutato da una grandissima o, 6 . 


fiordo 


una «n-anrilaiimi» ~ °* bI luneal 19 «ennalo (19- 
una grandissima g Mario. Il sole si leva al- 


comprensorio, dovranno pre¬ 
ventivamente passare all’esa¬ 
me e al parere degli organi 


j, ... , „ _ , n c | l'ICalRBCI ruensce una prupu- mnjliuinu llin ut tuie ,,, muu’/ —. —. ....... ---rr-—r, , . uauuuutfiu», ». «IMtm »•> IWIUIUW 

pre- d ! puma > ” ° IU Persone si ser- de jj a dottoressa Gina Chlo- che di itti giornale-radio sul destino Petruzziello, la prof.ssa incontro tra uomini di opinio- ha tenuto a sottolineare la lar- maschi 11, femmine 8. 
’esa- v j vano del « trenino » per rat- ‘ dJ j auella di scostare l’a- th>o di quello trasmesso dalla Maria del Re, il dott. Arnaldo ni diverse sulle cause della ghezza dei colloquio iniziato a — Bollettino meteoroio 
•sani 8 lu V* er , e n centro di Roma, tramviario, attualmente a radio ce ne sia uno solo in ca- Mancini, la proLssa Ada Ales- guerra ma uniti nel comune de. Vienna e l’assoluta libertà della K™*“ ra 1 , e , rl! o, mb ; 


: nati 
morti 


— Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura di ieri: minima meno 
0.4: massima II. Si prevede eie- 
sereno e temperatura in lieve au- 


tne e al parere degli organi ** u y* c *' 11 ne) i 0 tramviarìo, attualmente a radio ce ne sia uno solo mea- mancini, ia pror.ssa aoh /vies- guerra ma uniti net comune ae- Vienna e l’assoluta libertà della K. ™ “ i™. \i 

competenti dei ministero del- nd ^. n ‘ ™™ di' Portonaccio, alla stazione Ti- *o contrario, gl troveremmo -ti sandnni. il prof. Luigi Piccina- s deno di trovare una Intesa discussione che vi è stata. “erei^ I rnmp^rkt 

la Pubblica Istruzione anche tanta, ottanta persone che de- Ciò snellirebbe 11 traf- fronte da una nuova inimitati- to, il prof. Giuseppe Acanfora, allo scopo di salvare la pace. Dopo di lui, l’on. Giuseppe mento 

se rispondenti a precise”nor- vono inlbarcarsi su vetture che «JodfvenutoTssai intaso Al- per/irtia della sometà telet o- l’aw. Giuseppe Longhi. il prò- Dopo aver rilevato la signifl- Nitti ha ribadito che la causa ment °' 

me del piano regolatore arrivano già stracariche dalle 'esigenza sentita è oueiìa di nica tirrena. E questa, in ronfi- fessor Renato Caccioppoli, Fin- cativa coincidenza tra il fatto della pace guadagna ogni gior- Visibile c «seoltabi 

Per via Marcutta è stito Predenti stazioni, a distanza 1 ^ che ^nza. non potremmo proprio gegner Giancarlo Citterio, la che, mentre il governo italiano no milioni di uomini, ed ha ri- _ Teatri: «Tre 

deciso di vincoli re li zona di intere mezze ore luna du , 1_ oso iti anche il reparto di ma! perdonarla, perchè, ora che «o- prof.ssa Francesca Caputo, la è stato il solo ad impedire la cordato, a questo proposito, i seo; «Amleto» al 

deciso Q1 Vincolare ia zona |* n lt» n CnxnLWn ì n fi i crm n co ii i 1 OSPITI ancne li reparto oi niB _. i _ » _ • « _ ■ A _ * «n Plnn T) nw nnm n»nUi la not>iaomaTÌnha rial ri al canti a I _ uà: nnM _l.. 4 Ì »| n 


me del piano regolatore Recedenti ^ sinlionCT distanza vigenza sentita è quella di 

Per via Margutta è stato Jj, , t ’ run , ul _ una stazione sanitaria, che 

deciso di vincolare la zona » Ur sarebbe indispensabile ospiti fl n che 51 reparto di ma- 
cntro il seguente perimetro: _ r j j a Pantano-Fi- ternità - Attualmente le madri 

ad est-nord-est, dal pubblico «LTnli che hanno bisogno di asslsten- 

giardino del Pinolo a parti- ™° ch a e d [ ba ”° za devono recarsi a Tlburtino 

re dal clivo ascendente di «ri™? P HI o a San Basilio, cosi come 

«L^Stìfe?- scrive Fausto ac _ cade pe LL? U l“l tÌ „. ch . e j!?^; 


■icoltabil* 

« Tre sorelle » alTEli- 
eto » al Valle: « Secon- 


CORAGGIOSA IMPRESA DEI VIGILI Da FUOCO DI VIA GENOVA 


struzioni della via Alibert; n, A n i^L’'a„<i a „ ia .n„ ,i„i oltre seimila abitanti, l'acqua 

quindi «d ov«a. non una li- „ co Hd«r t » T»zi 0 nJ una ’tu- c o" ,tau “ " d ■*“"«"> P“- 

nca rulla che tagli a metà le “ ’L e. E racqucdolto del Pe«htu- 

costruzioni tra via Macgutta DO che persone che ospita una ra passa a cento m etri dalle 

c via del Bnbuiuo .Ino rii rbigficKT. ’cSutuaa d. un 'f*!®?! 1 ""* 0 “f* 

intersecare .1 clivo del Pincio tavolinetto dIetro „ quale iIn glomerato di vecchie casette 

* Per b regene si e deciso di ta stagione( jj bigliettaio ^ ^ 

vincolare 1 intero compren- fJ, uore da j freddo. inus » riceve l aequa dall uni- 


per ripescare il corpo d’im annegato 


giardino del Pinolo a parti- ‘za devono recarsi a Tlburtino —— - -- --- ’ bi^rdclla Gerrnania sassini » all’Ambra-Jqvinelll, Gol- 

re dal clivo ascendente di V ei,pHta * III o a San Basilio, cosi come - —- .===. ..— ...a.— - Accennando aRo scambio di den e Vittoria: «Luci della ri- 

S^SSS “f" illfsa: coraggiosa impresa dei vigili oa fuoco di via Genova SJkSHs: 

e alla parte di piazza Trinità |* es j genza ed ave va mandato * , , .. .. tenuto a rilevarne la grande im. ranza» all’Aurora; «La giostra 

del Monti antistante il pa- , , commissione di Acqua, luce e scuole: questi __ — portanza, giacché è stato grazie umana * al Capranlchetta; « Un 

lazzo dell’Accademia di Fran- SJd a SfiIe Questo Srt prima 1 pr °blemi scottanti della bor- H|IA flAl |f|QVA M Al 1 7 A «11 AVI 41 alIe assicurazioni fomiti da) uomo tranquillo, al Cristallo e 

eia; di li a sud con una linea da il e K eiezi oni e doCC naturai- gala otlavia - Ce 11 espone in |I||M f || §■ ||M| ^ Utili ® H presidente del Movimento Mon- Excelslor: «Cameriera bella pre¬ 
che si prolunghi fino a com- mente non se n’ò^nutnniù u na lunga lettera Eugenio Stor- UUv 1 11 11 4# UVl llllll VM 114/11 nlllvlIV diale dei Partigiani della Pace senza offresl ’ al Roma 

prendere le facciate delle co- - . ’ p p ri: in questa zona, che ospita che numerose personalità d’ogni Coafereaie e dibattiti 

struzioni della via Alibert; Altra’ defleienza è nuella dei- oltre seimiIa «Manti, l’acqua M am M|||A«AAIIA il IIAVHA 41*11» OnilAllQTA Paese hanno aderito al Congres. _ Comitato Pace Tuscolano: Og- 
quindl ad ovest, con una li- i a co^dileUrUnzione unn ca- continua ad attingersi dai poz- | »! Il l.lirilll II |l|| dlMCU • so di Vienna ove, del resto, han. gl alle 20. in via La Spezia^ 79.| 

nea retta che tagli a metà le dove non entrano che zb ® l’acquedotto del Perehie- «8vA lipvl9vlll V AA VvA|fv AA AAAA HAI Al Vgll Iv no potuto sperimentare come le Luigi Berlo!!, delegato al Con¬ 
costruzioni tra via Macgutta Doc h e nersone che ospita una ra passa a cento metr i dalle ■■. . ■ - - --- - assicurazioni fornite non siano d .y fiVn^^^ne Un K oi C< ia* 

e via del Babuino. sino ad e ’h!rfii.!t! IT case! Soltanto un piccolo ag- r , rimaste lettera morta. terenza di informazione sui la 

intersecare il clivo del Pincio. ta voline ttod’i e tro^il mi alo m K Iomerato di vecchie casette Lottando COUtrO l impetuosa Corrente e a rischio di sfracellarsi L’on. Alberto Cianca, quindi, poli per Impaci Presiederà il ge- 
‘ Per Erogene si è deciso di nUBgtfl staeione il hielicttàio della cooperativa «Parva Do- .» ,, ha brevemente illustrato la por- nerale Camillo Gastaldi, 

vincolare l’intero compren- 5.,,‘ r a ,, ‘i 8 Zu n g mus. riceve l’acqua dall'uni- Siigli scogli, gli audaci SOmmOZZatori hanno recuperato la salma tata delia mozione sulla sicurez- r - 

.sorio e per Albano tutte le " o.rnntò acH altri servizi ca cabina dell’Acqua Marcia. * 6 _ * za e sulla indipendenza e, a con- CoM * d * u , AssocJa2lone Dcr 

coste del lago. i-»!,,!. in h!!I V /’ E non Parliamo poi dello scon- clusione, il sen. Emilio Sereni , * ^^frtìnehe 

Non si può essere che lieti B abitazioni ^onesiste una cl ° dei pozzI ner1 ’ a caU5a dei Due ViglU del FUOC ° dl Romtt nlva dl8p08t ° carabinieri «armarlo Ne nasceva una vìo- ha proposto all’assemblea l’ap- J. |a pp m IzIer A u n corsoi inse¬ 
di queste disposizioni. L’ur- fmtandta nuhhlle. e tantome qUali sl 5000 verificati diversi hanno vissuto ieri una dramma- per tutto 11 resto delia notte. I * u " a *_ laqu !l e J 1 provazione d un ordine dei gior. gnamento delia lingua unghere- 

genza di salvare da continui no ^n ^vatoio nubblSo rn casi di tifo e dl altre malattle tlca avventura ' durante ,a qua * bue bravi Vigili, stremati dalla ^ramoìZa il De? Moro con Tn I 10 ’, la cui lettura è stata samta. f e . „ corso è aperto a tutti, 

ed ulteriori attentati il pae- ione SmVn infettive. Quanto alla luce, per le più volte hanno messo a re- f u ^ {r€tìdo mno rluscltl violento coli, dandosi quindi al- ta da applausi unanimi. Iscrizioni presso la sede dell As¬ 
saggio romano era ormai ri- nì via RoccàcencIa il . co?-' ,e 8trade c ' è impianto, ma la pentagllo le loro vite, dando C ^ da la * r „ a solttìnto ÌTfuga Al guardUno Ton fi il t L’ordine del giorno condanna «oc,azione in via Po 22^ telrfo- 

conosciuta unanimemente da JJ . della borgata" U resto del- erogazione fa i capricci, men- prova di un coraggio e di una g g masto altro che recarsi al Poli- in particolare le recenti diciua- ,® 4 “ 56 > 1 dal {| dl o^nf giorno 

tutti. Le deliberazioni prese “ JSSSpS chi «nnÓ tre neUe case non esiste affai- generosità tutt’altro che comu- ddp ° T Trascmktl ver cllnico ’ per farsl med, care. Ne razioni dl Foster Dulles, mini- “ a , 2 2 gennaio 

dall. Commissione provi,,- , s i f*.*, to, se si ccce.lunpo 1, ni. .ilo «opo di rlpe.c.m «1 * vri " r * «LfS» «? -“oli. presso ilsii- 


.serio e per Albano tutte le Quanto agli altri servizi ca cabina dell’Acqua Marcia. 
«■«? d *> 'f “• . l'acqua’rnanca in dlS’taS dei- f, ol . d ì , .° 


Lottando contro Vimpetuosa corrente e a rischio di sfracellarsi 
sugli scogli, gli audaci sommozzatori hanno recuperato la salma 


CINE-VARI ETÀ* 

Alhambra: Ispettore generale e 
rivista 

Altieri: Odio di sangue e riv. 
Ambra-Jo vi nelli: Siamo tutti as¬ 
sassini e rivista 

La Fenice: Gianni e Pinotto con¬ 
tro l’uomo invisibile 
Principe: Carne inquieta e riv. 
Volturno: La conquistatrice e riv. 
XXI Aprile: Vinto di primavera 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Ore 13,30: Primavera 
Acquario: Aquile tonanti 
Adriacine: L'aquila e ti falco e 
varietà 

Adriano: I) falco di Bagdad 
Alba: Le vìe del cielo 
Alcyone: La sonnambula 
Ambasciatori: Per noi due il pa¬ 
radiso 

Aniene: Al Jonson 
Apollo: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Appio: Kangaru 

Aquila: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Arcobaleno: Erreur judlciaire 
Arenula: Singoalla 
Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: La ragazza del Danubio 
Astra: La sonnambula 
Atlante: Corriere' diplomatico 
Attualità: Il bandolero stanco 
Angustus: Mezzogiorno di fuoco 
Aurora: Due soldi di speranza 
Ausonia: So che mi ucciderà: 
Barberini: Canzoni dl mem 
secolo 

Bellarmino: Gloriosa avvent» 
Bernini: La sirena del circe 
Bologna: Kangaru 
Brancaccio: Kangaru 
Capanneile: Riposo 
Capito): Europa 51 
Capranica: La lettera accusatnce 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Rosalba la fanciulla dl 
Pompei 

Centocelle: La via della morte 


Imminente a ROMA 


tutti. Le deliberazioni prese VhT tra case non esiste affai- generosità tutt’altro che comu- o aùasT trascinatl ver c,,nico ' per farsl 

dalla Commissione provin- 12,1 l2.n™«r2m rZ to - se sl eccettuano la casette ni. allo scopo di ripescare dal ® qU “‘ ^ ™ 8Vrà per 8 gÌorn1 ' 

ciale per le beUezze naturali P ‘ “2^ ;r L£™ 1 ‘3 della « Parva Domus ». Ora un turbinosi e gelidi gorghi dello mezzo d ‘ lpagb ® fu ” t 'J i araaaa ; - 

sono una prima misura per l» q 0 u U un ^t “ abitante del luogo, Cioccoioni, Aniene li conio dl un annegato. » giorno fatto, riprenderanno ... » a 

impedire alla spccUlazione’ ^ ha offerto del terreno alla SRE, Alle 16.20 circa, perveniva al- » Pietoeo lavoro per portare a Un dUTO (OS 4 ’Stfattien 

edilizia di deturpare ancor perchè vi impianti una cabina, *• caserma di via Genova-un termine il recupero delia «salma . . MarrOFAtA 

più. alcune delle Più.-!»U«. 018 più di questo non si può fonogramma da parte del ca- - .- *- 51 fOVCIll l 1 W(K(3feS€ 

località di Roma Vé'Sborsare 73 fona lffé'-y'Wil pretendere' reblnlerl di Subiaco. Il capuffl- .. , . . ». i, A . A , -- 

Ma questo non può e non VUole aVere 1 acqUa 50 m,la * Ottavia ha poi bisogno di do delia centrale elettrica di Un CaCCtòfore (fi IfOlIO .*“••** * 7,3 ? J 
deve considerarsi che un prl- * * ♦ unà scuola deana di Questo no* Benedetto, della S.R.E., ero IaiU/a mv miB/ilvi/fii . 

'mo passo verso l" radiale Alla borgata Colle Mattia — me. Gli scolari sono diSribuiti accidentalmente precipitato nel leflSCe OH gU8f0dC«(ia da T "| 


Gabinetto Eisenhower, che di- tuto Eastman, un corso ac- 
mostrano l’aperta volontà de) celerato dl preparazione alla »es- 
Goverao americano di « sower. sione straordinaria di abRitazio- 
tire il regime interno di altri ne per odontotecnici. Informa- 
paesi, anche a costo ili rasen- zlonI presso la Segreteria. 


Un cacciatore (fi frodo 
ferisce on guardacaccia 


- tare la guerra» e, dopo avere y en J: u 

Alle ore 17,30 circa dl ieri, una denunciato la sovversione delle ■»». 

Topolino, a bordo della quale libertà costituzionali ..in conse- oggi mercoledì e venerdì alle' 


Il QUOrOSCnda Viaggiavano da Fiumicino a Mac- guenza della partecipazione de) 15,30 vendite del preziosi e gio- 

■ carese l’ing. Lothar Rosengart. Governo dell’on. De Gas peri a vedi del non preziosi- 


e impedire che tali disposi¬ 
zioni vengano ancora Infrante. 

: Ora la Commissione ha pre¬ 
so alcune decisioni, ed il Co¬ 
mune deve intervenire atti¬ 
vamente cercando anche di 
riparare alle precedenti in¬ 
frazioni. 


signora 


oglle Doris Stesser, un blocco militare cho vuol ta. « . 

Barbara Kruger. e re dell’Italia un fronte della 1 

Mma Schnelder. ha terza guerra mondi;ale c:hiama pos ^ U Sr chiarimènU in ordì»; 
l è rovesciata presso tutti 1 combattenti delia pace, al trattamento di quiescenza, pos¬ 
si Maccarese. tutti 1 cittadini a rintuzzare con sono rivolgerai domani, dalle 

soceorat e accolti a la l° ro azione imitarla il tenia- 15.30 alle 18.30 In via della Pa¬ 
tire macchine trova- tivo di sovversione delle liber- lombella 4 (Sind. Pens capito- 



•dicono — e a noi tanti disagi vello n. 12 


Dl NUOVO IN CAMPDOCLia U VENDITA DELLE CASE POPOLARI ? 


Il presidente Bagnerò ha ignorato 
perfino il voto dei consiglieri d.c. 


1 

Assemblee degli inquilini - Ricorso contro le condizioni imposte 


un sentimento facilmente com- la " c * ava subito,addosso per di-'cali guaribili in otto giorni 
prensibile. e le stesse autorità .. . . . — —. . ■■ ■■ - . ■ . - 

del luogo, per poter condurre a _ . • 

JZZ F 18 Vttdiia Si frattura le gambe 

avvolta dalle fiamme - . . T a . 

sciando al lermmillo 

cole Soccorsi e Fausto BulUca- più atroci sofferenze, ai è spenta _ 

Giunti sul luogo della sciagli- Vtarbi^r^entl 

ra. 11 Soccorsi e 11 ,n * zi, da Mazzano Romano, che nel Ri mar rà per di 

dosavano gli speciali costumi pomeriggio di sabato era rimasta ‘ 

impermeabili da arane del ma- gravemente ustionata in un gra- | T n arrVutettn 

re», infilavano mani e piedi in ve incidente. * JK «rtuuciiu 

grandi pinne dl gomma e. si- - 


impetra 1 P-rraraeuiuri amie» _ ^ c0mp e , vJra B orlani. della 
della pace, «quale che sia il Cellula DES1SA. ha dato alla luce 

una bella bimba, che si chiamerà 


Rimarrà per due mesi immobilizzata 
Un architetto si spezza il malleolo 


—-- l ibato, dl mino, dove ardeva un gran fuo- - 

In questi giorni, una Impri.--Isolazióne nazionale tra gl'Iati-Ira quale sarà la sorte delle un- ossigeno, si Immergevano nel Uttcfata^ncere dauT'aónnoIen- . Ud ? ì I!I P a T I Pa£^ t^neom» *Ti^enzlati U rielTÌ 


Anna. Auguri «lai tipografi e dal¬ 
l'Unità. 

Solidarietà p Sfa iar e 

— Una richiesta dl aiuto è per¬ 
venuta da Antonio Ubertl, padre 
dl due figli, disoccupato dal 1948. 
Inviare le oNerte In Segreteria. 

Latta 

— E’ deceduto Ieri notte Fran¬ 
cesco Montanari, padre del com¬ 
pagno Ciro, dell* sezione Ludo- 
visi. I funerali avranno luogo 
oggi alle 16,30 da viale della Re¬ 
gina 192. Ai familiari giungano 
le condoglianze della sezione e 
dell’» Unità ». 


Visa lèttera del plaudente del- tùtl autonomi Case popolari, che dici famiglie sublocatarie che oc. fiume. ìjerlustrandoló in lungo za. D’un tratto^ una scintilla le ventitreenne Renata Iddìi, do- lr ?^i a te di molo^che * 0 ^ dl- 

l’I.C.P. Bagnerà ha rimesso In te dichiarazioni del dott. Schiavi cu pano g! 1 stessi appartamenti, n e ln lar _ 0 ^ un tnltlo nj c i r . cadeva sulle lunghe vesti, che In miciltata in Vta Lucca 8, deve v ÌL e1 b aani hanno prestato la l 

agitazione gli inquilini dei iosa non affrontano e non centrano il dott - p,na,dl ha «Micurato che ^ un ch u ome tro g?? 1 * 1 , a “ hT l > L * * oggl rimpiangere amaramente il propi .i a proficua opera presso { WBWOU »12I»UE — G J? r * 

alloggi popolari messi in vend'ta problema che ha solleiato «ho 11 Sindaco sta favorevolmente . ricerca era. resa difficile i n ~ m- 3 nove retta momento in cm Pensato ai ìistìtuto. ? eibradi*: 7,8. 13. 14. 20.3Jb. 

dairmituto. Ina 11 giusto risentimento dellln- S“S*,^ anche » caso dl que - <*m Sfura r^lo^Tdel fondo, apriva^ SSSfli $ «££&la concedersi una giornata di sa- Tutte le autorità h.nrm rico- * "'J *'ìTut 

Si ricorderà come dl tale que- qullinato deli re P., e cioè li di- m ln «t u,Hn »- lrto dl punte aguzze e taglienti, con orrore che li fuoco l’awoi- no ed innocente svago recan- noscluto la In opportu nità e la 

strane si occupò recentemente 11 chlarato proposito deilTatìt-lo --” che ad ogni momento minaccia- 8«' da ratte le parti ^capace, dosi a sciare al Terminillo, con »n^u^a del prov^taento ed ^ #a . w , 4 ;. 


RADIO. 


ngcunu muoNuz — cior- 

«ih radi*: 7, 8. 13. 14. 20.30.. 


Consiglio comunale in tre suo- stesso di servirai dei denaro degli II» f Miri lilla fi méléM vano di ferire gli anh 

ceasive sedute, animate du una inquilini per costruire case, il wwo M ■!•»»>»■ tatorL Infine, dopo a 

larghissima discussione. Al ter- cui finanziamento — non et stari- nArrhÀ Ia À mrla fa -«A. rti ,„ 7i , nlp ' tenace 

mina della discussione, .cartate cheremo mal di affermarlo - P®" 1 * * " WTi ■■ v.virT rintra^ia^fn i 

le varie propote del consiglieri spetta allo Stato nelle forme c _ “ . „ re deirannevato che 

delta Lista Cittadina, fu appio- modallU più volte e da *.eir;»o ^ la studrat^ra dStoSJè rto incastra fra due 

tato un ordine del giorno delia proposte dall opposizione. Enrica A zza ri. domiciliata presao riuscivano a portarlo 

maggioranza il quale, comunque —=— „ '- | lt gli zìi Rossi al n. 39 di via Lago perfide. 

£» on rrah.«,L Ist rà t ^^ cun o.E ' La serata dell Attivo " a ?* M - ve ™° le ®» xei frattempo però 

se richieste: renatone e dlrrunu- ■ , di Ieri ha bevuto un» certa 

zlone del prezzi, riduzione del delle ragazze Comuniste quantiU dl tintura dl Jodio * 

tasso dinteresse dal 7.80 al 6.80 -- Soccorsa dalla zi. Gina, è stata 5®,™^ 

ed altre. Nella seduta del 29 di- Oggi alle ore 17.30. nei olcali «ccompagnata al Policlinico «.» ’im 
cembro, au richiesta del colisi- òelU sezione Testacelo (Piazza «Udvi ricoverata. - Ifiume .<^aic«e e Im 

gllero Gigllotti. il vlce-premdeiue d !»;^porlo 16a ». «vràJ* «*«“*««« £»^. ra “^ ràXenrà 


J * Francesco Di Pietro, che riu-c 


tempo — 


prestavano 


taguaribneindae mtS. làgr'or^tra 

analnm nc-l **_"*“* *****. . . . I Fraga. — l*.la: FraajetfcT* «e- 


Forogna. Farehitetto Gualtiero . . . ■ — ■ 

Costa, abitante in piazza Ar- ConveMtlORl di Partito 

menìa 16. si è rotto il malleolo gg fOiDli fi Stria*: On: 1 . 

vi a! 1 * Aarnho AttììCtrl! Anrhp li —»« io cà « 1 U Ca* AJm* ^ 


in un mre 18.38 s Trialal*. 3 . Sedo» ere 18.30 

,n me t «Ma 0.4.6. : Ut*» eoak» U I«v 3 ^ 

AptaDOfie alTIJ.A. w orr 

entro i 154 Hreraoeenti .«g .»*™ « *«■ « 


i|itizle*e iTUU. 


le richieste di quest’ultimo "rano p» r lerà *u: L'attività dtll* rogai- * Foro ma. l'architotto Gualtiero . . . . — 

•tate accettate. re comuniste «n preparatemi del Ml - - 1 " 1 4 — ■ ' - Costa, abitante in piazza Ar- CoitvocaxlONl di Partiti 

3 Un operaio di io anni rimane ucciso 

-quartieri: lettura di poesie e ^ li clinico e giudicato guaribile tm .era IL» a lui». 4. S«U»r. 

m “ nplln cnnnlpn Ips finn I nnulippttp in "" row - ’ì 

SOM inquilini h owiiiiiTi il o uiiB mimir eiic »! k#9àm n 1 

la quale dà tempo ad essi dl-'l delle sezioni ragazze e le costrut- .. . • «ra e_ ?- i 'l r _ imòmm- c**; 

Stomi per decidere se voglio, o trlcl 1 biglietti d’invito jri riti- un giotanc operai. U dictanno- dizioni evidentemente gravi del retto si spegneva. fvVTTO I IM RldulHIIIII , 0 Pi ’ 

o no acquistare l’appartamer-o r f no nu«’ a mattina in Federa- venne Franco Sgreccia, nato a poveretto, l soccorritori prom I carabinieri dl Cisalpino stao- * * T, . . , ‘ " _ «.««m».». ■ 

alle condizioni dell'Istituto p'r. I,onr Marino e rendente in ria del o*- devano allora ad Avvertire lln- no svolgendo indagini al fine di I W iUNIOWI B11ID RCAU 

poste prima dell ordine del gior- . ~ ; ~ T, . . saie AgosUnei» 25. In contra i» fermerla militare den'aeroporto. accertare a cW debbano attribuir- ^^ iNnSnVo itcenzlamento dì I H 

no del Consiglio comunale. Xor. PUfif | &JÌ9MI 31 UMnKCIOlO Morena, presso Ciampino. na tr> Il sergente maggiore Plgllozzl d-v alle cause d« doloro» incidente, impiegate a^Site! raS gior- ‘ 

una parola sulla revisione dei « .«.jiui j.|pi j; a^-, vato Ieri la morte in una sciar: ra va subito dispootrjonl per Unno II pilota dell'àura « lambretta», nata di Ieri si sono formate nu- . 

prezzi, non una parole nula ri flfn lì*■liPII v€ll A. Il rPM «radale accaduta davanti al Ci- dl un'ambulanza, a bordo dell» che è rimasto pressoché Illeso, è merose delegazioni delle Intere»- ^ .pi,' M^*ll* G.< 

chiesta di riduzione dei ta**o * nema « Centrale ». di Clamoloc quale, poco dopo, lo Sgreccia »*- stato interrogato sate. le quali, unitamente al_Vi * «... 

Intere**! , 1 « r ^P pre ?f n ^« . n Verno le 15 JO Io Sgreccia, p!- nlva trasportato a Roma, allo- ■ ■ ■ propri ra p pr es entanti sindacali, ri ir ED EK AZIONE QIO vANII 

ci risulta che U consigliere G* yv;/ 5Si?ai? a! lotando una « Lambretta » ri spedale S. Giovanni. Durante tl IL. mm - »_ -au . sono recate presso la Presidenza «MI; *ra 1» Rana 

ollotu è stato Interra***to da prr- stira at^mo«nate scontrava violentemente con un percorso, uno dei aoccottltori. WÌ |1I PCT li VOMll della Camera^ presso gU eròo- mtUi; taarisriM, *ra 14 Strio* 0 

t^SSffiSSSr^rjS. MAS» « ™<*o~oorrr M» stessi certo Francesco Barhagallo. «orni- *«-8» |Tja fezJ-» ^u.'cxlS - ^ SaTli 

la questione alla seduU di co- l’Associazione inquilini e senza marca e cadeva a terra, battendo etilato a cenano e il primo ■» WP *» m ™ O^Squele delegazioni hanno ri Mi- à*il!lla. !• r“ 

man! de) Consiglio comuna'e tetto, nella sede della Riparitelo- Il cranio contro II suolo Sul luo- aviere Franco Ubaidim vii ha*. ^ GeaUone Ioacasa. nelllr- stfpnaUzzato la sostanza e la Sentiri «àtei* t t i l aUs h 

Oli lriqullinl. dal canto Icmo na comunale del Beni patrtmo- go dell incidente accorrevano nu- no prestato assistenza. dot Jl il conv {orm * *1 provvedimento con R 15.38 l* F«*eariaa 

ar ■rsss/’nssrs tzsrsvsrstri, 53 S. « rss sssm ^ *«2 S. ss ■" ^ «mvoc*i.«.. ***». 

W^VStlJSZ- —a ™«o re SSAST’JMTSS " CONMItTK POeOLAR 

«ato Luigi Foni, dal prof. Va-*l della Ripartizione, ha assicurato OOTFDCiZlWt ST1MIÌBÌB1. Mto preoccupanti. All abbondali- nevozla *.f-_*>** **** *, "ST CQIW WàTK PUTUUIRi 

mo severo Giannini. Ci risulta, che le dodici famiglie locatarie «Ri sH. 1*-» t™** » perdn* di sangue dal naso. ^ , *0*1 *BU all* «ra 18J9 al r 

d'altra canto che numerosi lo- avranno in assegnazione, entro il rarefi «Us lobi* Mb ri aggiungeva infatti una eoepet- “ “T » «sica* si (Valuti C 


4icra* fli altri » e qet — 21: La 
p«*«* 4« a*fcri — 21.05: €ec- 
crr:» verale-* traa c au le — 52.15: 


tic» Mnfc. 

sxonno noninu — Gasali 

tri*: 13.70. 15. IS. — 0 re 9: 
T»tt: l ^ic-rtì — 10: C««» *rm»a 
— Il: trdcln F.rrari — 13.43: 
K raaMSt. Fa^eehcc fi Carasca» 
e il co* tri* — 11: fc «ac-» al 
rara». (Ve «n»VT — 1130: ffr 


Um «ari 

i «egui 


prcmrl rappresi*tanti sindacali, ri FEDERAZIONE GIOVANILE 


rrfk- — 16.38: Orràwtra larprla — 
17: h»fnsH pr I rtptn — lì 


CONVOCAZIONI ANPRIA 


• • «v«va,c tate -v* , 

Orrnrfe. Ia4:«*n — 20 38- La y- < 
tea 4el «arivi — 20 35: tnre- ! 

tara «n* Dm (Variai* — 22.30: < 
Caria Sana* prete *• av’ra 4«1- ; 


Stuoli IITOTI CDTM: Ojji rilelS ra msie* • — 23; S^ar-ett* — 


vocato pror. Ugo Natol. daH’atro- n dott Rinaldi, vicedirettore 
dato Luigi Forti, dal prof. Va-*l della Ripartizione, ha assicurato 
■to severo Giannini. Ci risulta, che le dodici famiglie locatarie 
d’altro canto, che numerasi lo- avranno In assegnazione, entro il 


20.38, >e na Teaacelli. riobwe 4ri 1 23.15: Dal . Giarfia* 4’»rera« <V 
(X D. allargai*. 4«ra » fi Mitra* — 23,45: H ta- 

aauam rr rarararat arai fi àcari* — 8.05: Ne'.tenw «tll’i- 


CONAULTE POPOLANI ’ ^ ^ •* 

HEm nu alla «ra 18J» al riala i TÙN rMQUIXà - Orr 19.30: 
1 «ratla* 36 «fisa* si (Valuti (Va- , L’Miosttra «rasa — 19.43: li 
piàeglu. fl*raa)a M tetra — 20,13: ta¬ 


mia S. aja* «ara — 21: U eri- 
tara 4*1 4e«fa«(Ta la (fermala — 
22: Moricèe 41 FiraNì. Rack e |y- 
(Vervi — 22.45; fai i’eovra.a ita. 
ima 4tr Itiara a tritiT 4i BeSert* 
TreaelJ**!. 


Centrale: Ragazzo selvaggio 
Ciampino: Il naufragio della 
« Hesperus» 

Cine-Star: Avventura al Cairo 
Clodio: Il segreto della porta 
chiusa 

Cola di Rienzo: Art. 519 Codice 
Penale 

Colonna: Diavolo bianco 
Colosseo: Diavolo bianco 
Corallo: L’albergo della malavita 
Corso: Arrivano 1 carri armati 
Cristallo: Un uomo tranquillo 
Delle Maschere: Rotaie Insangui¬ 
nate 

Delle Terrazze: L’isola dei pigmei 
Delle Vittorie: Ragazze alla fi¬ 
nestra 

Del Vascello: Aquile tonanti 
Diana: La nemica 
Doria: La leggenda dt Genoveffa 
Eden: Chimere 
Espcro: Elena paga il debito 
Europa: Lettera accusatriee 
Excelslor: Un uomo tranquillo 
Farnese: Schiavo della furia 
Faro: I figli non si vendono 
Fiamma: Perfido Invito 
Fiammetta: Thunder in thè east 
Flaminio: Aquile tonanti 
Fogliano: Kangaru 
Fontana: La nostra pelle 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Città* canora 
Golden: Telefonata a tre mogli 
Imperiale: Matrimoni a sorpresa 
Impero: Stirpe dannata 
Indono: Corriere diplomatico 
Ionio: I figli non sl vendono 
Iris: La vendetta di una pazza 
Italia: Perdonami se ho peccato 
Massimo: La nemica 
Mazzini: Schiavo della furia 
Metropolitan: Canzoni dl mezzo 
secolo 

Moderno: Matrimoni a sorpresa 
Moderno Saletta: f] bandolero 
stanco 

Modernissimo: Sala A: Per noi 
due il paradiso — Sala B: I 
10 della legione 

Nuovo: Là dove scende il fiume 
No vocine: Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
Odeon: La sbornia dl Davide 
Odescalcbl: La carrozza d’oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: L’immagine meravigliosa 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Amo un assassino 
Palazzo: Tribù dispersa 
Palestrtna: La rivolta dl Haiti 
Pari oli: So che mi ucciderai 
Planetario: La X Rassegna In¬ 
temazionale del documentario 
PI- Gli occhi che non sorri¬ 

sero 

i Pi s: La leggenda del Piave 
Preneste: Maternità proibita 
Quirinale: I tre corsari 
Qui ri netta: Lori della ribalta 
Reale: Kangaru 
Rex: Telefonata a tre mogi! 
Rialto: La cortina del silenzio 
Rivoli: Lue) della ribalta 
Rema: Cameriera beffa presenza 
Rubino: Alto sbaraglio 
Salario: Pelle di rame 
Sala Umberto: Carcerato 
Salone Margherita: Tamburi lon¬ 
tani 

Savoia: Kangaru 

Silver Cine: La furia dl Tartan 

Smeraldo: Tempesta sul Tibet 

braccia 

Snlendore: Se Camillo lo sapesse 
Sradium: Tempesta sul Tibet 
Superclnema: La piccola princi¬ 
pessa 

Tirreno: La regina d’Afrlci 
Trevi: Totò e le donne 
Tri a non: Maria di Scoria 
Trieste: La nemica 
Tu «colo: Tizio. Caio e Sempronio 
Verbano: Ultimatum affa terra 
Vittoria: Siamo tutti a ssassi ni 
Vittoria Ciampino: Sfida alla 
legge 


nwnDAMA ommwui 

Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. L 
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Pag 3 — « L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


l’Unità 

dal lunedi 


Lunedi 19 gennaio ii|^;. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


del hmmdi 


L'INVITTA CAPO LISTA NERAZZURRA HA IERI AUMENTATO ANCORA IL SUO VANTAGGIO 

A met à strada: Inter SO, Milan 24. Juve 23, Ro ma 22 

Il Napoli batte la Juventus - Striminzita vittoria delVlnter sul Novara - Il Milan travolge VA.talanta 


A VELE 

spiegate 


A vela spiegate, l’invitta capo¬ 
lista del massimo campionato di 
calcio ha doppiato la boa che se- 
gna la metà strada e ha iniziato 
la seconda fase del torneo con 
un vantaggio che assume di do¬ 
menica in domenica proporzioni 
piu massicce. Guardate la clas¬ 
sifica: il Milan ha 6 punti di 
distacco, la Juventus 7, la Ro¬ 
ma 8 , il Bologna 9, la Lazio 10. 

E la media inglese e li per con¬ 
fermare: Inter -rS, Milan e Ju¬ 
ventus — 2, Roma —3, Bologna 
e Lazio — 6 . Come vedete, la 
media inglese e anche più pe¬ 
rentoria della classifica. 

Tutto finito, dunque? Sareb¬ 
be evidentemente assurdo, ol¬ 
treche ridicolo, pretendere di 
dichiarare già morto un campio¬ 
nato che e solamente a metà 
strada, e quindi ha ancora un 
lungo cammino da percorrere. 
Certo però che lo squadrone 
nerazzurro ha posto una seria 
ipoteca sul titolo e, in verità, 
meritatamente. Siamo d'accordo 
che quest’anno l'Inter non ha 
ancora offerto la grande vittoria, 
la prestazione clamorosa, come 
e accaduto a volte alla Juven¬ 
tus, al Milan e alla Roma; e 
anche la sua vittoria di ieri a 
Novara e apparsa stiracchiata, 
favorita da un rigore sbagliato 
del vecchio Piola e da una au* SI 
toretr di De Togni. Ma i neraz- _ 
zurri, basandosi sulla piu forte 
difesa del momento, che ha in¬ 
cassato finora solo 9 goal, han- , 

no mantenuto sempre un eleva- J 

to « standard » di rendimento, 
non sono mai incappati nplla | 

giornata nera. Non hanno forse V 

offerto prove superlative, nel 
corso di Queste prime 17 gior¬ 
nate, ma certamente non sono 
mai caduti .nel gioco mediocre, 
non Hanno fatto registrare que¬ 
gli ^sconcertanti aiti a bassi elio 
sono stati invece, dai più al s 

meno, la caratteristica di tutti nar 
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GIOCO MEDIOCRE E PUNTEGGIO EC CESSIVO 

Senza mordente la Lazio 
con tro la Triestina [4-I) 

Con tre reti segnate nella ripresa i bianco-azzurri si sono assicurati la vittoria 








SPAL-ROMA 2-1 — Albani blocca una rovesciata dt Sega, autore del goal decisivo, mentre Bortoletto vigila - (telefoto) 


Lfi Roma cede di stretta 

sul terreno ghiacciarlo di Feri 


I giailoross», dopo aver raggiunto il pareggio con Galli, sono 
stati battuti da una rete di Sega - Senza colpa il bravo Albani 


Lazio Sentimenti iv. Monta- yanio c insaccò di testa sot- 
nari. Sentimenti \, Furiassi; ^ trnverse Forse Nuciari 
Aizanl. Bergamo; Pulcinelli. Bre- li 

desen, Bettolini, Larsen, Caprile. I 1 ingannato dai sole con - 

TRIESTINA: Nuciari; Uelloni, Ua J : l °\„„ . „ - 

Feruglio, Valenti; Petagna. Gian- Si riprese tt giocare con 
nini; Boseolo, Curii. Ispiro. Sue- svogliatezza: Ut INIZIO stenttt- 
rensen. De Vito. va a mettersi in oziane, 1 

Arbitro; De Leo di Mestre- dite mediani non riuscivano 
Marcatori: al 3* Bergamo: al fl j arc . p a H e decenti agli at- 
41 Ispiro nel p* t-* ni 5 Bettoli- fnccflnH oli flifpnsnri 

ni. al 32* Bettolini, al 3V Capri- 9" MLSSl tnjensort 

le ncllu ripresa “ escluso naturalmente Sen- 

Svcttatari laooo circa. timenti IV — davano segni 

- di incertezza. Al 5’ la Trie- 

La partita cominciò in sor- stilla conquistava un angolo; 
dina, con lenti palleggi a all'S’ Caprile metteva fuori 
metà campo, grossi svarioni di poco una palla pericolo- 

da ambo le parti, palle a sa. calciata da distanza rav- 

vampanile, picchi e ripicchi vicinata. Al 10’ un’azione che 

senza alcun senso. Al 4’ sai- risvegliava un po’ il gioco 

tò fuori la rute di Bergamo: degli alabardati; Valenti to¬ 
nila rete chiara e regolaris- glieva la palla a Puccinellì e 

sima, eppure non suscitò avanzava oltre la metà cani- 

molti entusiasmi. Feruglio P°. dava a De Vito, che tan- 

avevu tentato di fermare il eiava a sua volta Soereiisen. 

lanciato Brcdesen e finì per II biondo danese scendeva 

... mandare in calcio d’angolo, velocissimo lungo la linea Ia- 

h&iW Sul tiro dalla bandierina — tcrale, stringeva e tirava for- 

parabola perfetta — di Puc- te rasoterra. La parata di 

leloto) cinelli entrò di giustezza Ber- Sentimenti IV, disteso in tuf- 

_ fo. fu una vera prodezza. 

- Al 15’ una punizione di 

^ Giannini trovava Ispiro np- 

m/m. * postato a due metri da Sen- 

f f lf/1 ff 1/ timenti IV a difensori lazia- 

jj fermi: occasione sprecata. 
^^ v Al 20’ angolo per la Lazio: 
m / m m fioco alterno con tendenza 

wLW'm WM' ¥ " JM- J della Triestina ad aumentare 

x il ritmo e ad approfittare 

dell’inconsistenza di Alzani e 
11■ crtnn Bergamo e degli errori di 

I I Vaiolili, at_/l IU Montanari. Fuga di Boseolo, 

il bravo Albani al ? v > che si <»» an ~ 

gaio, senza esito. Qualcuno 
™ ““ " in tribuna grida: «Ma il gio- 


ti IV e insaccare nell’angolino 
alto. 

Il pareggio della Triestina 
è pili che meritato ed anzi 
molti si attendono che nella 
ripresa possa succedere il 
peggio. Invece la Lazio si ri¬ 
presenta in campo compieta- 
mente trasformata. I piti abu- 
lici nel primo tempo (Brede¬ 
sen, Bettolini, Caprile) appa¬ 
iono con l’argento vivo nelle 
vene e scattano e tirano e ar¬ 
chitettano azioni su aziqni. La 
difesa è molto rinfrancata e 
ribatte con tempismo e net¬ 
tezza ai tentativi invero sem¬ 
pre più radi e poco convinti 
degli attaccanti triestini. 1 
mediani — specie Bergamo — 
riescono ora a dare qualche 
ordine al gioco a metà campo. 

Della Triestina invece l’uni- 


s"- . 

l S 


Belloni lo carica rudemente 
alle spalle e lo stende. Rigo¬ 
re grandioso ma Di Leo dica 
di no: il suo arbitraggio pre¬ 
cipita. Angolo ancora per Ite 
Lazio al 29’; poi una bella 
azione di Larsen che coglie la 
traversa con un bel tiro da 
fondo campo. 

Al 32’ la Lazio suggella la 
sua vittoria approfittando di 
ttn banale errore tra Nuciari 
e Belloni. E* ilota la mania dei 
difensori italiani di organizza¬ 
re le rimesse con il doppio 
passaggetto dal portiere al 
terzino e viceversa: roba che 
in Serie A non è piti ammis¬ 
sibile. Dunque Nuciari allun¬ 
ga a Belloni che esita un poca 
e restituisce debolmente; fra 
i due si insinua pronto Betto¬ 
lini che si impossessa della 


spal. Bugatti; Peiiicarì, Ber- Sembra strano, ma oggi la po, Colombi e Bennike, i dueibani, costretto a lanciarsi inini, ora in campo biancoaz- co del calcio rìoy’è? ». In real- 
d r-n » mi h i - 11 rn n ’ colombi* Roma è stata battuta in quel interni, hanno svolto con ac- tuffo su un tiro ben dosatolzurio ora in quello giallo- là i giocatori in campo cor- 
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Juventus sconfitta a Napoli. 

Ieri «li azzurri hanno ritrova¬ 
to di fronta ai grandi avversari 
l'orgoglio per superare i loro 
molti acciacchi. E’ soprattutto 
questo elemento di volontà che 
ha permesso ai partenopei di 
risalire l'iniziale svantaggio di 


li al 2 - Sega. diani biancoazzurri Barranco stato, come al solito, il più saggio a Sega portato sulla difficoltà- 0 °!-nr rn mo ” 

- e Castoldi (quegli stessi che pericoloso; veloce, filtrante, destra; il tiro rabbioso di All’ir secondo corner a fa- *resone r °rinrenrfp 

(Dal nostro inviato speciale) giocavano insieme lo scorso ha messo più volte nei pa- quest’ultimo è parato da Al- vore dei giallorossi; tira t e - a n nìfn ’ p 

- . anno nelle file del Pisa), che sticci la retroguardia giallo- barn. Al 5’ prima seria incur- Sundqwist, ma Pellicani in- n 1 p„ r ..Aiin.npifniini ori 

FERRARA. 18 — Br.... *’he nrm honnn ma! mali dtn flirt meco DpppfltA f*Rn nnti Iran- CÌnnn ri ni 1 Dnivir, rmll’nrno 1 Inmrtnnn n r>nn rlooi^ I “ _ _ I 
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due reti, e fe or» sperare ohe il gli alberi, sui pali del tele- pronti all’antieipo, decisi nsl hanno messo in luce seri di- tire una « legnata » che, for- versari, poi visto Castoldi li- bardate’ al 34’ scende De 
Napoli abbia superato la sua fono, la brina ha disteso il marcamento, instancabili nel fetti: imprecisione, nervosi- lunatamente deviata dal di- bero sulla destra traversa: yn 0 (l’unica volta che sarà 


Napoli abbia superato la sua fono, la brina ha disteso li marcamento, instancabili nel fetti: imprecisione, nervosi- lunatamente deviata dal di- bero sulla destra traversa: yn 0 (i’ lin ica volta che sarà 

crisi • si awii ad esser» uno suo candido manto di fihiac- lavoro di rottura e di rifor- smo e scarso controllo della tensore, finisce in calcio d’an- arriva il mediano in corsa e lanciato in tutta la partita!) 

a», protagonisti della lotta p«r Rr *-- che freddo! , nimento, i due mediani sono palla. golo. Batte Lucchesi, alto, * stanga » obbligando Albani e Montanari si salva a sten- 

“ d’oncr* Forse anche la Roma oggi stati il motore che ha dato E ora lasciamo la parola al- verso il centro della porta: a tuffarsi sulla destra per t a calcio d’angolo Rispon - 

le piazze ' sconfitta a ha sentito freddo e non si vita e vigore all’intera squa- la cronaca, per il racconto di sbuca Galli che colpisce di frenare il bolide. d e subito la Lazio e guada - 

La Roma e and-ta p , r è trovata a suo agio sul cam- dra ferrarese. questo incontro che è piaciu- testa, ma spedisce al Iato. La Roma cerca di allegge- a s „ a volta un angolo. Al 

Ferrara, dove a a fc _ ttuta dello Stadio Comunale. ( due hanno talvolta csa- to per l’incertezza che ha te- L’incontro si fa veloce e le rire la pressione, ma va al- 38’ l’arbitro Di Leo commet- 
vincere: una inopinata un carnpo duro e freddo co- gerato nelle spigolosi^ e in nuto in sospeso il risultato azioni si susseguono alle azio- l'attacco senza convinzione, te la prima papera prave: 

d’arresto per la compagine e a - me una j aslra ^i vetro *> ^erte piccole cattiverie, ma fino all’ultimo minuto- Oltre ^, Aì 16 ’ » giallorossi ottengono fugge Puccinellì sulla destra, 

loroasa, che ha p«»o «»• una sdruccievole come un pavi- hanno assolto il loro compito 15 mila persone assiepavano j . , 77 ~ una punizione per fallo di arriva sul fondo (oltre la li¬ 

ottima occasione per scavalcar» me nto insaponato. Un terre- alla perfezione. Bronce e il piccolo stadio comunale. 13 S(it€Q3 lOffOCdlCIO Bernardin su Galli. Calcia nea?) e centra a mezz'altez- 
a sua volta la Juventus a man- no difficile, di quelli che fan- Pandolfini, infatti, seccati, ir- pavesato di bandiere e di car- r _. . Sundqwist, raccoglie Pandol- za, Bergamo irrompe c in¬ 
tenere il contatto col Milan. Co - no «scoppiare». r itati, infastiditi non sono felli pubblicitari; qua e là L°i?®'2 , ? rp “ ,,na Jt’JJ J fini ai volo, ma la sfera si- sacca. Di Leo annulla e... fa 

munque la Roma, con il Bolo- E su questo campo la Roma riusciti a trovare una volta appaiono i trofei giallorossi ‘i" V. ,p f J:.' i bila sulla destra di Bugatti e battere un calcio d’angolo per 

ena (che ha pareggiato a To- ha subito la quarta sconfitta il ritmo buono, quella caden- dei vari gruppi dei fedelissi- N -J finisce fuori. la Lazio. Incredibile! 

rino continuando la »ui serie di questo campionato, dinan- za che le altre volte dava mi tifosi giallorossi. 7 TI ' , , 5 /l' , Al 19’ Pandolfini e Sun- La Triestina riprende fia- 

, «_ tì ari una Qna I infHaV’ (il A13. ?PinlfP77a alTinfarn rpnart n Anntmici tilla /Ilio cnnarlra . "* rlnmir-t in Innrlnm fra n il fimilr» WpI Tiri ni A foinnn 
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La scheda Totocalcio 


squadra piu »oi am p er jj f re ddo, forse per il ter- tutto rincontro, con que 1 tacco con la posizione avan- 

santi «lei campionato. reno — ha giocato una par- « mastino •> di Barrenco. zata dei suoi uomini. Il pli¬ 
chi *ta davvero andando pau j n sordina, una partita Fermi e appannati i due mo portiere ad essere chia- 

rosamente a rotoli e la Fioren- a jj’j nse g na dell’economia e interni, il quadrilatero, nono- mato in cause è infatti Al¬ 
tina, autentica benefattrice dei della prudenza, sintomi che stante la volontà e il dispe- 

dìseredati, che e andata eU° denotano pigrizia e stanchez- rato affannarsi dì Bortoletto .." ,MM " 

stao>o Sinigagiìa a «lare »i Co- za. La Roma — si vedeva he- e Venturi, è scomoerso poco 
mo quell» vittoria da mesi in- ne — era di una spanna al a poco, travolgendo nel suo 
vano inseguita dai lariani. E di sopra della sua avversaria crollo anche gli altri reparti 
cosi ora '« viola sentono elle in fatto di tecnica, di classe, della squadra. . . 

sn.iu il respiro minaccioso del- di « mestiere », ma difettava Degli altri tre uomini del- 
. V.-LT7taSfcTiI«iia ài slancio, di vita, era in- l’attacco, il più pericoloso e 
,e u 1 . b, u t. somma nelle condizioni di apparso Galli, pronto come 

s* non *» miei vecchio professore -che al solito su tutte le palle, ma 

ti rìschi. _ jnon riusciva a prendere il con alle costole Bernardin 

Al Palermo invece la ir. gior- ^j sce pQj 0 discolo, perchè più un ragazzo che gli ha reso 

nata h» portato un po’ di o»*- vp!occ di lui. la vita difficile. Sundqwist e 

ceno, sotto forma di un secco j. con | ro q UCS t a Roma pi- Lucchesi, poco e maìserviti 
34 > inflitto alla Sampdocia: vìt- 2ra j a gp a j h a giocato Funi- non hanno davvero entusia- 
toria- tanto più preziosa in ca arma c h e aveva a suo smato; più volte hanno pec- 
quanto riportata su una awer- vantaggio, la velocità. Fre- calo in precisione e in. calma 
saria diretta. Speriamo che ì ro- <chczza nelle azioni, rapidi- In difesa, buona la prova 
sanerò non si fermino troppo t a . cose essenziali, pratiche, di Albani che si è esibito in 


Como-Fiorcntina (2-1) 1 
Lazio-Triestina (4-1) 1 

Milan-AtaLinta (3-1) 1 

Napoli-Jutentus (3-2) 1 
Novara-Inter (1-2) 2 

Palcrmo-Sampdoria (3-9) 1 
Spal-Roma (2-1) 1 

Torino-Bolosna (1-1) x 

Udinese-Prò Patria (7-3) 1 
Brescia-Legnano (1-9) 1 
Padova-Lucchese . (2-9) I 

Salernitana-Tre viso (1-9) I 
Pisa-Livorno (0-0) x 


Bernardin su Galli. Calcia nea?) e centra a mezz’altez- 
Sundqwist, raccoglie Pandol- za, Bergamo irrompe c in¬ 
fini e! volo, ma Ja sfera si- sacca. Di Leo annulla e... fa 
bila sulla destra di Bugatti e battere un calcio d’angolo per 
finisce fuori. la Lazio. Incredibile! 

Al 19’ Pandolfini e Sun- La Triestina riprende fia- 
dqwist avanzano in tandem to e il finale del primo tempo 
sulla sinistra, infine Egisto, è suo: azioni di Soerensen e 
da fondo campo, rimette in- di Ispiro, furbo e volenteroso. 
dietro a Galli che arriva in Al 42’ il pareggio. C’è un fallo 
corsa e spara: palla altissima di Montanari su De Vito, un 
sulla traversa. Bronée e Pan- fallo inutile. Punizione dal li- 
F.XNIO PALOCCI mite, batte forte Curii, tocca 

-- di testa Ispiro, quel tanto che 

(ruminila in 5 j» pag. 8 .a col.) basta per spiazzare Sentimen- 
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I, AZIO-TRIESTINA 4-1 — Bergamo, colpendo di testa su 
ralrio d’angolo tirato da Puccinellì, segna il primo goal 
goal laziale. Nuciari appare ormai battuto 


h * 



presto. 


CARLO GIORNI e inconcludenti. 


senza mai narcisismi inutiintre, quattro interventi di ot- 


I RISULTATI 

e la classifica 


‘Conio-Fiorentina 2-1 

•Lazio-Triestlna 4-1 

•Milan-Atalanta 3-1 

•Napoli-Juventus 3-2 

•Novara-Inler 1*2 

•Palermo-Sampdoria 3-9 

*Spal-Roma 2-1 

‘Torino-Bologna 1*1 

•Uòinese-Pro Patria 7-1 

Le partite di domenica 

Pro Palrla-Bologna 
fcter-Como 
Rrel-Fiorcntina 
Vdinese-l a»«o 
Novara-MUan 
AMlanta-NapoII 
Juventus- Palermo 
Sampdorla-Torino 
Asma-Triestina 


? inconcludenti. tima fattura. Niente da fare 

__per le due reti: nella prima 

era coperto da un grovigli 
a -*§p& a ■■p ■ di uomini, nella seconda egli 

B fl ■ B era addirittura a terra per 

™ B ■ - un precedente intervento- 

Azimonti, Grosso e Tre-die 
hanno lavorato senza tregua 
1991 ■ e complessivamente non sono 

-andati male; nel finale han- 

. ... ,, . .31 o aa ne però denunciato, in ma- 

L ! ! « i- ». niera chiara, la stanchezza e 

Slentn. !" l J 43 23 ^3 ° ÌÙ V ° lte 501,0 Sta,Ì 

. li | i s 29 29 ->1 ne,la -'Quadra ferrarese ol- 

KST 7 » i Ìn-ìi ,re «5 àve mediani, hanno 

!, ! 3 fornito una buona prova 

Napoli n $ 3 * ^ Bernardin, un atleta corret- 

Triestma 17 6 5 s 2S « i. fQ botato di una buona tecni- 

Atalanta 17 3 S 6 28 33 16 ca e. anello che più confa 

l'òinese 17 6 4 7 25 31 16 fha infatti sol- 

Torino 17 5 3 7 21 24 23 24 anni). Bene anche 

Pro Patria 17 3 4 8 28 36 14 Dn,,; cari e l’ev aiallorosso 

t St-p| 17 3 7 7 16 29 13 r '''”' T '’nncenM. d U c terzini 

! fi -emina 17 3 7 ; 13 23 li ricchi d’ csoerenza 

I IMlr mo 17 4 4 9 29 32 12 „V?* , *l CCO C ’ 

: , , ‘» n ala decfcq dono lunga ’n- 

. a-n Co: la I. . . * ** ^ !1 rev-ata)ant ? no Rv- 

1 corno n 3 4 19 13 ~3 19 snejjj c j, e j, a destato buone 

Novara 17 2 < • il M li impressione. Nel primo tem- 





»» .marne** 


4 45 23 23 

4 32 19 22 

5 29 29 21 
5 23 21 29 
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7 16 29 13 

7 13 23 13 
9 29 32 12 

8 15 24 11 


LAZI<f-TltIE8TINA 4-1 — L’adone del quarto goal: Caprile (a destra) ha raccolto il traversone di Bredeicn e ha 

scaraventato in reto 


co a rimanere sulla linea del 
primo tempo è il vecchio Fe¬ 
ruglio che si difende come un 
leone , mentre i due terzini 
diventano imprecisi e fallosi, 
i mediani scompaiono via via 
dalla lotta e all’attacco il solo 
Ispiro tenta qualche cosa di 
serio. 

La Triestina é subito co¬ 
stretta alla difensiva da «na 
fuga di Caprile al 2\ che slj 
perde a fondo campo, ma deve 
capitolare al 5’ per merito di 
Bettolini da un lato e per 
molta sfortuna di Feruglio 
dall'altra. Avviene che Bre- 
desen raccoglie una palla sul¬ 
la destra, poco oltre la metà 
campo, supera due avversari 
e mette al centro. Respinge 
con calma Feruglio ma la pal¬ 
la rimbalza sul ginocchio di 
Giannini e mette in azione 
Bettolini lanciato verso la 
rete - Il tiro del giovane cen¬ 
trattacco laziale non perdona. 

Una volta andata in van¬ 
taggi o la Lazio migliora gra¬ 
dualmente il suo gioco d’at¬ 
tacco e la Triestina perdi 
mordente e voglia di giocare 
Un angolo all’8 * per la Lazio, 
testa di Bredesen, gran tiro a 
vola di Bergamo, alto di po¬ 
chissimo. Al 12’ azione di Lar¬ 
sen (chi si rivede!) che dà à 
Caprile smarcato . irrompe 
Belloni e atterra l’ala sinistra 
laziale: siamo in piena area e 
DI Leo incassa i primi furiosi 
fischi del pubblico. 

Bredesen, Bettolini e Capri¬ 
le giocano con sempre mag¬ 
giore impegno e fortuna: ro¬ 
vesciata di Bettolini sull’ester¬ 
no della rete al ITtiro dt 
Caprile fuori di poco al 22 
altro tiro di Puccinellì al 23\ 
al 25* Bettolini supera Feru- 
glio. entra in area e si ap¬ 
presta a sparare ma il solita 

TOTOCALCIO 

Sono siati totaltesali 2,269 
e 13 » al quali spetterà la ma- 
I ma dt 95.900 lire; e 37.000 ■ 12 • 
A questi attimi toccherà la 
liMMttt.750 tire. 


ipalla e insacca con un forte 
!tiro al centro della porta 
sguarnita. Tre a uno per la 
Lazio e la Triestina è m gi¬ 
nocchio. 

Incassa un’altra rete, de! 
tutto superflua, due minuti 
dopo, ed è forse la più bella 
rete della giornata: fuga di 
Puccinelli invano ostacolato 
da Valenti, passaggio all’in- 
dietro a Bredesen che scatta 
e centra lungo, irrompe in 
corsa Caprile che spara al 
volo e segna. 

E cosi la partita finisce, tra¬ 
sformandosi in un monologo 
della Lazio. Due episodi sol¬ 
tanti negli ultimi dieci mi¬ 
nuti meritano di essere citati: 
l’espulsione di De Vito al 43’ 
per fallo intenzionale su Bre¬ 
desen (ma la punizione non è 
troppo severa?) e un palo col¬ 
to da Bettolini al 44\ a con¬ 
clusione di una bella azione 
di Caprile sui piedi del quale 
si era invano gettato l’estremo 
difensore alabardato- - 

Una squadra che vince con 
tre reti di scarto dovrebbe 
prestarsi ben poco alla criti¬ 
ca. Invece la Lazio odierna 
ha mostrato di non essere an¬ 
cora la squadra che potrebbe 
essere: quadrata in difesa, 
manovriera e abile nella me¬ 
diana, pericolosa all’attacco. 
In realtà gli azzurri merita¬ 
vano di vincere ma non cer¬ 
to co» uno scarto cosi netto. 

Abbiamo già detto delle in¬ 
certezze e degli errori della 
difesa nel primo tempo: ab¬ 
biamo Vimpressione che. nel¬ 
la ripresa , Sentimenti V e 
compagni sì siano rimessi in 
palla più per demerito degli 
avversari che per merito 
proprio. 

Una brutta partita hannm 
giocato i due mediani, scarsa¬ 
mente registrati e privi di 
una Disiane chiara del gteeo, 
anche se Rergamo ha avuto 
in definitiva, dei buoni spun¬ 
ti e lo stesso Alzani si è bat¬ 
tuto bene nella ripresa. 

Per l’attacco bisogna fare 
GINO RRAGADIN 

(coattaaa isU guc- Sa mI) 
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Entusiasmante il Napoli 

irriconoscibile la Juventus (3 2) 


Un gol-bomba di Amadei, allo scadere della ripresa, ha dato agli azzurri il meritato successo 

J ,V^ E £? TU , S: Cavalli; Bertuc* ed Amadei fa filare una pai- palo sinistro della parte bian- riesce a tenere in campo una 
mi 1 m fn là a Jeppson. Il biondo dà a co-nera. palla che sta uscendo fuori, 

Boni per ti, j Sen, Praeri Vitali'che, favorito da “H - Al 2 f’ ( ’T™ tormentin la taglia indietro alVaccor- 

NAPOLI: Casari; Comaschi, buco di Bertuccelli, avanza di gira a lato di poco, ed al 21 rcntc John. Mentre il portie- 
Gramaglia,* Vlney; castelli, Gra- t in passo e spara. La palla Jeppson manca una occasio- re tardivamente esce incontro 
naia; Vitali, Formentin, , Jep* schizza sulla base del mon- ne straordinaria. Formcntin al centro avanti. Lo spllungo- 
pson, Amadei, Pesaola. • tante sinistro della porta di fa filare un pallone in prò- ne non avrebbe che da toc- 

Arbitro; Belli; di Venezia. Cavalli e r iarmi ,n campo fondita, Parola lo svirgola e care per insaccare a porta 
Hnnwn n niiMi ,,tI Pra««t ,P ai 5*» p J riprende Pesaola c spura, «la Jeppson è libero, solo. Lo vuota. Invece spara in corsa. 
saola ài 28* Jeppson- nella ri- Cavalli, che stava fuori porta svedese parte, e tenta il tiro c la palla va fuori, mentre 
presa al 44’ Amatici. alza U1t pugno v devia in sulla uscita disperata di Ca- ■< Boni - si butta a terra per 

Spettatori: 40.000 circa corner. valli. Ma la palla calciata con la collera. 

Note: terreno abbastanza buo* Siamo aH’8’: punizione per precipitazione, incontra prò- jj Napoli torna poi all’at- 




'//"s'/'sS/sS/bys / ^ '?/?<?/?/', S/s/ 




■/■'''Afe /'< • / i&fysA'/r-Vss? 


no. temperatura non molto fred- la Jtive, ad una diecina di prio il corpo del portiere e tacco c preme piente ma 
twjk? 13 npresa 11,1 r P (u dr,, Ve m. " lctri oltrc v ' etù campo \ n Pesaola, che ha seguito l'a- ìwu r ; ( .. st( , a passare. La’gen- 
ticello. infortuni non gravi a Ca- ? rca azzurr(t - Batte M° ri > P“ l ~ *fone, si morde le man, per tv (onta , c ; lt , passam 


auto- iiiioiium noli Ktavi h v-ti- , , , , ,» / ,_i, *»• . ’ r” '. 

valli. Man, Prncst, Vitali. For- 1(1 « ■'piovente tocco di testa la rabbui. ( . s , arrovella. Possibile che 

mentln. di Pracst che allunga a Saltera invece, per I cntii- /miseit. immeritata,nenie pu 

Calci d'anyalo: 5 a 3 per il Na- John Hansen. Costui scarta stasino il bravo Bruno, al 20’ ri > j\j (l ,/,/> e cco j/ g’ 0 \ di 
,1( - __ un uomo avanza, e tira, ma quando segna la sua rete. E' Amadei Viene battuto un 

(Dal nostro Oorrlspondant.) s V n< i convinzione. Casari, andata così: su un cross di corner pt , r u /Vapolt, la palla. 

_ . ’ che forse crede il pallone av~ Vitali, bucato di testa da dopo uu po * finisce a Vitali 

MAnni 1 io ^__ vinto per uscire sul fondo, ha Jeppson, Formentin tenta la 



IL « CATENACCIO » DI FONI HA FAZIONATO 


Fortunato rimei 

pas sa a Novara ( 2-1) 

Un rigore sbagliato da Piolo e un’autorete di 
De Togni hanno assicurato il successo ai nerazzurri 

NOVARA: Cernusehi; Pombia, Ibia e De Togni Onde evitare i. 
Molina II, De Togni; Feccia, Bai- disturbo a « monslerur » Nycr«, 


-a; Renlca, Janda. Plola, Miglio 
li. Savionl- 


De Tcgni pene* di spedire in t“- 
te, nella rete della eua squadra 



1NTER: Ghezzì; Blason. Glo- naturalmente passare al 

vannini. Giacomazzi; Neri. Ne- p 0rtiere ma £ stato troppo erra¬ 
sti; Armano. Mazza. Lorenzi, __ 


poli. 

(Dal nostro Corrlspondenta) 


dopo uu po’ finisce a Vitali 


NAPOLI. 18. — Quando 

Amadei dì prepotenza segnò, una ( sua 
allo scadere quasi del tempo 
quella rete che sanciva il 
meritato, netto successo de- 
gli azzurri partenopei sulla 
Juventus, lo stadio sembrò y ì(llc ’ V 
crollare. 1(1 1111 1)0 • 

E c'era davvero dì che cs- ' 

sere contenti della vittoria Trinli 

azzurra sulla Juve. Una vit - 
torlo che' porta tutti i cri- ffg 

smi della regolarità, una vit¬ 
toria che ci ha fatto ricon¬ 
ciliare un po’ col gioco del 14 reti: J 
calcio c con questo Napoli 13 reti: ^ 
che, finora, non ha fatto al- 13 reti: < 
tro che darci dispiaceri, smussi 

Da tempo non vedevamo u reti: : 

giocare cosi bene il Napoli al 9 reti: 1 

Vomero, da tempo non vede- Loren 

vamo gli uomini in maglia 7 reti: 1 
azzurra loltare cosi, con te- 6 reti: I 
nacia, per ogni pallone, senza Soerei 

mollare per un istante, sen- ■ tuli; 
za abbattersi per la mala 5 reti: / 

sorte (rappresentata oggi da ltoscol 

una giornata nerissima di pclles, 

Cesari), capaci di imporre, ei. Mi 

ad una squadra come la Juve, Piola, 

quasi sempre, la loro volon- ti III. 

tà di vittoria. C’è da essere 4 reti: / 
davvero conienti. Hroné 

Pensate. Era una partita vellati 

che pareva nata sotto una Frigni 

cattila stella: in tre minuti holm, 

la Juventus era riuscita a ■ — 


per uscire sul fondo, ha Jeppson, Formentin tenta la , . r ;hnftv 

esitatone poi ,i bulla, roorsclala, a polo, ma la pai- f,„ 7„"“ bimmo "mm" ap- 

lori tempo, ed e battuto, la e ribattuta dalla difesa V( , nu nmienn fuori area Ma 


NAPOLI-JUVENTUS 3-3: rovesciata di Formentin, stretto fra Manente, Mari 
. destra Amadei segue l’azione (telefoto) 


Parola. A 


la un po', poi scarta due ar- 

Trioletta di Nordahl 
fra i cannonieri 


14 reti: John Hansen; 

13 reti: Vi volo; 

13 reti: Galli, Nordahl. Ka- 
sm usseri; 

11 reti: Dacci: 

9 reti: Dcrtoloni, Jeppson 
Lorenzi. 

7 reti: Burini, Nycrs, Sega: 

6 reti: PandOlflnl, Pracst, 
Soerensen (Triestina), Vi¬ 
tali; 

5 reti: Amadei, Bettolini, 
Boscolo, Cadè II, Carn- 
pcllese, Larsen. Mannuc- 
ei. Mariani. Mike. Moro. 
Piola, Savioni. Sentimen¬ 
ti III. Skogluntl. 

4 reti: Antoniotti, Bassetto, 
Bronée, Cuvazzuti. Cer¬ 
vellata ClccareUl, Barin, 
Frignani, llofling. Lietl- 
holm, Marlegani, Mazza. 


del successo, e due minuti 
dopo segna un gran gol. Pal¬ 
la rilanciata da Gramaylia, 
tocco di testa di Amadei che 
saedisce in profondità a 
Jeppson, scattato in avanti. 
Lo svedese supera Parola e 
di sinistro, infila. Succede il 
finimondo sugli spalti. 

Il Napoli attacca ancora, c 
Cavalli deve parare, al 31 ' un 
tiro di Pesaola. La Juve tenta 
di alleggerire la pressione in 
contropiede, ma ottiene solo 
due angoli senza esito. Allo 
scadere del tempo emozione, 
secco tiro di John Hansen, clic 
Casari, già lanciato, chissà 
perchè, verso la parte oppo¬ 
sta, ferma fortunosamente. 


VANA DIPESA DEI RAGAZZI DI EERRERO A S. SIRO I te del gol subito aU’improv 

— ■■ —.— - 1 ■■■—■■ i. ■ In apertura. 

_ . Contro il Novara, questa 

’ 4b I ■ ^ V ^ V Bb rnenlca. l’inter ha 

Squillante yittoria (5-1 ) 

“*■ Novara. Per tacere poi del ri 

*U *■ Vk JT ^ *B U *H U ^ ]■ ^ sbagliato da Piola che può ee 

del Milan siili Atalanla =r»3rE2 d 

--j---- primi minuti di gioco e sugli 

Tre reti segnate da i\ordhat e due da Burini *i2 mefpuT 1 di™ Sa 

----- — ■ ■ -— — -- - sione probante d icosa eia ' 

MILAN; Buffon; Tognon, Pe-jfttto, fitto e i giovani della dl-|be la punizione di rigore, malbanl, Gren riesce a ricuperare il Ce t S ,° nel c , 0r ?I > 1 on- 

droni. Zacatti: Annovnzzl. Cello: __ - Ii-o r >.it^ n n„„a -n __.. Slamo al 1 , anzi al -o 


l'.'v,., .... 1,1 : (iru^uiu, iiiuiiiuucii, i 

di Amadei ai -E, qualche sfun- Soeresensen. Cade II. 
davvero contenti. uronee, cuvazzuti. ct-r- rato contrattacco bianco nero Arbitro; corallo di Lecce. 

Pensate. Era una parlila vellati, ClccareUl, Barin, p vl ,„j [n , lo (l j 12 ’ Formentin, R eti: Burini al 23*, Burini 

che parena nata sotto una Frignani, llofling. Lied- j n „ cia(0 ( i n Amadei spara à fiore) al a7 ‘* Nordahl al 39 

cattiva stella: in tre minuti holm, Marlegani, Mazza. rc(c cavalli para, perde, ri- &,? lM * e 'r 1 ■£: “ 

la Juventus era riuscita a - ? - tira Vitali ma Manente li- N °No,c! tempo bcllo/terren' 

mettere a segno due paltoni vers(lr \ t e piazza un tiro secco bara. E' il momento magni- eidioso Spettatori 20 mila 1 
idioti , grazie a due colossali a rete, senza che Casari ac- fico del Napoli: tutta la Juve, Cala U'aijuoto: 9 a 3 p 
papere di Casari. C’era da re- cent ,i neppure alla parata. serrata in arca, si difende. Milnn 
stare « groggg » sotto una che succede dunque al por- ubriacata letteralmente. 

mazzata così. Ed invece il tf ere azzurro? Chissà. Certo Gli attaccanti azzurri fan- (Dal nost, ° corrispontan 
Napoli, proprio questo Napo- £ c j ìe j a j uvc ,,, tutta la par- „o ciò che vogliono dei di- . ... „ 


cnsen Cade II colosa sulla sinistra, anche per attivissimo in questo periodo. A ques to punto 1 ragazzi del- j a ‘ Ua6 V 0 avanti e che è solo 

“;,KaÌE„|. vi. de, Bioco .ateea ai Builn,. Al IV lln.lmcmc lAl.l.m. l'At.lant. .1 mc.lono S .„Hc gl- Srt J Sì. ESttJ “1S 
al 27’, Nordahl al 39’ del *'*' ece Angeleri giocatore esper- rtesce a mettere a segno la sua nocchia. Il Mllan di conseguen- portiere novarese, con 1 terzini e 


SkìiglmiTTyers^ 19 " 8 * °^ nZ1 ' R lco Gonn ] grazie d’accordo 
Arbitro• Gemini di Roma Ma Immaginatevi cosa «trebbi. 

Hetr nel primo tempo: Mazza successo al Novara con unu l-‘- 
al 1‘- De Togni (autorete) al 9’; ter a poeto. Una valanga di gol 
nel secondo tempo: Piola al 12’. Ecco qui, comunque, cosa te- 
Tempo: gole velato da legge- glstrfl di sostanzioso il taccuino 
ra foschia. Terreno gelato, lar- degli appunti 

g ;unente cosparso di segatura uopo che l’Inter e passala ir 
Spettatori: ÌC- OW vantaggio di due a -zero, ne. . o- 

(I)al nostro Inviato speciale) do che si è detto, vediamo un 
___ esercizio difficile di palla cn-. :a 

NOVARA. 18. — Il Nevata ha 11 giocherello a metà campo (2£) ; 
perno la più bella partiva oh» un bel passaggio di Loienzi a 
aveva giocato queet’anno e l’in» Nveis (22’). di nuovo .a ,m. a 
ter l’ha vinta, nonoatante che che dà l’uzione a metà camp. 
quella di oggi ala stata la «vun (29 ), quindi una aerie di rm- 
peggiore prestazione palli sulle gambe dei Uucis"il 

L’Inter è campione d inverno, interisti in seguito a tiri 
ma la laurea non è venuta di cessivi di Piola. Renica. Mig.in¬ 
certo a pieni voti ed in hellezza. 11 (3T) 

Contro la Sampdorla vi erano Ecco il « Shvio naziuna e » che 
btati i primi accenni a qualche suscita boa-ti di ammirazione, 
cosa che non funzionava fra i un suo colpo di testa btioia u 
neroazzurrL Cera però la scusan- traverea. Buon lavoro di Savi.i 
te del gol cubito all’Improvvido, ni, di Miglio!! Ottime iispo--'.« 
in apertura. di Blason e di Auna’.o :• pai 

Contro 11 Novara, questa do- attivo n questlo perii,un .v: 41’ 
rnenlca. invece l’inter ha avuto Savioni riceve un *.avLi>one da 
in partenza addirittura, due Piola, entra nei grovglio '’he si 
punti di vantaggio regalati: L crea, spara e colpisce le gambe 
primo ed il secondo autogol del di Blason. 

Novara. Per tacere poi del rigore Un primo tempo che s( »u«i 
sbagliato da Piota che può essere cosi riassumere: gioco pcsMum 
anche considerato un altro dono da entrambe le parti (tPo»*o.. 
benigno delia sorte bile anche il terreno), at'ucn.n- 

Una rapida panoranùca hU t 1 novaresi « scentrati e. armilo 
primi minuti di gioco e sugìl uh nJ> pasticcioni; attaccanti mila- 
t mi di questa partita tra No- Rdas assenti e so tanto .a 

vara ed Inter può dare una vi- difesa del! Imei ,n brocco, si 

sione probante d icosa sia sue- «»>?* da f l u » to 

cesso nel coreo del 90 sul a squadra neroa'surra 

Slamo ai V. anzi al 20’ di Nel secondo tempo via,. -Mie- 
gioco a volere essere precisi, t re è , P 1 ?, fncile Domini 0 romp’c 
! tutto il Novara, che oggi si è prò- to ael Novaia che s. ..m i ; ,/. 0 il 
isentalo in maglia granata, è in c p n triangolazione a-dTImira. 
lavanti Armano avuto il pallone Che rivelano un moruente -V. u:i 
In nassa parabolico a Mazza th« I accanimento da non rnp.xmsi 
... nvariti » Z. «nio Martellamenti ed mime 1 s--o- 


trentina di metri «lai t0 ^ ol al ■ 

HTPaa con 1 terzini e 1- tenia C Stato Olj, C 


gore) al 27*. Nordahl al 39’ del ® ,uv “‘ w ‘ c "esce a mettere a segno la sua noccnta. il Mflan di conseguen- ; portiere novarese, con 1 terzini e l; luI ““ v '’ lutu OI » *’t‘> «’■ 

primo tempo; Soerensen al ,15* ^ capac©, si difende con cal- botta. Così: azione sulla destra za può divertirsi con azioni m mediani avversari, alle spalle. c si ^ studeto <ir. 


*-f' “ y » r’ - r- - ” L LML «U UltOC *«» VUIH* ti* 'tu l-tw vuyin/n w •*» tali \ Vf \ I il nftri. tifili 

Il cosi spesso incapace di rea- ( j (a /, a piazzato tre o quattro tensori avversari, e, se fos- .. . ' ‘ ' . ' .. * 

nUo /«Ufi m flirt nllrt ’ipllrt. M ^ ..,.1 41 * ^tUlUllia, i. Oli laUvOlliUlio ])Un- 


classe, ha preso la Juventus garante rip 
per il bavero, e l’ha fiera- po qualche 
mente strapazzata, facendole tacco juve 


pagare U fio di quanto are- parte verso l’area bianco-ne- vescia a volo, in modo mi- 

1 if^due minuti con due re- Jc« esotiche Sciita ^d^’racco- ma^là Calici Sorvola* lastra- tl,li tlel w 8 Uor s * )L ‘ r01ie - l )Cr c “* » u,lut " ,,c i primi nove minuti t m g loco gH J>ermette dt'affatto dispiaciuto: ne] giro di Veniamo al terzo dono munì snuancei, ai compag* ' 01 i-crtar- 
ti f Pesaola* e*’ Jeppson (ed 2f di tesla m cross di versa Al 3V John Ha en si " M,lan reUuce dal,,i t K ‘° CO ’ ott,ene * M1 ° favore marcare fa quarta rete. Olfatti qualche settimana potrebbe di- fico. Slamo al 9 : Nyers in azto- - ■*> 

avrebbero Potute essere di Fomentili noi al 19° F*or- manata II «III facile oòì della , ' CguUvu > ,lmu ^ ben co ^ r che P erò dopo che una lunga palla cal- Untare eccellente In questo ne di contropiede, viene a trovar, so ,r vìa della Pesatore che 

Xf oli azzurri hanno rimes- iSltin vìilz^’u^s7cco l¥ro sim ear^^ " Boni f a ter- tro ' tt »»'» » *» crisi, sono danno risultati positivi. c J t& da 2agam & ° iìnl p ta contr „ ruolo . m a sette metri dal portiere tra sostenere. 

so in sesto la partita, hanno c ft c fischia di poco a lato deh mine di una tenace ’discesa, tanta 1 minuti --“d,?'un^eertà n'st >ni en ìr°*iSi , nn2* U ” pal °' ,r “ 18 sorpresa dl A, ‘ GIUSEPPE SIGNORI i due difensori avversari. Pom- GIULIO CROSTI 

_ _Khannn J i vanta minuti — ila una certa mostrandosi meni dl volontà. 


44’ della ripresa. nia aiutato dalle mezze ali, Ra- qi Testa; traversone del cen- piacevoli, ma troppo elaborate. Non ha altro da fare che scende- F eccia - a Miglio'l h Savio-”, a 

npo bello, terreno In- smusse» e Soerensen. 1 due da- troattacco «neroazzurro». Ap- Nondimeno. Nordhal, al 44’ rie- re con una certa eollecitudìne pio ’ a - Paseagg; nuocevi, hi ,fr.- 

ettatori 20 mila circa nesl M scambiano assai dl fre- pos t at o verso sinistra. Soeren- sce. Uopo una impetuosa volata I2 portiere CermiKohl resta estf*. ™ intercettamenti. I» capitarli 

J "' •* ° pcr 11 quelite la posizione naturai- s en di destro, devia con flem- a battete ancora uno volta Al- rC fatto tra I pah quindi Mazzu del Novara avuto per U.’.ìru- il 

__ mente seguiti, nei loro passi ma Ia pali» nella rete di Buf- batti a distanza ravvicinata, tira ra- P alI one. «i incastra tia (iii'M-- 

(Dal nostio Corrisponconte; rispettivamente da C elio e da | f (ln Prima dt giudicare li Mtlan teme terra nei! angolo opposto nini e Blason tira ecivo.a... c - 

- A ,i| io\a//j k iì momento imglioie delia pieiermmo attendeie qualche al- a! quale nova il poit:cie av- lungando la gamoa n .ne 

18 — Superaudu Palle .su palle vendono gu>- Atalanta. I ragazzi di Ferrerò tra sua esibizione. Però il \crearlo un tentacolo. Quindi -un*» - a 

con lautoiittnlo pun- cale dal rossoneri nella metà corrono avanti ed indietro Cer- «team» rossonero è apparso Pasua un minuto, e Giovanni- * eir a. e il palio»-? ottienilo 

cinque a uno. Il Mi- campo atalantina. Bernasconi cano il goal con insistenza. Al migliorato, come si è detto da ni. nella propria area, Riavverti- ^ resto delia p.'ir-i.a ha avuto 

gulato un leitce po- un ragazzone tarchiato e forte. 20’ e Cade che costringe Buf- Bologna Individualmente Buf- tinnente, tocca con il braccio la n'itivi dominanti. - >o , 'arn a- 

>1 suol tifosi che si «1 «'• può opi»orsi a Frignani fon ad Ulla Wo ccata. Al 24’ fon, Zagatti e Burini hanno stera. Rigore. E' Piola che si tr. l'attacco e l’inter. cn.usa come 

ti in buon numero u solo in maniera fallosa; invece esemplare azione Soerensen-Ru- fatto spicco fra i milanisti. One- carica della delicata bisogna u n riccio, con Nyers L„ren/.i 

Però, per coloro che Villa, dal gran fisico, gira spesso smusse»: ouesfultimo tira da sto il comportamento comples- Finta magistrale de! «vecchio» in avanscoperta per un even- 

istlto ullu piova del a vuoto nel controllo dl Gren. passi. Buffon arresto 11 sivo degli altri, sebbene Fedroni Ghezzl. Ingannato si getta *» tuale tentativo di contropiede 

». con l'intenzione B Milan insiste sempre nella pallone in tuffo. Poi il Mllan abbia commesso pivi dl un er- ’ilstra ed il pallone va » -ltstra. K vard 6ono gh tnciutn.c- tv di 

: il gioco della sepia- sua azione aggressiva e come ri- sJ scunte e q al 27’ una curiosa rore. come terzino d’ala, non è Fuori, però. Secondo regalo Mazza il piu lucid • ltg.i ur - dlCl 

pior Sperone, per cu- sultuto. nei primi nove minuti f ,, „i nro nermette di affatto disniaciuto: nei mro di Veniamo al terzo dono munì milanesi, ai conma gì > 01 portar- 


l'attacco e l’inier. cn.usa come 


Mazza il piu lucid'- lega undici 
milanesi, ai conmag* i di portar- 


surclassato la Juve. l 'hanno 
inchiodata nella sua area, le 
hanno fatto perdere letteral¬ 
mente la testa per 10 minuti, 
ed, alla fine l'hanno definiti¬ 
vamente spacciata col gol 
poderoso di Amadei. 

Quando una squadra fa co¬ 
si. vuol dire che ha giocato 
davvero bene. Ed II Nanoli ha 
giocato bene: sospinto dai due 
laterali (che hanno giocato 
assai meglio dei due nazio¬ 
nali in bianco n eroi, da un 
Amadei puntiolioso ed in ve¬ 


li PALERMO TORNA ALLA VITTORIA 

Crolla la Samp 

alla Favorita (3-0) 


vanta minuti — du una certa mostrandosi pieni di volontà.! 
perplessità. forse non si sentono troppo sl- 

Senza dubbio .il Milan, a San curi delle loro forze: clncischla- 
Siro, contio i ragazzoni della no e perdono qualche occasione. 
Atalanta. ha giocato dt gran lun- ai io' l'Atalanta si scuole 
ga meglio che contro il Bologna con un'azione impostata e por- 
e si può dire che la paitlt a l'ha tata a fondo da Soerensen. spo- 
tenuta nelle mani dall'inizio stato sull’ala destra. Sul traver- 
alla fine. Perì» in sede dl con- sone del danese. Brugola tenta, 
siderazioni viene a galla una sla pure invano ut insidiare la 
domanda: che cosa sarebbe ac- rete di Buffon. 
caduto al Mtlan se invece ri t Mtlan ribatte con valanghe 

avere fra i pah ,I magnifica ^ a7 ( 0n j una nelle quali assai 
Buffon, clic attualmente ritenta- pericolosa, al 14' ha avuto qua- 


GIUSEPPE SIGNORI ' due difensori avversari. Pom- 


••jlz-i.c sostenere. 

GIULIO CROSTI 


nadei VuntialiOSO ed in ve- PALERMO: Bertocchl: Giaroll. gnini. Cervulo. Venturi: Chiap- . 11 r, "9 horc portiere italiano. „ protagonisti Nordhal. Gren. 

tìn un Fnrmentin che ha Marchetti. Boldi; Glmona. Tode- nella. Magli: Mariani. Bingioli, ,m< regolare e sicuro rii Ma o Lledholm. e Burini. Frignani la 
’ „„„ tenaria e con schini; Dl Maso. Poinasi. Marte- Ghersctich. Beltrandi. Ekncr. c rii Sentimenti IV. piu esperto conc i ut i e COIl UM „ ral , u ro qi 


PAREGGIANO I ROSSOBLU (I - I) ALLO STADIO FILADELFIA 

L 9 ìmpeto gagliardo del Torino 
rontrn 11 lo dal l’accorto Bologna 

Inesauribili per fiato e slancio i granata ancora grezzi non sono riusciti a sorpassare i più tecnici avversari 


tonnrifl t> con wn,ni » LJl *»*«*» w * «-«iiiudi, uuiutuiui, -.. .. —r -COHC_ _ . . _ 

ch\nre??n rii idee la sauadra Sukru àrbitro; Silvano eli Torino. Bugatti c dt Ghezzì, ai esse s j n j stro c h e unisce fuori 

aÀurra hS fnrnfio unS pre- SAMPDOR1A: Muro; Gratto.,. „, tI; nel prinH , 1ci „, jo: Gher- “«•» qualche altro atleta ma- 
rilipnn Fommei. Podestà: Oppezzo Co- 5ctic „ a , j- ci,laudi al :)3’. Luo- l,au :l l ,ur bra '° * atalantino » 

sfattone di rilievo. . scia; Gotti, Bassetto, Galassi. Ber- SI a i :{ y Albani? 

E la Juve? Oh, « vecchia n | CC hi. Sabatella. ,__ . _... Proprio nei rendimento dei m 611 ' 


TORINO : Romano; 


Cuscela. 111 bronzo. palla davanti al portiere e Giu- re per tre volte il pur bravo 

ido, Mol-| E' stata la partita ira la tecnl- liano tocca con un braccio, .e p * t n - costringendolo inoltre a 


signora» nei campivi Uiv. • «.a.,,» icido , clnI)0 fre ,i „ e coperto due portieri In campo. Buffon 

oro di Bologna quello dei 5 a ‘ 3 ° de ! Spctu.tori 'pcon ‘ e Alban, sta - secondo noi - oltensU- 

gol inflitti alla Lazio-' Era ^ Sukru p, ^ deJIa rtpresa - parte dei segreto dello squii- 

soltanto orpello. La JUVC a spettatori: ÌOOOO circa- CONIO. IH — Il conio e usci- lume successo dei rossoneri. emcace. 

_ • _ . _ ... — Info .. . . ... . . _ . »f n « * ■ 


si U4IUHU w» » scia; UOUI, casscuo. oaiassi. Ker- S| . - l7 « dioain? -I- - ~ - , irasio; iuuiuuuiwu, va, —--- - L'ITHInASA ha allineato una nn- 

E In Juvc? Oh . « vecchia nìcch ^ Sabatella. w ’ . . # Pronrio nei rendimento dei inento ** slat » «t>bastan7-a In- ti III, Pratesi, Buhtz, Serone. za resa quasi cristallina dai Altri che Mike realizza con un vio-l molto redditizia dove 

signora >» del campionato, erri Arbitro coppa di Como- ? ' «e»iSS “«J555 7™ perù,' clue portieri in campo. Buffon Pressante, ma solo per il gioco BO L?GNA; Cattoz- d f molti esperti, contro la formi- lento tiro sulla destra: siamo ad ha fatto la sua compaia'all'ala 

oro di Bologna quello dei 5 Spettatori• 9 duo. e Alban, sta _ secondo noi - oMcnsivo deI un , 8 ,0 ^° ^nsen Ce’rv-eUM^ Gàrcif àUke* dabile Iar2a niuscolare de. giova- lai sinistra Castaldo, intraprendente. 

noi inflitti alla Lazio! Fra primo tempo e al 2 della ripre _ ..arto dei secreto nello smiu- — P er ‘* — Pi* piacevole che „ ens Jf n - S en, £ì„ a IV_ ° rC * M ni granata. II Tonno e da para- Il Tonno incassa e ritorna al- veloce e tecnico- Ma anche gii 

ToLnfoorpello. L. Jnvr d- “■JfXf comò, i» - c.„„.. i- C «~V*> » »" "•*«>•, «'""f' 8 -' ?!«- 

oggi è una squadra malata. Note: terreno ottimo: nessun to con la vittoria odierna du.’.r. Dlfattl mentre Albani si è Ma i’Atalanta. una squadra sa- Reti; nel pr imo tempo: Buhti faggio da scortecciare a mo al 43 tbaglia una facile oc- bu n I SzQ ^° Ne }, a ' a 5 i; ^ a 

Nelle gambe dei suoi uomini Incidente degno di nota. Angoli crisi che da qualche tempo o lasciato sorprendere in qualche ««a e txne Impostata tenta di «1 8’. Mike (s u rigo re) al 38’- cui^l ’ è u . tutla di si sono distinti Moro e Revere, 

migliori serpeggia il microbo 8 a 2 a favore del Palermo. tormentava Ut Fiorentina jIisi. occasione, neirazione del primo farsl pericolosa con i suoi le- n ^ tr “ inviato) ÌL nfl t A tr L Ilp _, rinÌ7!r - Degli ospiti molto bene il quin- 

della crisi, e le fa diventare Palermo 1b~— V des.de.to invece aggrava,» l« parttta si goal di Bur.nl ed in quella del protti; Testa. Cadè II (che pe- no *' T ° ,nV ^ t0) . “> le «gato. 2n7iSno^ ore so , omei teM ° staccante, mentre la dile- 

moiu. La Juventus rista al dl rinresaelanecfesltàUi gua- era iniziata itene jKtr . viola. 1 terzo goal della giornata messo rù Impressionò di pivi da cen- TORINO. 18. ~ « E slate «*» iuUC ‘ l 'ngorante rin . * aha commesso troppi errori 

* - a .rmbratn come d rlpres,a e f, , f t “ nuaii cià al 1’ di t»oco otiene-a- in rete d« Nordhal Buffon — troattacco contro l’Inter) e ur.a partita da ricordare, sempre per i bolognesi tenere per I polsi taneamente dal pameo, si rtn- n primo punto e opera di Mo- 

Vomero Ci c jrmorai n co,i . dagr.are punti in cl a ssit»ca ha:- quau già ai m gKK-o otvc.ie.a in rete da Noranai. Burion — tr . „, nVB nissi- tesa come un* corda bagnata, u eiovane eieante eranata sente- chiude in aTea e ricorre anche ro che trasforma un rigore con- 

«no dt quelle signore di « u j no messo oggi le ali ai piedi «m un n rete con Ohereetich. che a, contrario - in occasione ai 1 1^»^ dura come la lastni “ K "* 1 %n torrfnte in urenti** inutili durezze per tenere td cesso per fallo di Toros- Lo stesi 

dire l’età significherebbe rosa-nero palermitani che lwnr.» approfittata di un « i >c.o » d. un paio di poderosi palloni cal- mi vengono spalleggiati dal ' l * a f a ^ acc , e 0 su cul j ^ giocatori n So Vr dome^di òsnt- sta ali-avversario. so mediano al 23’ appronti» dl 

commettere una fesseria. Ha d j spu tato un» ! nudità una».* ir- Quadri nati da Rasmussen. oltre a una goroso gioco delle mezze ali. ^ lottato II combattimento mi ìtà indossa la maslia bianca L» Paura passa verso il 10 malinteso fra Travia e Ubol- 

il Viso ancora bello, ed. ri rc *{ stlw;e Ma dopo un breve per.oeio u. girata d. testa, eseguita da soe- Soerensen e Rasmussen J terminato con un ^reggio e con una striscia diaSc ros^.: =»enza che sia capitato niente di 

tratti, nelle piege di Un sor- La crisi che in ques'.'u.Uma d: isorlemaniento> il t omo affida- rensen all inizio della ripresa. g , arn ^ a co> , a , 23'. quando n risultato tutto sommato è è la casacca del River Piate. U memorabile Vi è un forte tiro di ^ me ^ pa ” Ja Vlf , n a 

riso sfolgora ancora la grazia settimana si e abbattuta su.'.a ^ *• y° n “" d0 * d f lat ' a ^ ' ha " uputo a «- tvlf fare palle che , n manient dc , lutto casuale, giusto compagine sud americana a cu, fervellatl. uno di Garcia ed uno malamente toccata dal portiere e 

del tempo andato, ma qual- «quadra siciliana, culminata con - ° n 01 a potevano lettere ia maggior Lledho)m cojp,^ ad una coscia i due undici hanno caratteri- n Torino è legato da stretti vili- anemico e triste di La Forgia deviata in rete. Sono pot gli ospi- 

Che ruga si accentua , od al- il licenziamento de’.rallenatove ’ are ' a pau,v " ,n pane tlel suoi nnlieghi. An«relen che deve uscire dal stiche completamente diverse: U co u di affetto. 1 tifosi affermano cbe — com e dicemmo — non si ti a segnare al 37' con Bertolom 

laro quel viso ritorna un tri- Bonizzoni. ha agito più che da tenendo a prima rete a. 33 con n M.lai. sceso m campo con ’ - Bologna ha un gioco elegante. C he quella maglia porta fortuna nota. I giocatori corrono tene ben servito da Hansen. 

Sic spettacolo di decadenza, fattore deprimente come sterza, u» tM £ fort.s.wno del.o <-tet^,o Tognon terzino destro e con ' , „ 7 ... | movimenti sono studiati, molti n Bologna perde al lancio del- sul ghiaccio e questo e un mi- Al 1 della «presa Montico^ ri- 

A tratti si vedeva, sì. Jt e oggi in campo sono visti un- Ghiandi ed a, 3. con ,1 giovane Pcdron, »i centro della media- Appunto durante I assenza dei #Mel| sono p 8 , Ie g g , at ori fini, che ia moneU e Glorcelll va nella .«colo ma già il Bologna, meno » calcio d angolo battìi^ 

che panni un fempo. vestiva dici atleti compresi dei!» de’ica- U«osl che lanciato abilmenve dal- na l,a iniziato dl buona iena 11 miglior mediano bergamasco , la ,, a con garbo « porta popolare. Al fischio d'inizio resistente, sente la stanchezza Hofhng al 5’ che batte sul 

cut um 'v'"»™" V. _ __ 1 aU*ore de la nrcr.u rete, tiorta- ,nr, r.mn ». r iwihnim -raliinsre — masnettato — il . ___ : . __ __ unirli il Tnr n« — è ont che ! .. 6 ..f‘ ““'r 5UI 


CO, ma poi trac! si frantuma - re un danno forse imparai».? »* 

ra in sterili ed imprecisi ten co.or: rosanero 

fativi senza nè capo nè -o^a. I blu-cerchiati non sono quasi 


che panni un tempo, vestiva die, atleti compresi oe.;a «c»»- -- ---- - -- ...» ...» »»■ re..*» ...-- -trattano la palla con garbo e porta popolare. AI Oscillo d inizio »«-=»sve»»»vr. «-»»»«r .*» "»«*»»-**»-““ H ofling al 5’ che batte sul 

la JlM lì quadrilatero bian- te/za del.» gara, dal cui esito latrare de!., „n:r.„ rete, porto- mio lavoro- Gren e Lfedhnlm scaturisce - inaspettato — 1 0rnapo nnche ‘ „ co , po Cercato n Torino parte a tutta velocità mentre p Tonno - e qui che {^ mpo Morelb c Pin e marca ^er 

" wi distendeva armoni regalivo sarebbe potuto «Vriva- 'a ,n v»r.ta?qio a squadra .o- pur eccedendo net passagel an- primo goal milanista: al 23 di- ch(? effelto su , pub blico Al 3 Sentimenti III su un al- ci s iamo veramente meravigliati j «tigrotti.. Due minuti dopo 

__ - tTnr t frantuma - re un danno forée irrep»irat>i.e al <J -° che m urea di rigore, non di- fatti. Burini insiste tenacemen- capisce subito Che i rosso lungo di Giuliano fila verso la aumenta il suo ritmo. Castaldo, servito da Darin. segna 

co, INA pot trac, xt jru t C0 . 0 rs rosanero ’ ,a Fiorentina spostava di s.- mcnticano tuttavia di lanciare te su una palla che sembrava Wu Mnno ormai controllare gli rete ma Jensen lo raggiunge in Serone «ciuperà altre notevoli n quinto punto, mentre lo stesso 

ra in Cd imprecisi te non , ono ,. U asi dl ruo ’° s ’ 5U01 alt#ccaiUi e ~ a Nordahl — anche le persa. Riesce a colpirla. Il pai- sforzì non gettano nella gara tempo e impedisce che Fraterno ecotoni e cosi Pratesi e Senti- Darm marca il sesto al 2C’ n- 

tativi sen.a ne capo ne - u p< ._ „J . V1 r*::* ripresa, a tratti riusciva due all. Burini e Frignani. Ione entra nella rete « neroaz- tutte )e ; oro energie, per paura tiri in porta menti III: ciò fa parte della fi- prendendo un preciso raso terra 

31 vedeva che glt ^mtm che es^t, L ^ po {.Stente le ad ottenpre anchp una Ic ^5C' a l’> particolare Burini sembra surra » fra un palo e il corpo dl di crollare II Torino i^vecl for- La mediana torinese: Rtmbal- Monomìa della partita. I giovani di ddnfretf^dfneM 1 ^a? C 2ft ? ™n 

Rii lempo ollpnd Carver ^ nn minuti lat PWJJ ; tattica in- I >reva:e ,J ' a n!a ,utto CI0 non in felice Giornata, ma sarà Albani gettatosi in tardivo ^ ^ moltl deJ « U ol elemen- do. Giuliano, Moltrasio. tre gio « anno - ancora & e2Zt - a \ CTe una azione ir^onall 

« hanno' telato fuor, urtava alcun frutto: F. trino fi- L.edholm a! 3' ad Impegnare tutto tI sono assai giovani non ba li-Jvanottl che sommano 64 anni in|q ueli attimo fulmineo di r * t!e ^lsegna per giTospiti la terza relè 

mento del « controllo ai -o . ;o 0ral . r 1 *!^ di Silvano trovava K Como con un colpo di testa Albani Tre minuti dopo Invece, an- mitL è forte come un toro lm- tre. spinge l'attacco e controlla ®i°re che dà la. rete e fa ì ii»m«»»uiHiiiiii«iiiiiiiiiii, 

na b, ma cto e possibile fare ■ 8* rosei» e o stesso vittoric *° fiUlla P ur «fortunata m unH franca bloccata intanto cara su azione di Burini, spo- petuoso. come un cavallo sei- inesorabilmente le mosse dei grandi campioni AN^IINPI QAMÌTflpI 

solo (piando gli uomini yJ no - ' riattivo Florenxina tl Mi'hii Tracina il svio gioco statosi verso sinistra Rota com- raggio, ha 1 muscoli e I polmont quadrilatero bolognese. 11 Bologna attraversa due mi- - 

all’altezza della situazione 1*°.™ che ha subbo a pativo_di n^ra U n latin- " dal 3» al «■ in cui ron rai i%a ma. 

scattano, sono calmi , giocano d, Jf? . . v nno elo . --— tUo ne «o fallo di mano. _l* #• - capisce p*ù niente e tutti gli ur- L |j Q | M 1 RI £ 

sull’anticipo, sanno ciò che st A € Burini io tramuta ra OQ* tftittt «f Ufi TlOtO "ria ^ U V ^ ^ ^ 

'7n;^dÌatT.OCf Ift Juventu* kru che ha voluto riecattare. con L O Z IO* Tt I OS 11 VI O 4"1 «'P 3110 " 6 ^ flC ' \JW11 1 cer-. diati sentono i! pericolo e 

inrenaiamutr. . ^ una azione eccezionale, la cato dl destro. - . r ii« .. rom. - . . B B ■■■■■iww rwiin 


i/trucuu -—.- - . - é , . aa oitenere ancne una ic^^ora in narticolare Bnr 

Un f^mpo allenò Carne r. -on ™ ™ in fd.ee do?na?a 

avevano scordato l insogna- azion. ben chiare, u.ia taaica L JH)rtaVa a;cun frmto; 1; tri;io n . Liedhoim al 3' ad 
mento del « controllo di :o te-.-gente hanno »?i na j e dl silvano trovava i: Como con un colno dì 


solo quando gli uomini zono um. oara»i. t 

all'altezza della situazione | Moro che ha subito il pativo 

scattano, sono calmi, giocano a ™ * 


sull’anticipo, sanno ciò che 
cogliono. 

intendiamoci: là Juvenius 
ha giocato male nuche » so 


De! Palermo tutti vanno elo¬ 
giati In particolare il turco Su¬ 
kru che ha voluto riecattarc. con 
una prestazione eccezionale, la 
punizione inflittagli di recente 


Lazio-Triestina 4-1 


90' tutti d'un fiato 


„ Bologna .«„«*» Bua nB- 8NNMHrj' «IWSiSj 
nuti. da! 39' al 41*. in cui r.on — —- — — 
capisce p.ù niente e tutti gli ur- t BI II 11 | D I U C 
dici rossoblu sono «otto la prò- k 11 I# \J |\ | IR £ 

pria porla; per feterna Gamia e - P| ... 

Cer-.el’.ati se->tono il pericolo e ^ 

5 i portano la palla u metà cam- « «ri sta» «moo, psiditraTea- 


" • » .. «e » . » . uun.f.u. C '“.T* -- 

pratutto perche il Napoli ho tìalu aua SocietA _ A nche Marre- 
giocato bene. La comfAxgme s j ^ ricordato dei suoi tem- 

bianconera, nonostante lonze m ic.ìort 

»_ w. — - - M J 2 —-Zet i _ . 


vaio ui o*=>i o. j,ì portano la palla ;» metà cam- 

-. Sul limpido vantaggio il MI- Al 6* la somma di azioni tori- con le sopraddette precauzioni, Greco e i suol si danno men- 

(continuai, dalla 3a pagina) odierna dmende in arati nar- lan S1 mette a giocherellare. Ne xxsà raggiunge il suo scopo e al 25’ Filmar* da 30 metri tira fone e , dae brav , at uccanti a! 

- fc dalVinconsistenza e dalla «PP 1 ' 0 *»»» Soerensen al 29' . per Buhtz eegna. Moltrasio a meU un calcio di punizione, riprende 44 e 45' uer poco, non colgono 

due discorsi completamente m anean-n di classe dei nini scoccare una lunga e poderosa campo prende ia palla a Garcla Giuliano e Gamia veloce gli ®°*Tla rete deila vittoria con un'azlo- 

J -__’ _ __ UinLUtua (JI UU-SoP UCl Siivi lf _ «Tt nemfrtnrfifA m RllYlt? fift li* ^ tira Hft f S TD^fri_ __ _ .u_ -1 - 


OrtoitatO, 


6iawT0R. Dr. CH'ETTI 


SESSUALI 


tica preferita in si,nazioni Nella ripresa a 3 Martegan» di segnare due reti e ha mo- a (;. Boscolo e De Vito hanno un P allone Basso: Albani ha un ncncattivL Al 13 anrora Buhtz ado di pugno e a ara pe pjp>n<ESE: Pin; Toso. Mene- U L UU U A L I 
del genere. Difesa stretta de' ati.merte Gratto», inza::- strato di avere scatto e tiro velocità e senso della rete ma dl incertezza, irrompe sfuggito a Greca impegna Gior- r gotti: Moro. Revere. Morelli; 

pareggio, ed azioni in contro na : accorrente Podestà e «or- „ei momenti decisici della ga- mai mno stati lanciati al . Nordhal che devia la sfera in ™ unr itoo vallo da dom^fad una frustata c^Mdo S *° kC ’ Dar, '‘- nUC °’ Srt&Si. Se'pre? 

■ ,r. P rende Moro cor * unft abl * e ,ln *“ ra. Le due ali hanno alterna- fanghi , n profondità, tl che interiore a quello dei compagni, e arriva diretto alla porta di Pro PATRIA: Uboldi; Travia, matrimoniali, studio medico 

Cera riuscita quas<. c sa- 23 Maee.'i dà a Martcgaru to 01 ,ont momenti ad errori avrebbe messo in grani di/fi- L'Atalanta inizia la ripresa j n idee e serve Giomellt ma Cattozzo. Greco. Fossati. Toros: Settembrini. Mar- PROF. DR. o® BERNARDI» 

va per portarselo a cam. Vir: un tei pa.loi.e che v.ene d i ingenuità: specie Caprile colfà dnc terzini stranamente con molta decisione: il 5X10 Tontodonati e Pratesi 1 quali Ballacci e i due stranieri stanno tini Rebuzzi. Hansen. Hofling Specialista derm. doc. «t med 

meritato parepaìo. ma In *»* to a Bulcru in agguato soi’o .'a ha rimontato bravamente | cea i,' come Montanari e Fu- gioco o tresco e spontaneo e ^ prendersi da esem- allerta e non mollano la presa Guarnten. Bertoloni ore 9-13 16-1 9 - test. 10-12 • nei 

periontà del Napoli è .-«via casa ai Moro; r . torco a«rts»a nella ripresa e ha fatto la *ua rias st. Buffon - esemplare come sen- pf o d r p ^cVrion7rdi cap^lU si- Ora il Bologna ha la meglio pT ™°' c '. 

fuori prorompente. ìnesoro- , a pa:’a e t.r» c*en-,.:rr.:»te :n parte. Solo Larsen e rimasto ^ on sappiamo quanto la 30 delia posizione e riflessi — stemista sui granata; quasi li ha domali B^rtofóni al 37 "' nella riprè- - 

bile. La stretta, convulsa t -ie l-r.p.»rao:ii»icr..e ombra per tutta la gara» sc hieromento attuale della gl* »f *’ fiere afferrare una pai- 11 Bologna ha infine capito che e costretti in area ma tmprov- Mo nttco al l*. HoOtng al 5 " nATTOB » __ 

difesa juventino è sa’t'ita vereo *• r ln~ V i’alcnrr. r.:oca lento e impreciso, tmconosci- Lazio all’attacco sia lo schie- 1» che Soerensen. di testa, da gQ, Torino non ai può scherzare fisamente conte vulcani i tori- castaido al T Darm al 26’. Szo- .Vraen/v \ThI1II 

aria con il gol-bomba di A a j rendita e"'a c _n.-xlo- - bue dal grande interno che ramento ideale. nelVattuaU due metn_ aveva indirizzato e chiude 1 suol ranghi In difesa, nesl esplodono e al 36 Gìorcel’.l ke al 29’. Bertoloni al 34\ ALrKEllU W ■ l\ U 111 

fìtad'ei. te-.ta’ ia rete .u-ì’a ‘banditis era lln mese > a - fase del campionato. Forse bi- rereo un angolo alto. Al 14' evenuti alcuni attacchi st salva per un sorrio da un tiro ——* VEWI? 17 a nirvior 

Ci sarebbero tante altre _ __ Dalla Triestina ci aspetta • sognerà dar modo a Larsen tl Milan, è naturale, cerca dl granata, la palla fila d* Jensen da 5 metri di Sentimenti che è UDINE. 18 . — Larga messe di V EdiE, V AlvIULIOlJ» 

«ose da dire su quesZt ema ’ ruwoaKiia 7 1 vamo di più. Francamente di riposarsi vn paio di do frenare l aggressività det nero- a Gare la. poi a CervellaU che ei arrivato sotto porta dopo uw re , quefia re^trata sul teres-j TOTEM* - RLU 

Zio-ante c bella V ort : *a, *”P VCAIO * iWfifnllH L ' l n0n $ riuscita mal a far gì o- meniche. E nella mediana Al azzurri. Vi riesce con Nordhal sottrae alla stretta di Ferina e galoppata dt tutta la pnm» -maramente. la superiorità del' disfunzioni sessuali 

Io spazio è tiranno, e ci ~n 7, , . co. mai ad insistere con ehia- zan i va sostituito, se si vuoi al 2*. sfruttando un errore di da lata superato Cuacela «ra granata ' droni di casa sempre costarne 'ORSO UMBERTO N tflJ 

•frinite t ravviare iun<n ilI-l COMO: Bardelli: Orlggi. Q" a ' rezza di temi all’attacco, mal vedere Un gioco fertile Ut' he Bernasconi Nordhal scmtxa or- fortissimo in rete e Romano pa- Al 38 su un tiro d:-a.». .• . so ]tanto le azioni dt con- «i»,»««_ p,. , _ _ 

«rtrtgc a passare sunna jllt drtl Bontardi;. Bergamaschi Me*- re ~™' , nìVa „ e acco Landre mai padrone dell, palla, ma ra essendo perfetUmente In po- niente affatto pericoloso di < » .. plede che trovavano spesso la. . *?* *'•*—> 


fuori prorompente. ìnesoro- .» p.:!a e i.rj oeri'-»:rr:»te ; 
bile. La stretta, convulsa rtte Imparaoiìmcn.e 
difesa juventino è sa't'ita ri. vereo Ziri* il Pilcrirf* i*ioc. 
«I ria, con il gol-bomba di A ai rendita e la . c ~n.pdor.i :v <«r. 
fnadei- tema la rete dei’a La.icl:cia 

Ci sarebbero tante altre -—-- 

C ose da dire su qvrs;i em o ’ fa-io. HorPlltina 2-1 
zìonante e bella varila. r „_" 1 

Io spazio i tiranno, e Ci ~n CO MO: Bardelli: Orlggt. Qua 
Stringe a passare Wr'o Jlt-1 dr j t Boniardl; Bergamaschi, Mei 
cronaca : zadri: Cattaneo, Gratton. Baldi 

Il primo brivido è al 6’: il ni. Ghiandi. Lucri. 

**fpoU continua ad attaccare, fiorentina: cotugiioia; Ma 

. ' • 


ALFREDO OIIIUIVI 

VENE VARICOSE 




G^riton Baldi- *» difendersi (salvo Feritglinjlairatracco con squadre mi mat padrone delia palla, ma ra essendo perfetUmente in po- niente affatto pericoloso di (»■ . ple de che trovavano ^s 

è al 6’: il n* GhUndL Luo,L co,, calma c ordine. E’ chiaro 1 piò pericolose della Triestina Bernasconi lo atterra con uno stolone. hcilatl. Giuliano e MoItraMo difesa locale spiazzata 

attaccare, FIORENTINA: CoatagUoU; Ma- che il grigiore (iella sua gara odierna. spintone. Il fallacelo meriterei)- 11 Bologna ora attacca sempre lanciano inslen.e per fermare la consentito ai buslocchi d 


a hanno 
dl baUc- 1 


DISFUNZIONI SESSUALI 

ORSO UMBERTO N S04 

(Plesso Plana ael trapala) 
leL SLS2S • Oc* MI . rm, S-U 

o»*r. fra Jf. tua m t-aoMi 










Àie-nO. 

























: ■ ' '’.'' v ‘ \ : S*' "" - 

, . \ * ' * - . ' - .'Vi 

> ' Vi»J t * • - 1 • 


Pag. a — « L’UNITA' DEL LUNEDI» 


Lunedi 19 gennaio ttt^ 










il 

a 


IL., 



T 

k 





« 

r . 

n 

- 

D 


J 

a-j 

L 

J 


\ - « ■ 
V4i 
-•.\ A 


LA PROMOZIONE 
AL GIRO RI ROA 

E unito il girone di andata della sconfitta e questa cono- Per le altre u nostro giudizio Inseguimmo ueintalcalclo una 
Ne abUamo data comunicazione scenza. Invero non troppo gra- non va più In là di possibilità compagina piena di nomi illua.ri 
allo spazio il nostro etert c ti- dita, ò stata loro data da due di ottimo piazzamento dietro le ma che non ha brillato troppo 
ranno, il quale, in via del tutto «.quadre che oseremmo definire prime, data la loro quasi equi- per buona parte del turno <q <ui 
eccezionale ci ha concesso un «garibaldine». Albatrastevere e valenza ed In campo tecnico che data, loroe u causa di una non 
po’ di se stesso. Ed eccoci qua Tarquinia, e del Murialdslbano in quello agonistico. Una parola perfetta guida.- 

Nei due gironi analogo, situa- che. per la verità, non è stato particolare va spesa per 1*1. N. Il girone di ritorno darà colt¬ 
rone per quanto riguarda 1 prl- troppo fortunato in questa prl- Oentocelle che, travagliata da una ferme e smentite. Ben vengano 
mi due posti in classifica. In ma metà del campionato. ormai troppo lunga crisi Interna, purché resti integro Tlnteresse 

quindici giornate abbiamo po- Ciò nonostante il sanlart è ha saputo continuare con fer- del campionato, 
tuto seguire la marcia, a volte indubbiamente la migliore «qua- mezza 'un campionato che altri ORFEO GRIGOLO 

lenta e sicura e a volte Indecisa dra del girone A. Pratica un giuo- in analoghe situazioni finanziarle — - ...- — 

o discontinua, di tutte le par- co molto piacevole, rapido e red- avrebbero abbandonato, dimo- fivitauorrhia. Torre* 1 I 
tecipanti al torneo. Cl sono 9 tato ditizlo che a volte raggiunge un etrando come si possa fare dello LlwlloiClUllo^ IVflB» 1*1 
crisi economiche e morali, crisi livello tecnico proprio di equa- sport soltanto per lo sport an- CIVITAVECCHIA: Galllnari; 
di fonna e rapide riprese, brìi- drè di categoria superiore. Le che In condizioni proibitive. Pununzl, Peveri. Rocchi; Fortu- 
lanti successi e cocenti scon- tre lunghezze di vantaggio ac* Diamo atto alla società romana na, Le Blanc; Randazzo, Fattori, 
fitte. Ma ora tutto ù chiato. Le cumulate suirimmedlata inseguì- del suo lodevole comportamento Valentini. Mori, Del Sole, 
squadre tirano un gran sospiro trlce. il Fiorentini, avallano a e formuliamo I migliori auguri TORRES. Cumpus; Niotto. Ml- 
ed Immagazzinano 11 più dossi- sufficienza la sua netta Rupe- per una pronta ripresa, palesata ni. Seracllnleri; Massone. Geriinl; 
bile ossigeno per poter continua- rlorità. Attenta però ad Iterlorl del resto nelle due ultime gior- Lovati. Sunna. Chlafflno Baie- 
ie li campionato con le sue ri pas 9 l falsi che potrebbero seria- nate. stri, orecchioni. 

manenti quindici giornate senza mente compromettere lo splen- Nel girone B. in 9 ede di pio- civiTWFcrmi ih _ nono 

correre il rischio di «estate in- dldo Isolamento che la vede ’.n nosttco alla vigilia della porten- _ . , „ hl „,. 

dietro perchè n corto di flato testa alla classifica da ben dieci za del campionato, un nome «1 Ctì , ’ . n . * ... 

Due compagini hanno or,fiato settimane era Imposto all'attenzione di tut- sto C tó lr etto U | nHe"rlo (la un 

di vita luce in questa prima me- Le altre compagini che potreb- ti per la garanzia che offriva in T ‘ 

tà del torneo Due squadre che ber 0 disturbare la corsa del - San- considerazione del brillantissimo , . .. . «volto una mo- 

hann 0 Unto 1 confront* più im lorenzartigllo sono 11 Fiorentini, campionato disputato lo izorso . . ' 'Jnnctrtore hanno 

pegnutiw sfoderando una slcu- l'Astrea ed il Muria'dalbano anno In prima divisione: l’An- & insistentemente «otto la 
lezzo ed una coesione tali da fur- tutte e tre In possesso di una nunziata. L’inquadratura era ri- ![ , avversarla ma ciò ha fnit- 

le giungere al simbolico t'tolo buona inquadratura e capaci di inasta la stessa ed erano stati fat- { uto un sol j 011o Mori 


LA SERIE 


DI BASKET 


LA RIUNIONE DELLE SOCIETÀ’ CICLISTICHE UISPINE 




•® w 45 - 45 Interessanti 



Interessanti proposte 

lat te dall’UISP aiiTVI 

—, ... —.—- - - - -— . . . . .- , ________ * » 

Occorre sovvenzionare le società sportive più povere - Contributi 

sostanziali per poter effettuare i campionati italiani delVUISP 

Venerdì scorno, nei locali del- Prima di tutto l’abolizione del pallone ma esce Bugatli 
l'UlSP provinciale a via Sicilia, della quota di affiliazione delle e j a m èelio in extremis, 
lia avuto luogo l'annunciata sociefà aiapine allVVI, in qnan - ai 34 » • hiancn-nzzurrl della « 
riunione delle Società ciclistiche to questa organlzzitzione deve „ . 1 “ U1 ‘* -* * 

dcll'UlSp aita presenza di qua- considerare quella popolare co- ^ ‘ Barninco (semDre luiU 
si tutu i rappresentanti delle me un vivaio et, giovani atleti ^ ^ a l centro SfaSfila 
Società stesse. Il presidente dot - che andranno poi ad ingrossare Vull» aiate si citta Fon- 
for Vivaldi ha precisato lo sCo- Io file delie società maggiori tanesi ohe nreuiene Fuse!ta 
po della riunione, cioè di es a - nodi Ghidnu, ZucconelU. Fan - ^ 

Liunr* » tatto dntin tini. ecc.>. 9* Albani colpendo di testa. 


minare le proposte fatte dalla tini. ecc.). “* 

Commissione Tecnica per la Per evitare . quindi, u depau- pal ] 2 » r rì“i « fl Pe i ! r0 ' n Jf* 
prossimo stagione agonistica e peramento delle società delle cosi arr,va Grosso e può li¬ 


di «Campione d'inverno», in svolgere un ottimo glu< ^'assie- ti alcuni acquisti che nelle mani aJ 0fi . nella riDreaa Dodo otto 

tendiamo dire dei Suiilort. e de' me. Dopo un inizio ' ’’ e di Gradella, si pensava, avrebbe- mln “ uU , e sort f deu ‘ .^lta si ITALFORTITUDO-CUS RARI 45-45 — Nell’Incontro di 

bora come il lettore un A sià cu- >ieno di ulti e bassi le t-e squa- ro dato senza meno ‘ei esultaci .h ,™ . , . ,, . . , . , . , - ,. 

Pùo dre hanno raggiunto in qu-ite più che positivi. Invece non c pj | nnl6 erro re dei mfr bravo Gal- can, P^ onato ser,c Il « disputato Ieri, 1 borghi l 

I romani di Maiceilini hanno ultime settimane un forma dav andata proprio cosi. La squadra j ln(iri ch0 provocava una punì- fortitudo hanno perduto un prezioso punto casalingo ad opera 

conosciuto =oio tie mite Tamaro vero invidiabile ha balbettato per diverso dome- , prima e un autogoal dono* dei baresi. Nella foto: una azione sotto il canestro romano 

' vano riportati nel crisma dell 3 — — asr z ; : "irr. ..=== = = " ~~— i-.'ia 1 " eaas sa= 

NEI GIRONE « A » DELIA PRIMA DIVISIONE ..j Unti:. di rutilo :.upc TTa. CI.S..^h»ZA UawS aitÌlMAI«A SSS^A 

r . —t A . ss un ininono wcn annnoso ma 

Fede rconsira-Gariiaiella piegalo da un Arezzo in gran gii 

Il successo poteva essre più vistoso — Ottima Te -—- 

piova c'eg li ospiti c ontro i più quotati av versari Tulli i giallooerdi lumno ben figuralo: */ .sono dislinli Itng: 

GARBA i'ELLA : Ricci; Musai-. libci atosi con uno s; oatumento Mta all'Appio ad opera dell'ATAC (f C (Il cicciolo Rii CtllotO il illlfioli) i lìilti) il f Ol lllìlOSO ; 

mi. Bartofini, Andream Mundrè. [del corpo dell awersar.’o diletto conferma la forte inquadrature ___ .... 

Di Ja.-,io. esentili Pi.ozzl. Pa- (saetta da dicci metri 11 culo sulla quale si basa il suo giuoco _ _ 1 

letti Puscuili. Lupi (butte sotto lu travasa c,uasi giuoco prominentemente teem- AREZZO: Ge.im; Gagiotti, Ma-J - ■- J ha salvato in più di una occu- 

EEDERC'ONSORZI: Uattucci.}aU'inciocio dei pali, e m . tllu co. praticato in ortodossia con i gara. Faolini; Catalani SacchelU;! 


l'U/SP nazionale alI'UVf. 

E' stata questa la parte più in¬ 
teressante della riunione in- 


\delVUlSP . 


NEL GIRONE « A ». DELIA PRIM A DIVISIONE 

Fede rt»nsorzi - Garhalella 2-1 

Il successo poteva essere più vistoso — Ottima 
piGVd c'egli ospiti contro i più quotati avversari 


un Chinotto Neri animoso ma siortunato 
pieg ato da nn Arezzo in gran giornata (0-1) 

Tuta i giallooerdi hanno ben figuralo; si sono distinti Ragazzini, Roccasecca 
e Caracciolo — Su calcio d'angolo è nato il fortunoso goal degli aretini 


letti Pascuih. Lupi butte sotto lu truw su quasi giuoco preminentemente teem- AREZZO: Gc.mi; Gagiotti. Ma- 

l-EDKRCO.N’SORZI: Uaiiucci. uU inciocio dei pali, e m . tlla co. praticato in ortodossia con i garrv. Paolini; Catalani Sacclielli; 

De C'esaris Montugm 1 . Sicilia- in rete. Nullu du fare , ei Ricci, canoni del foot-ball moderno. La Mancini. Vermani. Pecchi. Ro¬ 
lli. Silvcstu Taiunco. Marengo Contlnuu la piCas.jiie nella R ua forza è nella mediana e ir sellini. Conticeli: 

Ferrare-e D'Emilia. rugnoli. l'ederconsorzi. peruntic Len difesa. In quindici jnirtitc so. CHINOTTO NERI: Caracciolo; 


Ferrure-e D'Emilia. rugnoli. Federconsorzi. perù ritte «.en difesa. In quindici jiartitc so. CHINOTTO NERI: Caracciolo 
Detti- contenuta dalla decisa uifesa 'auto nove goals sono «utiac Andieoli. Previato. Careni; Pre- 

Reti: nel primo tempo al 28 della Garbatellu. Marengo. Fer- nella rete dell'atletico Ccccarelli g arz , Di Napoli; Forte. Larena 

Ferrarese; al 45' Lupi; nel se- rarese. Marengo anc u -.u e poi L attacco, anche se meno proln Caruso. Roccneecca. Ragazzini 


tondo tempo, al 5' D Emilia Betti falliscono la seg«i«luia ti- fico di quello dell'Annunziata Reti: Paolini al 17' della ri- 
E' strano ma lu Kedeiconsoizi ra u do “ ul portiere •„ pochi h » segnato peraltro 35 reti. presa 

non riesce a vincere una nar- ,uetri - ollrc afi'Annunziatu distar- -- 

Irta convincendo completameli- Nel Huule arrembaggio degli ziata di tre gradini. l'ATAC è l’al AREZZO. 18 —- fon una rete 
te. Concediamo alcune uttenuan- che - P iù in r cerca- tra squadra che non perde i con- di un mediano, su tiro dalla bau¬ 

li alla squadra capolista «uali 1,0 disperatamente fi goal del tatti, trovandosi essa ad un pun- dieru, V Arezzo ha battuto II Chi¬ 
li terreno pesante «rate osta- pareggio. Ma il risultato non to dalla capolista dopo aver pie- notto Neri ed ha incasellato .a 
colo per una compàgine che ba- muterà sino al fischio di chiù- gato FHumanitas nella partita intera posta in palio dopo 7 par- 
il suo “loco (masi escimi- delFottlmo e ocdlatisslmo recuperata ieri. I tranvieri ro tite negative 

vamente sulla tecnica, quale la Di Giambeiardino. mani contano nelle loro file dei l'indigestione di reti che FA- 

cattlva “iornata di alcuni uoinl- Encomiabile lu prova della giovani ottimamente dotati. I rezzo lece con la squadra di 
ni del reparto difensivo. Ciò non Garbatellu che ha supplito al quali hanno raggiunto un grado Co «, t . Vu !d Elsa otto domeniche 
e però sufficiente giusthicazio- divario di classe che iu divide- di forma ed un affiatamento dav- ta ^ finalmente smaltila 

ne afiu prova non sodtìfstacer.te va dalla capolista con la foga e vero sorprendenti. Veramente ai: I)a a a 0 ni. un complesso di cir- 

che gli aziendali hanno fornito Ia velocità di tutti i suoi gio- bel complesso, quello romano, da C 0 *lnn. 7 e c fi e no n possono trova¬ 


ne alla prova non sodtìtslacente va dalla capolista con la foga e *ero sorprendenti, veramente ai: I)a al i oni- ua complesso di cir- 

che gli aziendali hanno fornito Ia telocità di tutti i suoi gio- bel complesso, quello romano, da co slni'.ze che non possono trovu- 
all'Artiglio. La classe dei sin n oii 'ani atleti, sui quali si è levato affiancare a quelli del Sora c re »jyj,tifIcazione in questa sede. 

Si a _ _* . ° fi. oi-.mi.w, n Vvt-o ridi’Annunziata _ _ __»i„i 



prossima stagione agonistica e peramento delle società dette li¬ 

di approiarc il calendario delle VISP verrà richiesta all’uVj la berare. 

gare-» lucU u segretario della affiliazione della Società che Gli ultimi minuti del pri- 
Commissior.c ciclismo, profani, avesse nelle sue file un atleta mo tempo sono tutti di netta 

dopo aver ricordato che è statò degno di essere preso in consi- marca romanista: i giallo- 

indetto un concorso per giudi- Aerazione per gli allenamenti rossi si portano avanti alla 

ci di gara, è passato alta disa- c ° ,, Ì 0 J t a ,!!;,i , Ì. '"° do la , s ° ctc ‘ ricerca del pareggio, ma la 

mina delle proposte che. in que- deiluisp non perda il suo difesa spallina tiene bene. Al 

sti giorni, verranno latte dal- Mieta migliore e non privi que- 49 * l'arbitro concede una pu- 
VutSP nazionale alVUVl. sto dc J ° iritt i che Poteri- nizione per fallo di Bernar- 

E' stata questa la parte più »»- rf-jf/if* Postazioni din e tira Bronée; palla, co- 

teressantc della ritintone in- J "fL 'TT*? ? 6 fnn ,!» nie al solito « debole - a P a " 

[ 45.45 _ Nellincontro di quantocliè sono stati posti Sul f U ' i n n„ rì J „ U attTn°eam- T'^bola, ma in posizione d’oro. 

ito ferì I l.orehìnianl «lelTItal- ta ^ cto aei P^blemi che, una JJ.i^ni U1SP- In Esce Sfatti Pandolfini che 

ito Ieri, 1 borghigiani deli Hai tOWo rttolll# darfl „ IIO sensibile P‘° ,ial ^ P sJff t r^ ^ raccoglie la sfera a due pas- 

zioso punto casalingo a,l opera incremento all’attività ciclistica "oùao pr 1 ^^ si dalla rete, poi alza a pa¬ 
lone sotto II canestro romano delVUISP . re ut n lszata in 7l ’ lodo c /, e an . rabola su Bugatti che sì ac- 

— hl.._ . — — - — che le società dette città meno a uscire. Sembra goal 

ricche abbiano la possibilità di f a tto, ma il portiere bianco- 
a<i a a 4 a organizzare prove di campio- azzurro ha un guizzo di rem, 

imA€A UlSfe CIArllinSITA nato - si setta in tuffo all’indietro 

■ ■■■VV BBWp Inoltre è importante che la e devia con una mano. Non è 

UVi munisca di proprie creden- finita: arriva in corsa Luc- 
^ _ « m . ^ A v ziatl COTTi dori uispim che si re- chesi che da due metri tira... 

AlAl*ltOffi |H *V | catto a gareggiare fuori regione ma colpisce in pieno la tra- 

U| Bill ’ % . Il llBlIfll ■llfttl ■ fcaso tipico recente quello del versa. Iella! Un minuto dopo 

BBBB ^IVl 1IH11V G - p • ael Lav oro di Napou dove Castoldi arresta in area con 

i corridori laziali dovettero es- le mani un tiro di Pandolfini, 

■ - -- - - xerc mu niti di credenziali rila - ma l’arbitro lascia correre, 

.Si .som, distinti Ragazzini, Roccasecca spnVn^X 

nato il fortunoso goal degli arelini 5^ S^,*SKEÌ ™ 

---*- il E’dssoporto. Al 44’ la Roma colpisce an- 

ha attivato in piu di una uccu- Questa veniva ai 17 della n- . a rnZY ™ cora una traversa: Bortoletto 
,u>ne la pi oprili rote. prc.n II vecchio Paolini segni,- } f’ in P^^one avanzatissima 

Gl, oapilt hanno fatto di tut- va »u calcio d'angolo battuto da ^gnosc"che svolgono maggiore T e , tte , '^a 2 * 0110 Lucchesi che 
to per btiappaic il paleggio »pe- Mancini, e: già prima di lui attività nel campo ciclistico t ‘ a * f°uno campo tira ra»o 
cialmente dopo la rete di Può- Mancini, aveva tirato a rete, a Aìl’UVi stessa terrà richiesta ,erra * sinistra sbuca come 
Uni. co-,truondo alcune irregevo- conutto col portiere, e la palla j tt partecipazione dei migliori un razzo Sundqvist che la- 
li azioni dui punto di vista tee- e ra uscita di poco sopra la tra- corridori delVUISP a gare tm- scia Partire Un bolide, ma la 
nico ma hanno avuto la aforlu- ver*,a. portanti, nazionali ed interna - traversa dice ancora una vol¬ 

ila di trovarsi di fronte una 0 on j tt rele ln a tLivo. l'Arezzo zionall ed ai campionati italia- 4a: n o. Più iella di così! An- 
squadra che non poteva più per- doveva contenere una forte pres- »« acllVnionc. cora 60 secondi di gioco per 


T-i TIi'iyg ggg KH (ha salvato in più di una ocra- Questa veniva ai 
" * l.-uone la pioprla rete. prc&a II vecchio 


17 della n- 
Paoiini segnii- 


dere e infenzionata soprattutto alone avversaria, ma per i ver- 
a rendere pan per focaccia a chi deollva non Cera possibiiltà di 
l'uvevu battuta in una partita segnare. Occasioni non manca- 
memorabile nel girone di andaU. vano a Ragazzini e compagni ma 
Nei primo tempo sembrava che sempre pronta era la riposta di 
la partita dovesse chiuderai con 
un nullo di lutto. 1 locali avexa- 
no più volte "tentato di sorpas- baccneI " 

6 are lo ebarramento del Chinotto partita si avviava ormai al- 

Neri, senza peraltro riu 6 clrvL I® «uà conclusione e -FArezzo riu- 
AndreoU e c. vigilavano attenta- selva a stento a tirare in porto 


Spai 21 
Roma 1 

(contlnuaz. dalla 3.a pagina) 


traversa dice ancora una vol¬ 
ta: no. Più iella di così! An¬ 
cora 60 secondi di gioco per 
il riposo. 

L’inizio della ripresa è 
drammatico. Un colpo di sce¬ 
na dopo l’altro. Centra la Ro¬ 
ma. Galli in avanti a Pan¬ 
dolfini, che finta un avver¬ 
sario, poi arretra e lascia la 
palla a Venturi. Lancio ra¬ 
pidissimo del mediano a Bro¬ 
née spostato prontamente in 
avanti; il danese uncina la 


. Un 6UCCpeso che s» mancava da delfine si scambiano conti-]palla, si guarda in giro, poi 


è troppo nota per non dover di un gradino il bravo Bartofini dell xtnnunziata. avevano tolto agli aretini la gioia 

pretendere una migliore presta- vincitori una citazione spe- Quarta... fra cotanto senno le q e j gm-j-pego Da allora. 6 ettima- 
zione d’assieme ernie a Siciliani ed a Ferrarese, cquadra delle fiamme Azzurre. na 6U gettimana. FArezzo co- 

Nono->tante !n rigidità delia G,i atIeti di Benetietti. malgrado struiva , a 6Ua fossa e si awicl- 

stagione numeroso publaico è Sfefer * AsUea 2*2 S«Ste”| 8 t «"IT °a Su- dava sempre di più a! fondo dei- 

accorso ad u=--iMere «ila i^r- D . -. ,, ,, uisiacenie. si trovano ora a giu la classifica e 1 tifosi amaranti 

tua Ormai « aPconados » , A^REà; Reme;_Till . Mo«a sta carburazione e in futuro do- nerduto ceni fiducia 


avevano tolto agli aretini la gioia! 


Gli atleti di Benedetti, malgrado 8t , , B 6Ua tos6a e B , aV vicl- 
qualche prova non troppo sou aelupTC dl jmì a l fondo del- 

tlicfaoantò al tmriàTìrt nro a olii. 1 1 


Previato 


iU Già * 01 *^ terzoMinuto ^ Conticeli! tempo imamente di ruolo nella spe- alza a Galli che aggira Ber¬ 
si era fatto soffiare un pallone STENIO CASSAI ranza di disorientare X rispet- nardm e si presenta solo 

da rete cu allungo di Andreoli ~ ^. Vl avversari, ma i due me- avanti ^ a Bugattu Tiro, la 

al proprio portiere GIRONE F diani non mollano di un ette, palla picchia sullo spigolo in- 

Pecchi inoltre tirava sui por- - , Ad ™ certo punto si è vi- feriore della traversa e schiz¬ 
zo m una fad'.e occasione e / sto Bronee calciare una pu- rn rete. Uno a uno. Fra- 

lalinentd al 28 ' vedeva Geimi 1 ntaltau nizxone e Barranco fermo li gorosi evviva dei tifosi gial- 

riamente impegnato *Prato-Carbos«rda 1-0 a .^ ue P ass i* aspettare che Io-rossi presenti, 

i locali continuavano ad in- mr% . .. .. _ . , l’interno giallorosso ripren- M a sono appena findi gii 

stero e al 40’ Mancini tirava c,wlt » v « ooh '*-Torr,» 1-1 fiesse a giuocare. Due veri applausi che la Spai e in vati- 

eri dj poco o Conticeli! un mi- *A*«»nt»ponl-*i»na , W cani da guardia! taggio di nuovo. Colombi, ri- ; 

Ito dopo alzava di «ciabatta» *Mont«v«cchio-Solv»y 6-0 La partita ristagna un po’, cevuta la palla da Sega scap- 
i pallone ad un metro dalla •Araxxo-Ohlnotto N*r» 1-0 ma Spai è sempre proiet- pa sulla destra, poi centra 

to con portiere a terra .«miui ^j»i » ~ tata In avanti alla ricerca del raso terra: Albani pressato 

Disco, chiuso, foree, nm gii l * * n *‘* * n * ^ gol che la folla invoca ansio- da Fontanesi non riesce a 

etini continuavano ad insiste- *Qra*s«t©-Laneiotto 3-2 samente; gol che arriva in- fermare la sfera e Sega non 

per raggiungere la vittoria *RoimiU»-Pontedera 1-0 fine al 23’ L’azione si svolgo ha difficoltà a spìngere in 

_ cosi: Castoldi ricevuto un rete. Questo goal è una vera 

passaggio all’indietro da Fon- doccia fredda per l’entusia- 
tanesi effettua un bel tiro smo dei giallo-rossi che non 
“■ che sorprende Albani spostato hanno nemmeno la forza di * 
completamente sulla sinistra, reagire. La Spai continua in- 
m .m m ... —, . m Fortunatamente un po’ più vece a premere pericolosa- . 

lìACIClfi iflilllfi Dl*A TiQTINÌQ avanti della linea fatale è mente. A 11 ’ 8 ’ una coraggiosa 
IIIìjIjII Uditi rii! M ffllllfl Bortoletto, il quale respinge uscita di Albani sui piedi di , 
r Vl,l ‘ ,li UViiM * 1V M 111 come può. Raccoglie la palla Sega evita un altro goal. Al . 

IaMaha Ia DÀllHAllMAéirf A 6 enn >^, Che supera Grosso 14’ il portiere giallo-rosso 
IBI II II II II IbI mllUII MIbIII /-Il e Azimonti c dà indietro an- compie un nuovo miracolo 
PHIIVIIV IH A BBBBB A cora a Castoldi- Nuovo gran- respingendo di pugno in tuf- 

__de tiro del mediano che sta- fo una gran bella rovesciata 

.. . ..i c. . , , volta non perdona. La palla effettuata da Sega a tre me- 

leri a::e ore io nella paifcdra.gmi, rlrnT passa tra una selva di corpi tri dalla rete, in seguito ad 

fia Soaetà Ginnastica «Bore fini. S ™}™™■ B ^^cuSfl e si infila sulla destra di Al- una confusa azione 

ZZI 1 Artitrof RMef di Roma barn senza che quest’ultimo Dal 15’ al 20’ la Roma ha • 


tempo 


STENIO CASSAI 


QIRONE F 


tita crema, “i , J ASTREA: Remè; TilU. Mosca: 

l 1 -™* 1 ?■' « «1 •ciouacl-ji » 3 ealo |in,. D’Armmi. Ardovino; 

dello sport minore non manca-, Zannini . LonE hi. Massi. Milioni, 
no inai al campo d, piazza 3o- jjolcnti. 

logna quando si trat'a di vede S TEFER: Nerdoni; Romagnoli, 
re ((uaicuna del.e squadre che Matassoli: Litta. Rapiti, Rosi; Di 
vanno per la maggiore Serio. Boncristiani, Pieri III. Fo- 

Scendeva in cumpo !a Garba- i Ila. Verducchi. 
tefia. coiii]>agine tutta di giovani I RETI: ne! primo tempo: al 29’ 


Ta “carburazjU™eTn fuTum^o- la c!a6slficu « 1 t,fo * 1 aIllaran V J nm ragazzi che avevano tirato “ero 1 » una facile occasione e 

tranno dimostrare che il quarto avevano perduto ogni fiducia fuori , u €nnta e lanciato a casa finalmente al 28 vedeva Geimi 
vranno aimosuort: cnc n quarvu .. . _,_ hcriamente imneiznato 


/ risultati 


- *■«»«\z v •• w— nc'lft Ufltlr do! cuore 

Mfi<£ 'c d niCTÌn^te P meri!ato Cl3S “Vbaiuta“la rete di oggi per rUà , come più al preferisce. Con-1 \ IocaU continuavano ad tn- 

La Spes. partita con propositi far tlrare atuUi an 6 ran tro queeta squadra apparsa to -| 

più che fieri, è calata di-tono c rone di sollievo e dare per certo talmente trasformata. Il Cblnot-1 Iacrl di poco e Conticeli! un^ml 


il Umore. i; complesso d'inferlo- seriamente impegnato ‘Prato-Carbourda 1-1 

rità, come più et preferisce. Con- 1 ®°’ 1 ^ na “ va "°. ad J l ”' •CivUavaoohi».Torras 1- 

tro questa «quadra apparsa to- ® o C rati« U un'Tnl- *MontaponL 6 ian a , 64 

talmente trasformata. Il Cbinot- iucn ai poco « conticeui un mi 

to Neri, che pur non ba efigura- nuto dojio alzava di « ciabatta » •Mont*v*cch.o-Solv*y 64 

to, ha potuto fare ben poco. I ua pallone ad un metro dada «Araxzo-Ohinotto H*r» 14 

«giallovcrai » si «ono impegnati SfiSS* ia gli * Co,|, « Un » 4,i * n- ^ 

i2S°àgm"iaU C on n e tCS baS l S -t»»» Continuavano ad «nsisfe- •Qro.s.to-Unelotto 34 

mostrato un attaccamento al P er vaggiungere la vittoria •RomuU^Pont.dera 14 

colori veramente encomiabile, . ———■ ■ ■ ■ . 

ma. come ab - iamo detto cono _ 

usciti egualmente battuti da 
questo confronto La squadra “““ 
romana ha svolto un gioco ve¬ 
loce. ordinato e concreto. Fra’ : _ m mm ™ » m 

sssl ss rs I pesisti 06119 Pro P8uU 

idee chiare c Roccasecca dimo- _ 

=-;-3=: battono la B0rgonratt74 

.«^ratenatt attacchi degli avversa- __ 

ri Anche la linea del terzini ha Jen a , ;e ore l0 neiIa palestra gini, Ruschettl. Severini; Mai, 
ben figurato mettendo in luce ’e de)la Soaetà Ginnastica «Borejfini. Santraro; Masrimi. Caro 
sue doti d; anticipo, praticando „ Q p ra ti » sotto la direzione de!-| z,r,, • Ferrerò, Bressan, Cucchi, 
'.a strette m.aicatura ne'.Fuomo. Ferbitro signor Fossati Genove! 


nota per le sue doti di velocità 
e di fiati: 1 federconsorti'.i non 
rianno sottovalutato l’incontro 
ma. purtroppo i loro ««tace u 
sono finiti nei nulla a causa 
di una improvvisa e non ntic. « 
va sterilità del! attacco 
Subito dopo il liscino d ‘uit.o 
si notava ia ottima ca-^icità co¬ 
struttive deiia mediara locale 
ed uno strano sbandamento ne¬ 
gli uomini di difesa De Cesa- 
ns non riusciva a co’pire u:u. 
ne!!a. Silvestri non aveva la si¬ 
curezza di altri g-.or-i Mont-i 
gner eru l'ombra di .->e ste.-Mv 
Meno male che Sicfiia-u n vec 
chio ma sempre bravo capitano 
->i taceva in quattro per tappa¬ 
re :e tabe che si creivano die-j 
tro di iui e per dare -punti ' e- j 
ramente notevoli a! «-*->eito et 
toccante Talarico faceva aitset-j 
tanto dall'a’.tre narte ■ 


«OolItclanarBigne 
*Qro»3eto- Lanciotto 
•Romulee-Pontedera 


OTTIMA RIUSCITA BEL CICLOCROSS ORGANIZZA TO DAI (0ARTICCI010 

Imperiali vince per distacco 
davanti a Gasola e Brunetti 

La larga « Vie Nuove » alla Società organizzatrice — Successo 
oli adesioni e notevole media — Sfortunata prova di Giavazzi 


ATLETICA PESANTE 


I pesisti della Pro Patria 
battono la BórgoPrall7-0 


Arbitro: Rancher di Roma. 


la confusa azione 

Dal 15’ al 20 ’ la Roma ha 


tanto da.la.tre parte ; .\ugusto Imperiali ha vinto per Inseguimento che lo avrebbe por- Imperiali. Gasoia e Brunetti N.. migliori tra i gtal’.overdi. Atten- mento peM tra ia rero-caina ai 

la prima rete veniva a'. 2'-> jù, s tacco la prima ciclocampestre tato certamente nelle prime po- sulle cui ruote hanno tentato to ca ; mo e in gran giornata egli Mllano e la «Borgo BraU * di 
bua pa.Ia manovrata a metà atollUlalaaI r .el Lazio .organizza- slzionl. Purtroppo però, la sua Invano di resistere gli altri con- ' 6 ’ Roma valevole per ,1 campiona- 

rampo perviene a M.icrgo che| ta egregiamente dal G S- Quar- coraggiosa prova veniva frustrata correnti Nella zona Bocca di - ■ ——- f° italiano di società. 

>e !a giostra a covere erudendo !icciolo ^ aìla ( juaJe hanno par- dall a giuria che lo retrocedeva Leone (quattro chilometri circa r» * ^ «Borgo Preti ». dopo la 

:a nre^rente “uardin ni Manicò I___ _... =__,__ ^ > (-.niiL.-unn IfceiinoM ^confitta subita a Nuoro da 


.a stretta mai catara ne u uomo lerouro «gnor rossavr v^nova Re|| . prj "- tempo al r KraV . abbozzare Ifl parata. Uno sprazzo di bel gioco, ma 

Carecdo.o. po,. e stato uno dei «^ «’olto taro»; sfondo tempo al 1’ su Coperto com’è da compagni e non riesce a concludere. Al 

migliori tra , gial.overdl. Atten- mento ri 8 ° re Sevcnnl. al 30 MInnucci. avversari . Applausi a non 17’ Bortoletto effettua un 


.a pressante guardia ni Man.rè lec| p ato una qu jn dlcina di atleti dalla quarta all’ultima posizione dalla partenza) transitavano. In 
norgendoia quinti co., un ;e. Molta Io i; a della popolosa Bore La targa «Vie Nuove» è toc- perfetto accordo. I tre seguiti a 


tocco a Terrarere che J«:.a «>o- g ata assistito alla rìuscitissi- tata al G. S Quarticciolo. che breve distanza da GiavazzL Bru* GCllcl lirOIIlOi 
si/ione di mezzo de- -o lecci- ;na juanRestazior.e ciclistica, va- si è visto ripagare lo sforzo conti- netti D., Valentini e Camacci. 

partire un tir"» an-o atissi.no ; evoie p Cr l aggiudicazior.e delia pluto nella organizzazione della Nella volata per 11 premio di GIRONSA 

ì™ ‘ T t, P f' C Ta FS a « Vie Nuove » bella gara, per merito di Gasola traguardo, alla Borgata Alessan- * stefer _ Astrea 

?L"o d. R ^ ™ ' AU*»,te Impenni, h. uc.,« « «tea «^Uv.- u**. , dispulalo !abato , 

rangol.no basre Goal reramen- «** avversar, * pochi chilometri mente al 2 ed al 5 posto m^s con- GIRONE B 

te di buona fa: ura i^-r conre dall arrivo dopo aver mtelligen- Ed ora qualche cenno di ero- percorso ln23^s^o^ GIRONE B 

/ione c rca'.tzzazio-v- temente controllato la gara, sag- naca: partenza ore 1108 Su Dito eludeva c *Torpi*natUre-GacU 


partire un tir*» anso atlssi.no 
calciato con ì'eaterno dei pie 
de che rende nutile 1 ! tuffo 
tardivo di R.cc, e m i --acca a' 
l'angolir.o basso Goal '.(ramen¬ 
te di buona fa: ura jar con.* 
zior.e e rca'.:zzazio->- 


gironea 


La Garbatela ount» si.' vivo 1=,' 


giàr.do le po^oSilà de|li avvere ££ flotto dei concorrenti si volata, durante la quale Gasola ^IfVmina.as 
sari tentando più volte la fuga, allungava, affrontando il breve t ® al ®va di aver ragione ai_*VaIroontone-Fon 


5 »rte »: con**(-tacco Ma : *>vi tentando più volte la fuga, allungava, affrontando 11 breve au àa ron un bru . ’Valroonton, 

sfunata dura poco p,v. li d'-.c* La sua vittoria quindi, è quanto tratto de’.la via Manfredonia pri- £5“ • ^ bàtteva sotto lo f 

minuti. I padroVi di - li- ira, n.entata e degna del massi- ma di addentrerei nella zona d alante sprint Iohrtteva sortolo ^ t 

fendono un un «oscamente mo rilievo anche per la elevata campagna sotto le spinta <« 1 onna f solitari GIRONE A 

_-rr: .. n/vs maria uRAt CAcTantria rr aL . v ^ * 


un hru- ’Valroontone-Fondana 

Le classifiche 


fendono un :>o cao’icamente mo rilievo «tiene per ia e.evaia 
ma efficacemente Poi giuoco med,a (22.980) sostenuta rrAt- 
rrtorna a metà «'ir.':>o T e azion* grado che il percorso fosse par- 
m susseguono ri* . - molto ticolarmente seveio 


restenuto su w' terreno quan j Dietro di lui un elogio parti¬ 
to mai per 'liree ■> jcc.are v a al giocane Gasoia. del 

sino a'‘a f--.e nri^«v rem x: |Quartlcciolo. che altre ad e«^er» 
Siamo g:à -v’ 43 \l'*.ia*:i»r q pruno degli allievi ha battuto 

fallisce un rin - «o S: tr.posses- anche tutti i dilettanti dell CISP 
re de::a palla Pirozz* » be fr.gze La sua gare è stata particolar- 
come una lepre A qtt. che me- mente coraggiosa: egli ba reslstt- 
tro dal fondo trave-s» a « »c- i 0 tene agli allunghi di Imperta- 
corrente Lupi tludei^o cosi la ;t_ tentando più volte di evadere, 
uscita di Ranucc». L^iien» st- con Brunetti Nicoiangelo chiu- 
mstra non ha difficoltà a «pin diamo la triade dei miglior», di 
gere 11 pallone in re'- Uno a coloro che hanno dato vita e 
uno Giubilo *ra g't ospiti e t cn0 a q a gara Isolandosi 6 Ubit« 
fischio de'.I'arb 4 * o pe- <i riposo (j Q po ,j < ^ia » 

Non aonena rime v 0 "‘° Ur. solo incidente, per fort-r. 

o^ihtà i oafi-on: di '•’ 1 « >1 ri SO :tosl solo con danni alla b 

t®fm al’>’rtcco la di' sa e pivi c j c i e tta. e toccato a Giavazz 
nnfraTXftta e a!» aitai “o c e pii aìe -^ re sf stavi portando a r. 
decisione, li eoa; cv - larÀ dosso ^ xuggitivt Valcnt 

vittoria aelt aziendali-, cne a 5 ni ^ Brunetti Domenico sere 
A seguito di una rmt-.f azlo- handicappati per un b«na;e 

ne partita da metà campo, t crrore percorso nel momento 
pal’one nerriene « D Cmbla cne gara, causando 

— lorQ al tempo prezioso 

’^fii^vmcftori 11 * ^ deI Pr °" 
i Un cenno n parte va fatto per 
ciclista arxarro parmense, icamacci della Romana Gas: se 
militare a Roma, indosserà. ,u endo a distanza le ruote di 
nella corrente stagione, la Valentini e Brunetti, ha anche 
casacca giattorossa. Ictii 6 bag’-t«to percorso mentre 

_'stava conducendo un fortissimo 


casacca gialiorossa. 



protagonisti della gara. Imperiali San j arl j 5 jj j 

produeeva il suo maggiore sfor- - _,L. <• -« « 

, o abbandonando deflnlttvamen- " 

te ì due compagni di avventura ^ 

c transitava a Bocca di Leone ««rttdaio. la 7 a 
con 40 ’ di vantaggio su Brunet- UOSiuel " * : 

ti N e con 1’ su Gaso’.a Ad oltre Tarquinia la 6 o 
3 sii aitri modo frazionati. Lui- Albatrast. la 6 4 
timo tratto della gara vede un Trìonfatmin. 15 6 4 

energico « ritorno » di Gasola Rieti 15 5 5 

che riprendeva e staccava Bru- Stefer 15 4 6 

netti Tivoli 15 5 3 

Imperiali tagliava il traguardo Viterbo 15 4 5 

festegiatissimo con oltre 1 ’ di Frascati la 4 4 

vantacelo Poi Gasola. Brunetti Grottaferr. 15 3 4 
e g.ì a fin Due soli ritirati Nettuno 15 2 5 

CARLO SCARINQI lx - Centòc. 15 I 3 


v'-.* W*. 


Imperiali 


e g.ì aftri Due soli ritirati Nettuno 15 

CARLO SCARINQI lx - Centòc. 15 

-- GIRONE B 

Lordine darnvo: Sora 15 

1, Imperiali Augusto (SS La- ‘' TAC . ,a 
„ . Annunziata la 

zio) che copre 1 18 km. de» per- 5 

corso In 47’lz" alla media oraria Gaeta 11 

di km 22 980 Italcalcio là 

2) Gasola Marcello (GS. Quare Mm** _ 15 

uccioioj a 120’; 3) Brunetti HumamUs la 
Nicoiangelo (A A. San Paolo) a S P«» 15 

2 05’; 4) Brunetti Domenico CIO.> Fonttaua 15 
a 5 10’; 5) Ricci Rodolfo (Quar- Torpignatt. 15 
ricciolo) a 5’20’; 6 ) Piacentini, Oalienaolva 15 
7 > S,.era. 8 ) Giaziano; 9) Va- Valmentone 15 
lenttm, IO, Nardont; 11) Ca* Hom, Elett. 15 
maccL Fonala 15 


b “ - -•*-“ Mi!ano e la «Borgo Prati » di .. ’ .avversar,. Applausi a non n norioieuo exieitua un 

, gran gtornata eg.I Ronia rolc>0 - ie ^ u wtn p iORa . ~ _ .. finire. preciso allungo salta Galli ai 

to italiano di società. ,„ VEL ^T RI ’ *®* ~ Sullo slancio del gol fatto, testa che ruba il tempo a Bu- 

. la «Borgo Prati » dopo la ™ tortora U^dra ! a S P al si . ^ aa . Vant ^ *° !o f. 211 *' . P 2 ” 2 fallando 

RCClipcri sconfitta subita a Nuoro da pr j ma m c lassifi ca della prima 1 continui prodigi di Tre Re sta per finire in rete, ma ai- 

1 , parte della «Gennargentu». «ve- divisione laziale l'A.S. Velletri e Grosso riescono a contene- l’ultimo momento arriva Pel- 

(leilit promozione * a grande bisogno di prendere ha dominato per tutto rincontro re ia sfuriata. La pressione è licani che spedisce lontano 

1 quota ma si è trovata di fronte Al 5* del secondo tempo una f orte c j a Roma tnta di al- Al 18’ Bernardin spezza, 

una «Pro-Patria» ben decisa a J.°Jl e Evinte* e'ii leggerirla con rapide puntate con intervento alla disperata, 

non regalare nrcnte a nessuna slntoglni era còstretra. per di contropiede affidate a Gal- una pericolosa azione di Gai- 
Ubato» a mii-a sono vote g»i sfora de- un fonc g ™ 0 £* XteSi li e Lucchesi. li. Al 19’ Galli, il più peri- 

dovuto^cedere sSSdo^na ^ec- °* cire *** aIcunl mteuti dal ^ pericolosa è al 3P: coloso del quintetto giallo- 
re .SonSf o, M .T wliartra ha Pandolfini aggira sulla de- rosso, evita Bernardin, poi dà 

a-GaeU 1-1 dettaglio tecnico: la sua unica rete su rigore allo p* ra Be ^} ardin ; P oì 1 2 n C ) ^ 5111,3 destra aBrcnéeche su- 

*las -‘l pesi gallo: sculetta (Pro-Pa- inizio del secondo tempo, in se- Galli; disperata corsa del pera Colombi poi Barranco, 

Fondina 4-1 tna ) K? 207.500 ( 65-57,500-85) guito ad un fallo di mano cora- centro avanti in lotta con e tira: ma sbaglia in pieno 

... « b*tte Porceddu (Borgo Prati messo da un difensore veliterno. Bernardin per impossessarsi La Spai riprende a domi- 

assi IC c ^^o >; (Pro- gniiiiiiniiinimrniiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniimiiiHiiiiiiiHHHiE faufscL" a d’o 2 ro 

Perii*) Kg. 217,500 (62,500-65- r . . ....... .. .. ... __ £ con Sega che, da tre metri, 

\ J li SO) batte Galsbrò (Borgo Pra- s LA PENNA DI GRAN CLASSE = calcia fuori un pallone che 

\t ? ? Ì “ il 2 fi) K 8- 140 (4EMO-55); = s non desiderava altro che di 

- , i 1 il « If p«* - : -LJ-■- - S essere spedito in rete. 

,5 , » » M 1* « .») •»«« «»<u« (Bo^o P»- § . . i l’SKuT- 

y\ Tj W £ nita. essendo Albani a terra 

wvL 9 1 9 II 5 in seguito ad un precedente 

A ) $ jL £ Lq partita scivola veloce 

15 5 3 7 17 17 13 pesi medto-massimi: Melo S S verso la conclusione ed i gial¬ 
la 4 5 6 26 2313 (Pro-Patna) Kg. 300 (95-to-iiS) g 2 ^-rossi tentano l’ultima car- 

15 4 4 7 19 ZI 1** b* ue Petrarca (Borgo Prati) S S ta. Si gettano tutti in avanti. 

15 3 4 8 17 31 15 Kg. 290 ( 90-90-110); 5 = Grosso e Tre Re cercano di 

rt 4 - i u vt «I pcvi massimi-leggeri: Mangia- = 1 waiu lu. g spingere, di rincuorare, ma è 

!- 7 » n il ? * rotti (Pro-Patria) Kg. 295 = « ^ YeiìOlta HCl migliori OOgOZI = inutile: j ragaZ2Ì sono stan- 

a ■* " ’ (82.500-92.500-120) batte Bian- s = chi e non riescono a stare In 

i chini (Borgo Prati) Kg. 245 (70- TilllllllllllllllllIlllilllllIlllllllllllllllUimilllHIIIHHIIIHIIIIIIllItlIlfr p ì e di su quel terreno male- 

15 il 3 1 35 9 25 75-100); dettamente ghiacciato. Al 40* . 

15 19 2 2 31 14 T *’’ 1 massimi: Pigarianl (Pro- Bronée effettua un grande 

15 9 « " i tiro che viene resphfto da 

5 7 7 1 21 1 * 2 ) wlot Ju'Jn una schiena bianco-azzurra; 

2 DKg .310 (92.500-97.500-120). raccoglie prontamente Ven- 

7 4 4 35 23 18 ^ turi, ma manda al lato. 

15 6 4 5 28 32 li . _ «wmavr ^ Al 44’ la Roma,ottiene un 

a e r a w 19 >)ELLA PUMA DIVISIONE ralrin A lì’nhhnit- 


4 31 17 M U) Kg 140 (46-40-55); S 

3 31 18 29 pesi leggeri: colombini (Pro- • ' 

3 34 29 19 patria) Kg. 292.500 (80 92:500- S 

4 24 18 18 120 ) batte Santucci (Borgo Fra- — 

4 23 19 17 ti) Kg. 250 (75-75-100); S 

5 21 23 16 pesi medi: ContaMo (Pro-Pa- — 

5 28 34 1C trio) Kg. 285 (85-87,500-112.500) S 
5 23 21 15 batte Masse! (Borgo Prati) chi- SS 

5 19 26 14 logramml 242.500 ( 75-72.500-95); S 
7 17 17 i 3 pesi ned io-mossi mi: Mele S 

6 24 23 13 (Pro-RatTia) Kg. 300 (95-90-115) “ 

7 19 27 12 b* ue Petrarca (Borgo Prati) S 

g 17 3 i i^ Kg. 290 ( 90-90-110); S 

. r » s pesi massimi-leggeri: Mangia- 2 

il li t- - ratti (Pro-Patria) Kg- 295 - 
•• (82.500-92.500-120) bette Bian- S 


1 


3 11 14 37 


4 4 35 23 18 

4 5 28 32 16 

5 5 26 2» 13 
5 6 18 32 13 

2 7 24 27 12 

4 7 15 17 11 
1 14 ZI 32 9 

5 9 17 27 9 

3 9 12 34 9 
5 9 13 36 7 


NELLA PRIMA DIVISIONE 

VeHeM-Ayrili 2-1 

A.S. VELLETRI: Tibaldi; Ma¬ 
ria. Santelll. Infitti; Salini beni 
Zuccotti; Spilli, ErattarolL DTp- 
politi. Morechini, Mlnniacci. 

U.S. AFRIUAi Nuli» Fiata* 


calcio d’angolo; è 'l*ultimi5- 
W sima speranza. I gì allo-rossi 

m W _ sono tutti nell’area dì Bu- 

gatti, batte Lucchesi, lento. 
Spunta ancora una volta 

..E f01 MAGNIFICI FREMÌ \ I sfera finisce fuori. Sulla ri- 

messa fischio finale. 




' VI- 












$lpi« j§J V ?■ \ x ,* V - V f ' K •, ’. ». . \* 

\y, . • , ‘ > * - 

® P« f . 6 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 

; 




» V,, • < ' 

. . 


Lunedì 19 gennaio 1953 
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La prima prova del campionato del mondo 1953 ha visto ua nuovo trionfo delle macchine italiane: 2* Villoresi (Ferrari); 3*(ìon* 
zales (Maserati); 4* Hawthorne (Ferrari)r 5* Galvez (Maserati) - Il vincitore Ascari ha corso alla media di 125.747 km. orari 


FARINA ESCE DI STRADA: INCOLUME IL PILOTA MA 7 MORTI E 33 FERITI FRA IL PUBBLICO 






Aumentato a sette 
il numerodei morti 

BUEN'oS AIRES 19 (mattina). 
AUTiltlm'ora si apprende che 


V. ^ v * rt" ** V 

, v . „ . ' V#4 i? : 


anno la sua supiemazia mon- sul giro. Alle sue spalle — ma po di spettatori che impru-i motore di Gonzales non ve 
diale, ed ha vinto, come ha a rispettosa distanza — è ar-identemente avevano invaso piti tanto bene <e la cosa 
voluto. Lo spettacolo offerto rìvato Luigi Villoiesi, n. 2 di un lato della pista, proprio al- gli è stata subito segnalate 
dal grande pilota italiano, de- Ferrari. Villore.-ù era partito l'uscita della curva, sterzava dai box) rallenta ieggermen- 
gno continuatore delle gesta con calma, lasciando che da- bruscamente: ma la potente mente l’andatura, cosa che 
del padre, è stato cosi affa- vanti le « teste calde » si macchina si Impennava e con l’enorme vantaggio aecumula- 
scinante. la sua classe è ap- .sbizzarrissero: ha i capelli un salto pauroso Univa tra la to gli consente senza rischi, 
parsa cosi limpida, la sua su- bianchi, ormai, i’r.nziano cam- folla dal lato opposto a quello -JOSE’ MUNOZ 

periorità co s i netta, che ben pione, e a lui si addicono le in cui si trovavano gli spet- --—-—— 

piesio il pubblico, dimenti- corse di attesa piuttosto che latori imprudenti che hanno ul tim’O ra 

cando i Fangio, i Gonzales, i le rincorse « alla morte ». Ha dato origine al disastro. Il tra- , . 

Galvez, non ha avuto occhi lasciato dunque che gli altri gico bilancio, fino a questo AUfflBntBlO 3 S6It6 
die per lui, per il «Ciccio» si buttassero nella mischia co- momento, è di 5 morti e 22 .. j . ..z* 

milanese, e lo ha infine salu- me dei forsennati; poi, a po- feriti: ma non tutti, ancora,) || nlllllBrO OBI ITIQFIf 

tato con un lungo, caldissimo co a poco, li ha saltati tutti, sono stati ricoverati all’ospe- - 

applauso quando ha tagliato Farina, il terzo asso delia dale, e d’altra parte alcuni Buenos aires 19 (mattina), 
vittorioso il traguardo casa modenese, è stato lo dei feriti versano in gravis- '\!!’, ult * l ”,’°. ra l S A appr t n !?Ai 

Ascari non si è contentato sfortunato protagonista di un sime condizioni, per cui si te- ''“J ™ 6 a fi. a utÌ,dromDin se¬ 
di vincere, ha voluto stravin- gravissimo incìdente me che il numero delle vitti- RUlto alla mcIU di strada di Fa', 

cere; ed ha battuto sia il re- Si era al 40’ cito oliando il me possa ancora salire. Quan- rina è salito a 7 mòrti e 33 re-J’ 

cord della corsa che quello torinese, per evitare un gvup- to a Farina, egli se l’è cava- riti. Fra 1 morti vi è anche un IR- ROMA-PETRARCA 2 »-u — Su una uscita da una mischia il romano Perrone si tan¬ 
ta senza molti danni anche da bambino di 12 anni. 1 eia sul pallone. Latessa è pronto ad entrare in azione in aiuto del compagno 

questo nuovo incidente: qual- 

Che graffio, qualche contusio- . m 

. ne, ma nulla di grave. 


ii§r 






eia sul pallone. Latessa è pronto ad entrare in azione in aiuto del compagno 


Alberto Ascari trionfatore del ( 1 . P. il'Argcnttna 


Hramer e Sedgman 
a Ro ma in primave ra? 

I due assi del tennis mondiale si esibirebbero di 
Foro Italico insieme a Segura, Me Gregor e Gonzales 


Dei «grandi», anche Fan¬ 
gio ha dovuto ritirarsi; men¬ 
tre i piloti inglesi e francesi 
al volante delle Bristol - Coo¬ 
per e delle Gordini non sono 
praticamente mai stati in lot¬ 
ta per il primato, a parte uno 
sprazzo iniziale di Manzo». 
La superiorità delle macchine 
italiane, Ferrari e Maserati, è 
stata quindi ancora una volta 
assoluta; ma bisogna dire che 
le Maserati non hannd man¬ 
tenuto intieramente le pro¬ 
messe, e la sperata lotta fra 
le due marche non si è avu- 


Facile per la Rugby Roma 

superare il Petrarca (22-6) 

Dopo un primo tempo giocato al piccolo trotto, i romani si scatenano nella ripresa 
dimostrando il loro ottimo grado di forma — Gabrielli I migliore in campo 


Siamo intorniati che un erun- «li» un punto di vista stretta* 


BUENOS AIRES. 18. — Ec- to oggi all’autodromo borieìi- • --- 7 mrardlfl^nrimo'' ' Ltt «'ornato di sole, tipica Ivi- èstere alia pnma apertura, e Mi andatura. 1 pulmini hanno ac- mano travolgente. Tutti entrano 

co lardine darrivo del l». P. rense 17 de Octubre al Gian a dd pnmo P s ‘ * iiimcruo romuno. taceva presa* no stati i romani che usciti li- cennato a difenderai, ma ben pie- in azione, pnnia eh avanti « noi 

automobilistico d’Argentlna di- Premio Automobilistico d Ar- Siamo ìnlorinati che un erun- da un punto di vista stretta* E veniamo ora alla crolla- gire un’ottima partita giocata fra nalmente dui guscio, hanno sto sono stati travolti dalla .u- i tre-quartl L’azione si snodH 

sputato oggi: geiltina, valevole quale prima P« di noti sportivi romani ba mente agonistico, esistono in cu. Sono le 16 locali (20 ora u ue squadre di buoni» ievatui i sciato Intravedere degli spunti di periorità tecnica del romani. Pe.*- lungo tutto il campo con la Da l 

1) ALBERTO ASCARI (Fer- piova del Campionato mon- intavolato e condotto motto questi incontri fra professi»- italiana) quando viene dato tecnica. La Roma si presentava vera classe. Verso la metà del pii rane, in ombra nella prima parte la portata veloce da Gabrielli e 

rari) Italia, che compie 97 giri diale 1953. Una folla iinincil- avanti trattative con U gruppo nlstl I quali girano il mondo il via ai sedici concorrenti. al suo pubblico dopo il succedo ino tempo il gioco si ravviva e-, della gara, cominciò a non falli- Palmare, a De Santis. a Mar»i- 

in ore 3,1’46” alla media ora- sa, che aveva racchiusa nel di tennisti professionisti capi- giocando quotidianamente fra Al sesto giro Ascari ha già di Milano e doveva dimostrare i patavini, approfittando di un re piu una apertura, Gabrielli I ni. fino a che perviene a Fari- 
ria di 125,747 km. cuore la speranza della vitto-jtanati dall’americano Kramer loro, c quindi hanno tutto l’in- 6 ” di vantaggio su Fangio, che tuie successo era stato acqui- errore di tutta la difesa romani, e Ricciom cominciarono a domi- neill che oliera 1 ultimo scatto e 


/■ ,T7 ,, ’ a, -rT un - ® uui.iv.., ..uv.cuur » .u.i — jjl.ji.wuio ai •—'-“** ... ma l romani sono scesi in campo azioni. Al 33 pervengono a) «ni**- ti su passaggio di Gabrielli 1 * .umani unuu i remi in nar- 

1°, . i - ' ** , ... -jj-iì scuola delle « correre » Roma in primavera. pubblico romano un tennis di f. a ‘ ? iro “ a °‘\ re lanciandosi mvischiore dal -loco cesso su azione iniziata da Fa.’.- Al 7’ e lo .-»tes- 0 Gabrielli i che ca 1 patavini ue approfittano 

ai , h ! «.* Ma la speranza è rimasta in Inutile dire che gli appasio- eccezionale levatura. r° vantaggio su Fangio, gemito degli avanti patavini cut utili, il solito regista della liuto piomba su una palla sfuggita al- I >er ^affaccierai in area bianco- 

rrancia, ai gin, a» jonn a - signor AI- nati romani di tennis si augu- ni»,. -, „ K*,i.r« ... 1 d u a* e conserva sempre la h an „ 0 mm> in mostra un oac- tre-quartl. e da Zanatta che por- 1 estremo Comi» sulla linea di nera e al 39 riescono h reeejr- 

ber (Brlsiol-Looptr) , bérlo Ascar venuto lin qui reno che le trattative abbiano , OUr f. seconda posizione: ma alle chetto tì i unghia fra i miglior, ge a Latessa lanciato- un bell..,- meta e segna ni posinone faci- cìa 'e le d.stanze con una bela 

uncron «DV^TViuTirm sur Su* —hhlnw MilVno esito felice, cosi da poter am- dur p,u for ‘' tennlstI In att,v, ‘ s P a »e dell’argentino è scale- dTtal.a simo tuffo e meta segnata alja.i- fissi ma per lo trasformazione ’neta segnata da x.colno 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE dalla nebbios.i n ®’ " mirare sui campi Si Foro ** di servizio), dovrebbero far nata la battaglia per il po- La cattiva giornata dellarblt-o goio Al 22 I azione più beila della i migliori fra i romani sono 

‘ mTPwrvc Aimrc ,» _ nr!mawn giidamerieana* era Italico le più forti « racchette » P«‘e della «troupe» anche sto d’onore. Farina, con la Pozzi ha contribuito a «pezzetta- Nella ripresa la Roma ha volo- partita. I patavini premono in emersi dalle note di cronaca; dei 

TT * IT - ri, ’ìJ, V...» ^monda rnnn.rfndnni- in-Panchn Secnra Me Gregor e sua tiptea irruenza, insegue re il gioco rendendolo ancora più to tagliar corto per non lascmrai area romana: su mischia girata patavini buoni gli «vanti, l’estre- 

iniTnensa, circa due- venuto p a " ? alti -nte i lìmiti che Gonxalea ’ alla -disperata, sorpassa Gon- frammentario e confuso Si è do- sorprendere nuovamente dall’av- Rlccioni ojiera un allungo formi- mo Comin e Pombio nell’arbitro 

centomila persone, ha assisti- dire fin dall inizio del nuovo t perle men i I ti , Go za! . zales (il quale si vede insi- vuot attendere fino al T per a* vcr-ana ed ha miz’ato a grarris deb»’» iniziando una discesa alla abbiamo netto 


centomila persone, ha assisti-'dire fin dall’inizio del nuovo-fatti perfettamente i limiti che.«Gonzales. zaìes <» quale si vede insi- 

MpHpMpMMunpBapHH diare da Manzon anche la 

., quarta posizione) e si porta e 

WKÈKMUKMÈJKKtttMKtÈK/kÈttKl da Fangio. Più 

ancora lottano fra lora Bo- 

gr\ • 1 m Jt netto, Galvez e Villoresi, il 

Con ano splendido volo il ledesro Peroni s-sassi- 

si aggiudica di forza il Gran Prix d’Amerique 

- - - . - -- mi venuti) a subire l’onta di 

- . «•.»« o* essere doppiati: il milanese, 

50.000 spettatori a Parici - L’italiano Tryhusse? al secondo posto dinanzi alla cenerosa Cancanmere netta sua corsa travolgente, 

r batte per ben due volte il 

—' — record del giro, portandolo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE detta corsa c statu però la ociutti d'oltrc Alpe) erano a» stanza seaera sia la pista di prima a -’50”6 e poi a l’50”l. 

- francese Cancannierc la qua- nastri: il fior fiore del trotto Vincennes sulla quale, con- Nelle immediate retrovie, 

PARIGI, la. — Dinanzi ad le, pur realizzando un tempo europeo con la sola eccezione trariamente a quanta gli ac- yìlloresi ha coronato il suo 
una folta valutata ad oltre al km. di ben 4/10 inferiore a del fenomeno Hit Song la- cadde in Italia, ha mostrato inseguimento c (facilitato an- 
50 mila persone il tedesco quello del vincitore, non ha sciato a riposo quest'anno per di ritrovarsi alla perfezione. c * ìe da una inopportuna *cr- 

Permit si è preso la rivincita potuto che essere terza al palo --— - Il tempo del vincitore è °} ata a * do- T di Farina e dal 

sulla campionessa europea d’arrivo a causa dctt’handicap (fUCAI C AllATt TATID stato di F23’‘3 al km. (Can- °Y ,vf n ^ ^ .fifSv® 

Frances Bulwark e su tutti i di 25 metri che aveva dovuto iWIEIlA C (IllvlE wllr canniere ha segnato J*22”9) e ^ 3 | ,s l a t $ e ® rottura dell albe- 
caoattì che Io avevano prece- rendere a tutti i concorrenti LA COLONNA VINCEN- p Mr non essendo dei migliori _ ra , c0 .^ Gonzales e 

duto nelle sue sfortunate prò- quale vincitrice della prova TE * X, l:t, 1 : 2 . 1 : 2 , 2 ; può essere considerato buo- ** ' 1^91^ 55. r il ! 

re in Italia aggiudicandosi in dell'anno scorso - =; _ s no considerata la ben nota &0 ’ gsro lì su 

bellezza l'ambito alloro del Al belting era favorita Con- , LE ,_S^2? E: « ai pesantezza della pista di Vin- pc M Ascari nn« ò -mrnra 

Gran Prix d’Amerique (metri camUcrc (malgrado Thandicap E T,**l®* " u , nd,c |* cennes- soddisfatto- donDia Hawthor- 

2600; 10 milioni di franchi di i francesi hanno come sempre L * ai * d,ccl * Il totalizzatore ha pagalo , 6 .' , pp donuia an- 

premi) e mostrando chiara - riversato t loro favori sulla tc 3,, -•» 3 per il vincitore la quota re - che jj SUn ’ a mj cone Vllloresi-i 

mente di essere cavallo di loro beniamino) seguita da ———————- —^*~ J cord di 105 franchi: ciò mal - a nm>cfn nnntn ha 

grandi mezzi Cgraao». manfra inni gli m.5ara p,uda»i.ate dola la grada lo sportivissima pubbli- L^Sro dF dìSac™ 

Se Permit ha vinto in ma- altri erano a quote superiori, sua giovane eia. co francese (cui stavolta il j-i battistrada Ascari enu¬ 
mera indiscutibile l'eroìna Tredici cavalli (di cui ben sci '} l K' a Ef&Jj 0 ’ 4nenr7r 9 è na 'ionaUsmo è costato un nu- lin ‘ ua anche a demolire il re- 

_ " a ‘iam NiOble Spencer e mcro considereoole di unito- f^-d d P q a nì> 5 ia* ai ri oìrn 

- Scotch Thtstle sono in rottura, ni , fo ha applaudito a fungo, l c porta a V49*’ Pei dóve 

ALL’ IPPODROMO DI VILLA GLORI %"". a l'n n italiano, FrphiGsetf.Jinsieine al suo bravo guida-jfermarsi brevemente al boxi 



Permit si è preso la rivincita potuto thè essere terza al palo 
sulla campionessa europea d’arrivo a causa dcU’handicap 
Frances Bulwark e su tutti ì di 25 metri che aveva dovuto 
cavalli che lo avevano prece- rendere a tutti i concorrenti 
duto nelle sue sfortunate prò- quale vincitrice della prova 
ve in Italia aggiudicandosi in dell’anno scorso. 
bellezza l’ambito alloro del Al belting era favorita Can- 
Gran Prix d’Amerique (metri canniere (malgrado {'handicap 
2600; 10 milioni di franchi di ì francesi hanno come sempre 
premi) e mostrando chiara - riversato i loro favori sulla 
mente di essere cavallo di loro beniamino ) seguita da 


SCHEDA E QUOTE TOTIP 

LA COLONNA VINCEN¬ 
TE: X. 1; 1. 1: 2, 1; 2, 2; 
2, 2; X. X. 

LE QUOTE: ai «ddìci» 
L. 4.766.89* agli «undici» 
L. 719.481; ai «dicci» Ai¬ 
re L. 38.753 


Bolla vittoria ili 11 ondosi l r|us 11 e oroc ae T 9 eues mozzato. al comando. A! 65. giro Gon- 

Htwllw VIIIUI ltt VI Vttll Wtt j. davanti alle tribune Cabat- JEAN DUPLESSV za le 5 batte a sua volta il re¬ 
terò III affianca Tryhussey y-w v ». F~~i « r cord della pista: t’48"7. Non 

_ ■ - H-.^1.2 mentre Permit se aggiusta atto T Htona di UanclOllO pavesse mai fatto: il campio- 

HO| lUBniI II ■■"■■■ Isteccato a//iancato da Cyra- upl PrpnilO A^lììiliO i nc de l mondo non \mol per- 

IICI ■ lullllU UCIIII MI bill Ino IL che non trova posizione, * r t ” j T | dej . e ne5Sl , n aììor0 . e 

mP p scauito da Egan Hanover, napoli. 18 — Ad Agnano il r : dopo riabbassa il record:! 

•- Crac. Angolìe e Frances Bui- «Premio Agnano» di lire qual- r48 - 4 « 

Assente Cetra, rilirata al- una lunga rottura. Posizioni tea rk. Sul rettilineo di fronte t *° ^ ’cand'olfo: 2 > tartan ella* j Siamo ormai agli sgoccioli! 

Full imo momento, il Premio immutale fino ai 400 finali ove le posizioni restano immutate 3 » Arcera. 4 >Assàmenia Totaiiz- 'delle tre ore di corsa: Asca - 1 

degli Archi, dotato di premi Vandea iniziava a premere sul- per i primi se» mentre Can- zatore: " 2 . 24. 32 . 128 . i 397 > ri. visto che oltre a tutto il 
per un milione di tire sulla di- la battistrada seguita da Vi- canniere supera Frances Bui- 
stanza di 2100 metri, ha visto zio- in dirittura Mary Uano- irark e si porta in settima po- 

partire gran favorito Vizio, ver cercava di resistere dispe- sizione coronando il suo rab- fg am ■ MA m m mm 

malgrado le oscure recenti ratamente alFincalzarc di Van- bioso inseguimento II fMftMIlM 11 | Il l^l-lsk 

prove da lui disputate; men- dea ma nei pressi del palo eia Sull’utlima curva e sempre | M a V VIUIVIH 

tre meno appoggiati erano gli costretta a cedere Tryhussey che.conduce segui- , -.- -. 

altri concorrenti capeggiati da Ecco i risultati c le relative fo cotl , c un’ombra da Permit 

Vandea della Scuderia Orsi quo»e del totalizzatore: Premio: Gt , cora f U tto in mano al suo 1% 

MangcIIL Giano- 1 » Alacri. 2» Nini. 3 ' 1 guidatore, da Egan Hanover, m9 

La corsa ha dato ragione »: Giannetta Tot.: 18. 12 . 23. 18 • Cj/rono c Cancannierc che ha I risultali Ia nvfìfa ili Aiitairi 

tecnici e torto alle quòte ae- are. 160: Pr. Dnzso: 1) Pctru-1 progredito ancora. In diritta- 4 _ . ™ WQIPCWCi 

«U allibratori giacché Vizio non ska. 2> Biancaneve. 3) Macuba. | rQ Perm it. chiamato dal suo e ? r *w . VT*”*”* I'! Cagliari 17 1* 3 4 3123 23 

è maiapparso troppo pencolo- Tot: 15 )}* ^{guidatore risponde con uno VI Dtnov* il 9 4 4 22 15 22 

so malgrado la favorevole par- plico 39. Fr. Settimi» Se :f r *-U p ( e „ £ f/rfo 5Pt<nfo che gli con- M * den *‘ Fanfalta 1-* Lriiua „ 0 l7 g 4 5 28 1*2* 

lenza 11 Biancavitta. 2> Senna. Tot : \!! n , e a d j , M L rar<? con facifitò «««pe» s. t. pc- > bbia) Marrone 17 8 4 5 11 11 H 

Al via valido Pilu appariva 63. 22-22. acc. 106. dup. Trjihuzteù pdi distaccarsi si- *«5enna-Mezzina 1-9 Mensa 17 7 4 * 1* 19 18 

per un attimo al comando con Pr. Gallien»: 1) Galoppino. 2»,* t “PC * - * «M*rz»tU-C«UnU 2-* Faafalla 16 5 7 4 23 22 17 

Vandea ai fianchi mentre T.u- Confetto. 3» N.«en»- Tot. ;|",JS r a secondo comodamente ^M.nta-Viccnxm 2 -* Milena 16 « 5 5 15 1* 17 

mano era subito in rottura e 26-18-53. acc. 454, dup. -194, , coraooiosa Cancan- *Pa*»va-L«cel»ese 2-* Catania 17 C 5 C 18 17 17 

Dennett e va a Vizio, partito ve- Pr. Berli Archi: 1) Vandea, 2)1*”_..._^ » (K^hi^.sin,nu ».a Piombino 17 6 5 * 21 2* 17 


^ (0sa ia quoia ai jranem ran te c cambiare le gomme, 

ballerò III. Cyrano II, Da- per 10 pagata per Tryhussey ma riprende la corsa sempre 
mis II e Brac de Corgelles. piazzato. al comando. Al 65. giro Gon- 

Do’VQftti alfe fnòiinc JEAN DI PLESSI 7 nips Hntt** n citta vnlfA ti ta* 



La G. Roma batte 

la Galleralese (64-34) 


REMO GHERARD1 

t RISULTATI 

Ronia-Petrarca 22-R 

Panna-Amaton 3-0 

La classifica Uopo gli anticipi cu 
ieri: Milano. Roma e Parma P 
15: Padova. 12: Rovigo il; Bre¬ 
scia 8: Treviso 7: Amatori e Aqui¬ 
la 4: Napoli 3 


vinci 1 


Ruth Graffer 


l'na azione di Orioni sotto il canestro della Gallaratcv 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Surte B 


Serte C 


GALLARATESE; Baruffi tO'i.I -- 

Colombi. Raimondi (li), Pem-I SCI 

go ( 8 ), Pioti (3). Baj (3). Ga i-! _ 

dini. Pozzi. Gialdini. R;«: vlnou 

ROMA: Cerioni (10). Ferretti # TtlZZl > 1I1CC 

1 { Va\ ¥® r8h «r ^ trofeo « Campal i » 

PasOuMin^ ni <4> ’ F L ' u?n < *o' CORT ^A. 18. — Alla gara di 
fTf£?. ua " ni , , (I> - FortunaU>. salto per il trofeo « Campan > 
Li Elia, co.antom. svoltosi nel pomeriggio di oggi 

Arbitri: Birga di Firenze e sul traappolino «Italia» hanno 
Costa di Genova. preso parte 19 saltatori italiani e 

___ _ , ^ _. „ stranieri. Guido Rizzi si è affer- 

Contro la modesta Gallara- moto brillantemente sìa per la 
tese la noma ha avuto buon lunghezza dei salti che per lo st:- 
gioco. ed ha vinto senza trop- le. Classifiche: 
po sforzarsi. D Guido Rizzi (S, C. Sircntei 

Margheritini ha dominato in R 2 ‘ ^* d ® 

f n |t lai a° più dl quan ‘ c - Aussee): X aequo p 221 : 4) 
to abbia fatto domenica scorsa Neuoer rr. 2 H; 5 « Pennacchio: 
a Bologna, coadiuvato querfa 6 ) Pcrtfic 

volta da un Ferretti con la ma-’; - 

no centralissima. Ruth Craffoi- 

La Gallaratese è apparai l * U,n 
troppo tenta al contronto .le. \ prima a Serrana 
romani ieri incisivi e veloci. SERRADA DI TRENTO, 18. — 
La prova superlativa di Mar- La gara di slalom gigante fem- 
gheritini. unita al consueto alto minile a Serrada di Trento è sta- 
r§ndimento di Cerioni. hanno vinta da Ruth Graffer _:n 
permesso alla Roma di con- 2> „ Ad f ^ ar f he lh a1 -■ 

durre da un capo all'altro del- Gabnella Anebach er a 2 4 

Ifncontro senza che ma» gli . ^ 1 _. . . .. .. . 

allievi di Rubini potessero mi- IWIWl I iJHIPIOIISr ìfttlidttl 

“«SS’rtSffiSdi ,u eao * MlHWSio artiiliro 

contro è l'indicazione per .1 CORTINA. 13 —- Si sono con- 
C.T. Marinelli, in vista della elusi oggi allo stadio Apollonio 
prossima trasferta nel Bele-o. !f,,,^ anc pro , ve . d 5 ! c “ r y'hionato 
della buona forma sia di -Mar- f^-stìco rf: p,,,t,naKS O 

.. che di Ferretti e Cenon: Ecco ’e eia-- fiche: Categoria 

1 “- '■ — coppia juniores: I» Loseo-Meni- 

ricnlfati n:ni **-• F. Trento) p. 7.7: eate- 

1 munisti 50ril| fmppo seniores: li Mal¬ 

fai,a - Rever 62-40; Borici- f3,t » De Mori «CUS Milano) p. 
. - Virius 57-31: Roma - Gai- ®- 2 - " on elassificati 

!«»“« ««{;. - Wj- ~ ririr.ò, ».» 

.or t a 49-45* Gira - Gonz ,.na classificata femminile: l) Emm: 
o6-4i: Triestina - Napoli 68-46 Gard.ni (C.PJV. Milano» p. 21 


r < ?y" > A) # 


permetteva a Vìzio, partito ve-[Pr. D<fli Archi 


GL fUJd UI1U14 LUI VP L UU I VM|- MffVi » f jawnui ms»», mr r 

pena e Mary Hanover ne jp- Tot.: 58. 25-21, acc. W. dup. 220 ;I altro corallo italiano, 
profittava per sfilare in testa f*r. Oruso II dir.: 1) Comigha-JFp? n Hanover. 
i arguita da Vandea mentre Vi- na, 2) Baviera. 3) Sangro. Tot: Deludente la prova ai 
1 -m era già a ridosso dei pn* 23, II-27-H, acc. 190. dup. 153; Frances Bulteark che non è 
T *L Alla curva delle tribune Pr. TU»: li Gambasvclta. 2) mai apparsa in corsa e che ha 
£*, Vaio tentava di sorprendere faimpo Boga. 3» Cìcncina. Tot: mostrato di aver perduto la 
^Vandea m» questa lo contene* 49, 14-26-14, acc, 296, dup. I 6 S, magnifica forma che le p er- 
% va laefimente gettandolo a] D. A. 72.065; Pr. Brasa lil *iv.: mise ic sue splendide vittorie 
largo mentre si faceva sotto 1) Gasperide, 2) Matrona, 3) in Italia: Permit invece è «P-J 
- - pflfc tlmtmti da Meta ogna . pano greArt motto li* 1« 4i*i 


I risultati 

* Brescia-Legnane 1 

*CagUari-Verena ( 

Mmlena-*Fanfalla 1 

(sospesa s. t. pc- * bbia 
*Genna-Messlna 1 

c Marxette-Catania 2 

c Menta-Vicenza 2 

*Pa*eva-Lecehese 2 

*Ptembine-6iracs$a 1 

•Salernitana-Tre viso 1 

Le partile fi ào*e* ; ’? 

Caglia ri-Faaf alla 
Vieeasa-Genea 
Medena-Legna no 
B reecia- Lacche se 
Verena-Marzetto 
Meata-Piemblno 
fiiracasa-Padeva 
Messina-Salernitana 

Calanta-Trevts* 


le partite fi domenica 

*'• Cagliari 17 1* 3 4 31 23 23 

Genova 17 » 4 4 » 15 22 

Legnano 17 8 4 5 28 1* 2* 

a> Marzotte 17 8 4 J 1» 11 2» 

1- 0 Mensa 17 7 4 * 19 1» 18 

2- 9 Faafalla 16 5 7 4 23 22 17 

?-• Modena 16 « 5 5 15 16 (7 

1-0 Catania 17 < 5 < 18 17 17 


I risultati 

Amaranto-Parma 
Alessandria-Stabia 

Molfetta-’Empoli 
Maglie - Veneria 
Pavia- * Mantova 
Piacenza-Sambencrt 
Pisa-Livorno 
Lecce-* Reggiana 


La classifica 
Alesa rU 17 1* * 1 32 14 2* 


1-* I Piombino 17 * 5 * 21 2* 17 Vige vane-Sanremese 


Vicenza 17 6 5 « 14 14 17 

Trevise 17 5 * « 17 21 1* 

Messina 17 * 3 8 22 23 15 

Brescia 17 4 7 * 13 1* U 

Saler.na 17 4 7 « 17 21 15 

Lacche*** 17 5 5 7 2* 24 II 

Siracusa 17 4 S 7 13 18 11 

Padova 17 $ 3 3 20 27 t3 

Verona 17 5 3 9 17 V. * • 


(Rinviata per la nebi'* 

le iirtite fi <* r ' 

* - - *'.«wnì)ri» 

Fama-Maglie 
StaMa-Mantora 
Pavta-Moffetta 
( Livorno* Piacenza 
| Aratannto-SanrriìM 
! Sambenedette*e-\i*« - 


j_l Pavia 
ì.g Para* 
M Piacenza 
<-* Livorno 
M Ara.to 
1 Empoli 
Maglie 
Pisa 
Venezia 


17 12 2 3 27 13 26 

17 8 4 5 21 12 2* { 

17 8 4 5 29 21 2* 

17 7 5 5 15 12 19 

17 6 7 4 24 21 19 

17 7 4 < 23 19 18 

17 6 5 C 15 13 17 

17 5 7 5 21 19 17 

17 C 5 * 14 18 17 








* La Lacebese e stata pena j Empoli-Venezia 
lizzata di an ponto. I Reggiana . ia 




Sanremese 17 6 3 8 2* 21 15 

Lerce 17 6 3 8 18 21 15 

Moffetta 17 3 9 5 17 21 15 

Mantova 17 6 3 8 19 25 15 

Reggiana 17 3 6 8 17 21 12 

Samb.se 17 3 6 8 14 29 12 

Vigevano 16 4 3 9 18 27 11 

Stabia 17 2 6 9 11 29 10 


Le selvagge, sconfinate pam oa* «*r*l Argentina, fanno da 
sfondo atTawentnrnsn e appassioraia vicenda vissuta da 
Gene Tieme.v e Rorv ( alt-otin nello stapemfn TechnicfdoT 
« IL GRANDE GAtICHO s che la 2tth Centory Fox ah 
ntuici» imattnente svi nostri schermi 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 


lunedi i tf 


La donna de l giorno 


« 


VIAGGIO NELL’ALTRA META’ DEL MONDO 


ì 


di ITALOCALVINO] 


C’eia uu pitele in cui era mali, s’accresceva di f r./a e un bambino solo, ma -*l 

alato adottalo uno strano si- «l'importanza. grosso. forte e ridanciano che 

sterna elettorale. I voti per il fin {fiorilo. un operaio elei- h» scandalo presto dilago. Il 
governo contavano il doppio tricista, aggiustando ut» ìm- sottosegretario De Cadrcjja 
di quelli per l'opposizione, U pianto in cosa dpi nuovo fu costretto a dar le dumn- 

giorno delle votazioni gli elei- MittoM'jrretario De Cari t sioni, e cacciò via la modje 

tori governativi’ guardavano sei)1 j u ~„ cospiro nella stanza co! figlio della colpa. L’ope- 

con commosso affetto scivola* accanto Guardò e vide ’ -i- rat» le aperse la sua misera 

re nella fessura dell'iima le nuora De Cndrega. un po’ casa e cosi vissero d\ *>re. 



La lègge sul matrimonio 

~ " K- r * 

La forza delPamore di Liu Yu Cen demolì le superstizioni dei padre - Menu con.i : 
.piatti tradizionali - l , risultati della campagna sanitaria nel villaggio di Pey Yen >; 


V*’ 


' 'Y '", 


t * 3 


re nella fessura deH'iinm le trnorn De Cndrega. un po’ casa e cosi vissero d\ *vre. 
loro schede panciute e colisi- pìngue uto grazioso e ancoro II fatto fece chiasso. Il gtu~ 
stenti come uovo, da cui do- giovane, sedere t tutto la e dizto della gente semplice fu 

vevuuu sgusciare nidiate di cc onsolatu le chiese *t hè di condanna per il sol tose- 

deputati pettoruti. Gli elei- lunti sospiri c lei li patio greto rio. e sempre più persone f* ; ( i ’ ?r f 

tori dell opposizione, invece, (ielle angustie che In i »**•- che prima tenevano per il -io- ta '? ‘ ’ , »»* < # |f Y < Yì.-'$m 

poveretti, trattenevano il fin* e ni lavano da quando '» ra verno passavano nel campo < ». * <• / <* 

to ogni volta clic l’nma 'in- adottata quella legge, « ogni degli oppositori. Come tinun- ' / , L ' ' 

ghiotti' a mia <|j (|acllc loro »,.turale armonia «V-n con- cinvatio ni vantaggi elettori!- * < <'J ( , " ’ ' JltJf r ”'ta«yl 

schede fragili •* sottili come 'olia L’operah). un espansi' * li. cessavano i fenomeni at* # >t L’ - ' ' 'fl otjrV- 

ostie, di cui bisognava uè- irimniintto. foce quanto potè torno a loro e tornava tu rer- * - s f ' 

cumulale pile altissime per j M . r consolarla. Forse esagerò tc/zn nelle proprie forze: le . ; » . ; 'I », < > < * „ 

mandare in parlamento un mt , m * negli argomenti, o ’ r- galline facevano nova i un ''' *$\U, < 1 1 

deputato. se In signora si trovava in tuorlo, i denti si cariavano ... C fi ! Ufe* 

A. ogni illudo, col nuovo unt> spinùnlc stato d’animo: soltanto uno alla volta. Or- 
parlamento — come ptevede^ fatto sta e-bc restò subito in- inni il paese non era più di- * ' V v - ’ 

vano t giornali benpensanti cinta. viso in due ma ci si capiva ** 

la situazione si stabilizzò. Trattandosi del sottoseg.-c- di voler le stesse cose uno a ajB 

I ministri e la classe dingen- j ar j n j) p Cndrega,furono pie- l’altro. Ed eia certo ormai 

6tm\°atuf nel'golL*'mduf crvna- Pn«Hi doppi corredini e (ìup- clic il mondo doveva div n- 
sta. nella pesca alla lenza e l >l< * aitile e doppie carrozzelle, tare chiaro e Intono come dal 

nel ping-pong: e qm-i poveri come se ne fabbricavano or- seme viene l’albero e dal fio- Lucia Bosè ha annunciato in questi giorni U proprio iùian- 

cliavoli che tenevano per la nini iti serie. Invece re il frutto. zamento con Walter Chiari 

opposizione dovevano star-e- ((uuiuiuiniiniiiiiiiuiuiiiuiHiiiiiiiuiuiiiiiiimHiuuiiiiimimiiitiuuiiiiiiimiiiniiuitiiiiiiiiiiiuimiiiminuiiiniiiimnimHii volta ugan-bè» su invito del , 

case loro! (poiché ernuo 'min! INTERVISTA CON LA NOSTRA SIMPATICA ATTRICE secondo su invito del capo > 

più disoccupati), ad aspetta- - della Associazione dei Conta- ' 

re che nevicasse per essere ^ clini, pensai meglio per i sue- ■ 

assunti a spalar uè ve. V 7 ■ ^ ^ ^ % gl cessivi «gan-bè>> di ricorre- I 

ssr 1 alontina InpiDCD pi piìppnntrk ; 

S.rXnK 'ninWliit f dlollllllu IfUl luou ul I uuuUlllCI i 

che guida il percorso dei pia- segnava la conclusione del j 

=“is Ifl sua e sperienza 8 Hollywo od 

celle: agli oppositori invece_■_’_ ^ _ genti del villaggio e delle sue 

un fagiolo dava sempre una varie organizzazioni di Par- , 

pianta di fagioli di solito più incontro con una deprimente California — Charlie Chaplin e il personaggio di « Umelight » — L’in- 'ito.e di massa, i membri più 

robusta e ricca di baccelli d» r ..... anziani del Consiglio — che 

quelle gialle e stentate dei go- contro con Richard Basehart e la nascita del piccolo Jack — Intenso desiderio di lavorare in teatro in tutto è formato di qug- .■ 

vernativi, ma comunque loro canta rappresentanti, venti | 

una c quelli due. per via del-| dei quali donne — contadini | 

premio alla maggioranza. L Come tutti i temperamenti lyteood cosi falsa, artificiale , ligente e capace. Ho imparato tubile e sorprendente, in gè- decorati ver il loro lavoro, 
per esempio nn fiore di pero impulsivi, Valentina Cortese pacchiana le fece un effetto ad apprezzare molto, cono- nere, a me piace cambiare e una delle maestre neua > 

sopra mi ramo, se era del prende le sue decisioni più deprimente. In più il caldo, scendoli direttamente. Bette spesso il tipo di personaggio scuoia. ( 

pero d’nn oppositore non da- gravi in quattro e quattr'ot- l’afa, la siccità: non pioveva Davis, Robert Wise (l’autore da interpretare, soprattutto L.e vivande mi riservavano t 
va più d’ttn frutto scora del- to. Fu cosi che. circa cinque mai. Passati i primi momenti dell’ottimo Stasera ho vinto Perchè mi preoccupo molto un assortimento dei piu gu- L 

la pianta d'un governativo anni fa, improvvisamente, di smarrimento, naturalmente, anch’io), John Hustou e so- del pubblico stosi prodotti di quella eam- 

ne dava due (che a dire il prese un aere o e raggiunse si riprese. Conobbe alcune prattutto Charlie Chaplin. .Ce qualche personaggio pagna: verdure fritte e in 

vero subito bacavano) F le Holluwood. Gin da parecchio persone intelligenti e simpati- Come tutti sanno, poi, a classico o tnodcrno, della Ict- insalata, pollo ripieno, carne A 
k'J 1 . 1 ; JoTemativi faci- tempo le veniva chiesto di che e trovò Alida Valli, che la Hollywood. Valentina ha co- teratura o del teatro che de- di maiale tagliata m piccoli fj 
galline riti governativi ta< * i “ de i aveva preceduta. La presenza nosciuto Richard Basehart, sidcrerebbe particolarmente tocchi e intrisa di una salsa I 

vano uovai con^ue fuori. - più orgaid4ta * un’attrice italiana la con- col q.mlc J sposata gTda interpretare? chiediamo. zuccherata, uova bollite e a ; 

L giu. ~ si diceva ogni volta cinema », la piu organi 7 -aia . n „ n w. n A n.<n — Beh, ce ne sono stati frittata, formaggio piccante, i 


=-f DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE manifesti, in vignette movi- duto a scavare, lontano dal- d: -«ìcchiarla. Poi, col passar 

ti - mentate e vivaci, adatte a l’abitato, una fossa comune del tempo, a for 2 a di sentir 

1 t riNDRA Idi rìinrnr» dalla colpire le menti più sempli- per raccogliervi e bruciarvi parlare altri contadini, o col 

I irinai nonniin niorno o a cj . c ^ e una massa j a deve non le immondizie, che prima ve- vedere che la coppia se là 

V V»4U<Ì/| yu HlllllU ' w V4il"’UL " (n»4y, In.rnr/» 1 l'tnoirfl In M llrAMn ZfAf Irvi » bnnan a filArl KnnAno nrAPfWira n Ha 


' v,mf di.-c e mi , ?é?->imini»i ,1 tn 0 ri ,> soltanto lavare le stoviglie, ni vano gettate appena fuori passava benone, prosperando 
'“2 ìwrH SSStn. eri biffarle nell’acqua a boi- delle case». sul campo che Liu Plug 

„ ò fa’ fnrmnl-i rnn ri!^ \evan- lore : che dal ruscello lungo c Un anno fa — Interloquì ha avuto dalla riforma agra- 
I hj ..«Eli 00 ., cui è situato un casolare, la Tsu Yu Yan, il direttore del- ria, il vecchio si è ricreduto 


ò la formili-» tnn eni levan lore : che dal ruscello lungo c Un anno fa — Interloquì ha avuto dalla riforma agra- 
dn a ».n ^indicf°^i mì/iìonTTi cui è situato un casolare, la Tsu Yu Yan, il direttore del- ria, il vecchio si è ricreduto 
commensali A vtmt'ìreU^iic- act ) Ua P er bere e P er cucl ' la cooperativa — gli spazzo- e pochi giorni fa, per la festa 
ehfeì^ dnl “ ' OiTat nar e dev e essere attinta più lini da denti non figuravano del Plenilunio d’Autunno. si 

irn A ninm.r! hi, a monto del punto dove si neppure tra le merci dello e deciso ad andare a trova¬ 
li? JcodSSS ’di nnrrelLma lavano i oanm. e questo a spaccio. Ora la richiesta è re u genero e ia figlia e a 

nei nuaH V Pene^ervitn li vi suà vol(a deVe essere più a tanta che ne vanno via da conoscere il bambino che 

no di U riso' 1 trasparente come monto dcl P unto dove si cinque a sei dozzine a! hanno avuto » - 

secco S fnrHqSS? sciacquano i recipienti della mese». , Tra i casi di divorzio, quel- 

hneiÀnn n»r rhi ni ohi spazzatura; che è meglio non «Ormai — aggiunse il ca- lo che meglio ha mostrato 
fua o à for girare la Ò testa man 8 iare 1 legumi crudi e, po del villaggio — è dlven- al villaggio la bontà della 

\r., ii pT 1 nfL j,S prima di cuocerli, è meglio tata una questione di amor nuova legge è stato, forse, il 

d i’S Io 2 immergerli in una soluzione proprio, per ogni famìglia, caso di Wan Hu Sìa, che a 

hi » rhVt v,ihi Iit’n “mi' disinfettante; che i rifiuti e applicare scrupolosamente le quattordici anni, perduto 11 

l'a nifftn, !o strame devono essere te- misure sanitarie. Chi avesse padre era andata a vivere 

ed è la cortese òbfezione con nutì lontani da un P ozzo > P er ancora ,a casa P lena di mo ' 2 ella .{ ami ", ha a > cui ,fecon- 

cui sì nuò essere dal? cvitave u Pericolo di inqui- sche. o si tenesse la spazza- dogemto il padre 1 aveva 

pubblieVdd «lnn-hÀ> l sor «amenti; che l’igiene della tura fuori dell’uscio, diven- «fidanzata » quando era una 

hfrVhipltlifm cniioian tiii boe ca deve essere assicurata terebbe lo zimbello del vici- bimbetta, n promesso sposo 
n Znnt ° so,tanto un con l’uso costante dello spaz- ni. I gruppi si riuniscono era infermo dalla nascita, e 

p oo . . 0 . zolìno da denti; e così via. regolarmente, e se c’è da Wan fece da serva a lui, ai 

Crm Ai « Milioni di questi manifesti criticare qualcuno perchè» cognati, alla suocera e conti- 

vjtm - oc sono stati stampati e diffusi mettiamo, non tiene il suo nuò a fare da serva anche 


INTERVISTA CON LA NOSTRA SIMPATICA ATTRICE 

Valentina Cortese cì racconta 
la s ua esperienza a Hollywo od 

Incontro con una deprimente California — Charlie Chaplin e il personaggio di « Limelight » — L’in¬ 
contra con Richard Basehart e la nascita del piccolo Jack — Intenso desiderio di lavorare in teatro 


Dopo aver fatto una prima d al governo popolare quan-'cortile abbastanza pulito, si dopo che, a diciannove anni, 

>lta «gan-bè» su invito del «. , _ „ __ _ . - d “fidanzato» l’ebba, per 

‘pstdente del villaeein. un _ *1 modo di dire, sposata, _Nel 
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E giù, — si U 1 U»U usili Mina 1 -|. mn J tn nunlnhn nn.in 1 - DCll, LE ile sullo SUU 

— c'è il premio ili maggio- fabbrica di paradisi aroficia- q R » . , - . jh; mo molti. Da bambina, per esciti 

numi, ~ P non ci moravi- li del mondo. Valentina tea- S pe s s° hl f l °J :««* ■« < r °‘ v £Trc“mie nente in bT Ora P io - « mio so P»° cra di rc 

gl imo neanche più. tenrw a lungo; anzi, ad un 0 “ C c«nlm5StMlS»o a par- è soprattutto un ottimo at- citare , nel1 ? partr d ‘ Gxuliet 

Il conte Giacinpacc is^ii certo punto aveva deciso di taiira.e cominciavano a par e soprauui o un oiu o ai , j vo j evo essere Dcsdc 
il cium, vjiuciinuiit !-> rfn .„ n r r „ in jtnlia- optò si sa lare di Roma, di Milano, di tore di teatro, infatti, lui e ’ • M . .. aitasti smu 
influente sul governo tornan- ^"còse è Stresa. Valentina stanno accarezzati- R Àf à L 

?l°ie a elfi 0 gì i & cld ed e v'n° come com e trovarsi su un t rampo- Valentina Cortese ci ha ^urnée^eatra Ir °in P America 1 sembra i nv cce il desiderio d 
filo ‘un?di" » eZ, ^ici metri: C L£ recata,o tra tom-tó teaUa,^America, portar, «Ito On. aual 


qualche anno 


Beh, ce ne sono sfati frittata, formaggio piccante. 



£«• „ „ T n c°orSXe C23 ^ SS «ft rcaliTzabUe ° ini anche una forchetta. | 

C°!' te l e .* p° ?nnrl£ teatrali* Ameri^. i em P ra invece il desiderio di Ma mi feci un punto d’onore 
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! villaggio tutti sapevano della 
I sua vita d’inferno, e che una 
I volta aveva tentato di but¬ 
tarsi nel pozzo. 

i Venuta la legge, una di noi 
| le parlò, e Wan non poteva 
credere di aver finalmente 
I un modo legale per liberarsi. 

| Quando ci credette, disse che 
i non avrebbe mai trovato il 
coroggio, se non avessimo 
parlato noi al marito e alla 
sua famiglia. Così facemmo, 
e Wan potè lasciare la casa, 
» ottenne il divorzio, ebbe tre 
mu di terra assegnati a suo 
nome ed ora, credo, sta per 
risoosarsi ». 

Ci fu per tutti un altro 
bicchiere di tè fumante, e la 
rassegna della vita di Pey 
Yen continuò con la maestra 
della scuola. Da sessanta 
alunni prima della liberazio¬ 
ne, la scuola del villaggio è 
salita ora a centonovanta. In 
* più, alla sera, funzionano tre 
: corsi per insegnare a leggere 
' e scrivere agli adulti, e per 
| le donne che non possono al- 
i lontanarsi troppo dalle fac- 
t cende, le maestre riuniscono 
] pìccoli gruppi dì studio nella 
] case: in totale, dalla libera- 
] zione. già duecentoventi adul- 
‘ ti hanno imparato a leggere 
i e scrivere e circa altrettanti 
I stanno studiando. Un gruppo 
I speciale di studio accelerato 
! è stato formato dai familiari 
\ dei giovani che sono andati 
volontari in Corea, per met- 


■„!„ Ilnn cartuccia di meni) lino airo aoatct metri: ci si __ r - ' n P oriate sulla schermo qual- di non adoperarla e me la Un contadino cinese si reta al lavoro, con cartelli innescanti ter<;i CTaf i n rii Scrivere al 

arcsJ nella carhiccera S- sta sopra TnC2 ~’ or « « cardare una pausa e l’altra della la- che eroina dei drammi dello cavai abbastanza bene, gra- alla riforma «starla regalie di legare le 

“y e, l ne 7 cnn P in Va * ua e poi si decide che è yor “ z,an e del H 1 ™ Lulu. fraf- a Hollywood — dice 1 alen aut0 re teatrale francese Jean zie alla pratica che avevo già {oro lettere 

go cnc gu uccelli, con n p{|t 5a0gio scen d eTe le scalet- to dalla commedia omonima . Anouilh, Euridice, per csem- fatto a Pechino, tranne che do. don la prima scoperta critica con tutta franchezza 10 * 

nuova legge, avevano preso a fe . ma d >, JTJ traft0j non st sa di Bertolazz A P io '. per le uova bollite, le quali, dell’aggressione batteriologi- e non succede più, come in m ' lt « n 

tniargu intorno a coppie. com<?j uno si trova ne i vuoto: — Poi — prosegue — co- - { Finito di girare Lulù, Va- sguscianti alla presa delle ca. il movimento per l’igiene principio, che il criticato se mutuo aiuto 

così do farsi impallinare a quel ch . è f atlo $ f a tto. Que- minciai a lavorare. Professio- lentina Cortese conta di an- bacchette, nel tragiito dal iniziato sin dal 1950 ha ac- la prenda a male ». Si era fatto tardi, e ormai 

due a fine. La deputalesso . 10 - sta ^ p resso a poco, era la sì- nohnente e tecnicamente ho dare un po’ in montagna as- vassoio alla bocca soffrirono quisfato nuovo impulso e un Dopo il consigliere sanità- dovevo prendere la via del 

nifazi-Ottasi. puntasi a una tuazione psicologica di Va- imparato molto. Hollywood sterne al marito Richard Ba- qualche Incidente sulla to- valore patriottico più imme- r j 0 venne il turno di Ciun ritorno a Pechino. Ma c’era 

bilancia pubblica, dichiaro lentina prima di partire per ha assorbito motti dei miglio- sehart che giungerà tra ore- vaglia, tra il divertimento dei diato. Le comunità e gli in- Sing. la segretaria dell’Asso- ancora una cosa che mi ero 

che nel peso di centi»'enti Holljncood. ri ingegni d’Europa ed è pie- ve a Roma, per riposarsi uri m j e j vicini. Infine, come ho dividui hanno fallo, allora, ciazione delle Donne, una ripromesso di sentire: coma 

chili era compreso il prenir» «La California è come na di gente preparata e ca- P.° • Siccome l attrice conta ai detto, venne la minestra di a gara ad applicare le mi- contadina sui trent’anni, con funzionasse il gruppo di mu¬ 
di maggioranza dir le *net- l'Italia >. — le aveva detto pace. Da questo punto di vi- . ,n . iIol,a P. cr 1,1 brodo e verdura che l’usanza sure sanitarie non più sol- ì capelli tagliati a zazzera, tuo aiuto di Li Fu, l’ex brac- 

fava di diritto. qualcuno. sta l’esperienza mi ha pio- k.- ; - u iy "fz ” l mc , nte .™°JP cinese colloca al termine, in- tanto per riscattare l’igiene c he mi disse qualcosa degli dante che mi aveva raccon- 

f parroci citavano qties*i « Afe no male» — penso lei voto; il film più interessante iMJi progetti, ita ricevuto gin at- vccc che aì principio dei pa- nazionale dalla incuria in cui effetti avuti a Pey Yen dalla tato il suo passato di fame e 

emendi nelle prediche: tutti «mi ci abituerò prima ». Le i n cui ho recitato penso sia HBRV T varse proposte aa parte ai s(i perchè serva di lavacro essa giaceva nella vecchia nuova legge sul matrimonio, di schiavitù, mentre giravamo 

,L ni _ dicevano - che il prime impressioni invece fu- \ corsari della strada diretto H f#*** •" a!1 ° stomaco e di aiuto alla Cina ma per distruggere i Nei due anni da quando la il villaggio. „ 

cielo era (Faccordo col .iste- rono disastrose. Si era in lu- da Julcs Dassiri (l’autore di " f ; ' M I olierò ncf il aimlTnrababil- bestione. possìbili tramiti dell’azione legge è entrata in vigore, “Beh - disse Li Fu. Li¬ 
ma elettorale. Ed applicarli- 0l*o. Un sole da spaccare le La città nuda e Forza bruta, . 1.1^. tv; „ mente 1 sarà scritturato suo 1 giovani e le ragazze che batteriologica e il terreno su oltre cinquanta coppie si so- randosi il pizzo, un P° Ira* 

un eli stessi calcoli alle messe pietre. L’architettura di Hol- n.d.r.) un uomo molto intei- [ 4 marito’ inoltre dovrebbe ri accudivano alla tavola por- cui 1 suoi morbi avrebbero no sposate nel villaggio, piu barezzato di essere ImpTov- 

no gli stessi caicou mie mts i h / v * ìj 'WjL-JM inari f°> inoltre dovrebbe ri - t nninri? nd oen» rom- trovato più facile propagarsi, matrimoni di Quanti ce ne visamente diventato il centro 

che occorrevano per Sahare coprire il ruolo della moglie la Jono. quindi,^aa ogn, com^ . » fossero stati in tutti i cinque della tavolata — fu l’anno 

dalle pene del purgatorio uu # ^ m 0 0- » 'J del musicista tedesco Riccar- un S3 j v j Ctta imbevuta di Lotta per Vigiene anni precedenti alla libera- scorso, a una assemblea dei- 

trapassato: tante se era di fi- f éT0W*U %’ :i -Hr- Y:ìy'‘ ì do Wagner m un film di co- timida con cui rin- rticinfocin^iono » li zione' i divorzi di coppie l’Associazione dei Contadini, 

piif'ic wp c concluso ieri , ~ ^ 

cfK'tfS"-»:.: " jT"* 1 """ ■ .■ ■■ .«jp*, — - - «rw- :£.as:i sHHSFSSRaa-fiS* 

itene o male la sna vita o..l -il a qualche spettacolo teatrale Come, per esempio, sia pi, comprendenti ciascuno una e spesso J acro contadini medi che 

ritmo naturale, e ner 'oro Proposto Ufi Elite internazionale che coor- ‘diretto de. Luchino Visconti stata condotta nel silaggio decina di famiglie. Riunioni di do nt «' aI ? era incluso con i ai e rontaaini medi «)e 

uno più uno faceva Mimpre / .. ... ..... T , . 1 Z . o Ettore Giannini. la campagna sanitaria. zona e riunioni di gruppo au?U?ofIÌnì5?iediSlrSS 

due. e ogni effetto risponde'a dilli 1 attivila degli studiosi di Leonardo -, ~ U Piacerebbe stabilirsi Ad una parete della sfan- sono state tenute per spiega- do gh suo,, futun erano an-?hT |o£onó fovoraS 

alla ^ua canva. _- definitivamente in Italia con d0 , consislio erano tre o re ® 1} SC °P 1 della campagna, «ambini. Il dintto a e la sunerfirie dei 

Dono noie me<i dall ado-j * suo marito e suo figlio? rin«' g manifpsti che per distribuire gli i nsel tici- cb:ed ^re d divorzio no5tri c 4 m ni è in tutto una 

/ione della legge. *rro'«*- unifi DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE g.ion». xe- pomeriggio co! tu rorl *„ — Non me lo dica due voi- quattro , dci . «amfest* cb ® di. per divulgare l'uso del- soltanto per 1 uomo insigne J££j l tSa ÌP di miL fSnuno 

mirarono nelle famigli.- dei! - fore d, una ‘splendm. giortw alrntinaCorte.se f c; ne sarei vera mente felice, avevo già v,sto in tutti I rammazzamosche a retina. ^ la . fa ®‘ a Si? b nmiirietà^dh 

invernativi 1 fi*»li ronc-*p ; t»' fibexz E 18 — n Convegno precocemente prima»erije. è sta- {j na — e fi progetto mi pia- Ma mio marito ha molti im- quartieri di Pechino e che insegnare come si costruisco- cubine, nulla proteggeva la tprr , moinàmr. in 

nr-l fer'ore" di onelln - iti »ria! wnC,on ° s * concluso oggi, co- ta effettuata una «sita a Vinci ceca ; ma avevo una voglia pegni in America sia con il avrei rivisto in tutte le Io- Oo e S j adoperano le trap- aioelre dal divenire ooco n .: , ... 

»I^),. cominciarono a .e-i po <luattro gu,rnI 01 an,rn * te lI p^ 010 I*®® 5 * delia provine» tiruggente ^ recitare, dopo cinema che con il teatro; a calità, grandi e piccole, del potè contro i topi. Dall’apri- che una schiava nella casa del Dom ne 1 oro. Alla ime 
elei forali c °™' nc, ? T ? t '° 9 at^ssiom. registrando un pie- di Firenze che oure cinque ae mnX o tempo, in italiano. Gua- Hollywood abbiamo una ca- paese. Al centro di uno di le ad ora, con questo siste- manto, e allevedova non era jj» ogni giornata caZco^mo 
C f,- C n l'"! n ! ì f.., ,!” 0 aU f cesso °°vo le ultime re- con da diede i natali *ll uomo rji delUj ^ faìgia di ^ sof . , Qf rd io, infoio, sono ancora essi spiccava una grande mo- ma. siamo quasi riusciti a li- Permesso risposarsi. dei membri del 

di comclli. Dapprima il .al. Mozioni sui temi scienuuc» e tee- oggi co-m degnamente onorato . sempre allorché di- trincoìata dal contralto set- sca, ingigantita nei partico- berare Pey Yen dalle mo- ° ra ~ co ™o e scritto nel; d ei ™ernbn del gruppo, e Io 
-nsoìtò gioia Cd cntu.M' r me, che aono state sto.te ,en nel» sua terra Tc«niSu«» SfedelpiCcolo Jack tennale con la 20th Ccntury lari dilla sua anatomia, e sch e, come ti sarai certo ac- la legge - il matrimonio «è JJ"™» un re gs^o ^con 

Il nremili dumuic era nnb-1 pomenaglo uress-j 1 Ln,\ersuA inamente ha avuto luogo un ’l,r: .1” T_r_-- tn n ì f n l#FA I -* vorfftoro in l*>n »i ti Ibasatr» sulla libertà ner l'uo- ^ sistema al punteggio: un 


(? ♦ V/ 


dare un po’ in montagna as- vassoio alla bocca soffrirono quisfato nuovo impulso e un Dopo il consigliere sanità- dovevo prendere la via del 
sieme al marito Richard Ba- qualche Incidente sulla to- valore patriottico più imme- r j 0 venne il turno di Ciun ritorno a Pechino. Ma c’era 
sehart che giungerà tra bre- vaglia, tra il divertimento dei diato. Le comunità e gli in- Sing. la segretaria dell’Asso- ancora una cosa che mi ero 
ve t a Roma, per riposarsi un m jei vicini. Infine, come ho dividui hanno fallo, allora, dazione delle Donne, una ripromesso di sentire: come 
po. Siccome l attrice conta di detto, venne la minestra di a gara ad applicare le mi- contadina sui trent’anni, con funzionasse il gruppo di mu* 

u , a o n c C / c u 11 . oba J) cr tutto brodo e verdura che l’usanza sure sanitarie non più sol- ì capelli tagliati a zazzera, tuo aiuto di Li Fu, l’ex brac- 

ìl 1953, ha in mente molti cinese colloca al termine, in- tanto per riscattare l’igiene c he mi disse qualcosa degli dante che mi aveva raccon- 

progetti. Ha ricevuto gin di- vocc c h e a ] principio dei pa- nazionale dalla incuria in cui effetti avuti a Pey Yen dalla tato il suo passato di fame e 
verse proposte da parte di sfj perchè serva di lavacro essa giaceva nella vecchia nuova legge sul matrimonio, di schiavitù, mentre giravamo 
produttori; dovrebbe lavorare a j lo S ( oma co e di aiuto alla Cina, ma per distruggere i Nei due anni da quando la il villaggio. 
in un film di Marcello Pa- digestione. possibili tramiti dell’azione legge è entrata in vigore, « Beh — disse Li Fu, ti- 

rnente ^sarà Vcritturafn Vun I giovani e le ragazze che batteriologica e il terreno su oltre cinquanta coppie si so- randosi il pizzo, un po’ lm- 

JSo. Srp wSL Y accudivano allo tavola por- f-ul i suoi morbi avrebbero no sposat e nel villaggio, piu barezzato di essere faiprov- 


Si è concluso ieri 


stentina Cortese 


. produzione italo-tcdcsca del uepiaa con cut m- « Per la disinfestazione e 11 che ’ òualcuno venuto dai 

quale, a quanto si dice , sarà trescarsi le mani e le labbra, risanamento di Pey Yen - }l■ cui matnmomo era av 5i stre 8o smeg d foSì 

ì protagonista Fredrich March, vennero accese le sigarette, mi disse n membro del Con- venuto sotto la vecchia spiego cosai rosse 

' ■ Ma il teatro l’attira più che f s I nijci ospiti furono pron- sigHo c he sopraintendeva alla J™° n i S Lc i vantagei chl ^ ne nme'Smm 

- ogni altra cosa. E’ probabile » a dirmi tutto quanto vo- campagna sanitaria — abbia- ^i^a rìSvarf 8 Io vofii provarle 

>;« i quindi che, prima di partire levo ancora 5nnere della m o diviso il villaggio in cin- "A tor Lr h f a ffJli « {1 "Vìò tastane coS un alta^ ex sa- 

- '% per l’America, prenda parte nuova vita di Pey Yen. q «e zone, e ogni zona ta grop- Agirn e la moglie insieme con altro ex »a 

a qualche spettacolo teatrale Come, per esempio, sia Pi. comprendenti ciascuno una nere spesso l acco contadini medi che 

diretto dn Luchino Visconti stata condotta nel villaggio decina di famiglie. Riunioni di dar j U2 ' a j a ^ ra _Sfi{^ ,S £. I art n sono nostri vicini Siamo cosi 
o Ettore Giannini. la campagna sanitaria. zona e riunioni di gruppo ^ - an " 1 .«n aua«?o fomtalie di iSS 

, “ piacerebbe stabilirsi Ad una parete del i a s(an . sono state tenute per spiega- ^ra^ 'bambini^ n diritto di tersone che possono taloraS 
i£"° C °” 23 deI Con ^ lio erano tre ° R/distaàtae^gliiSfi??: chiederei 'divorzio Esisteva la terra, e" superficie dei 
■ - Ko» nfe lo dica dut voi- . manifesti ^ g, r 4 r di™tero l'uso del- soliamo per l'uomo insieme n^rt camp. e. m^tutlo^una 

te; ne sarei veramente felice. avev0 S ,a . v, 5j° . ,n tuttI . l’ammazzamosche a retina. co ?, la . ^ ac< jV a ^in conserva la nronrietà della 
i pia- Ma mio marito ha molti im - quartieri di Pechino e che insegnare come si costruisco- cubine: proteggeva Za , P mpttiàfon in 


-rin/osi, di carattere di«pèt- « Hermann Scherchen ttM proposte Tnoìto ìntéres- simpatiche c sensibili attrici ^namentó” dei " villàggi, re si aàtadavano e si donna non meno che all’uo- ^to VatureSSSta Sr quS 

mlH ed irritabile e - f*nf, dei.UmverJu c Mi»no f1Crl ^. ln ^Clierciien <fanf . esempio di re- italiane. norme d: igiene personale oliavano dopo la pioggia ma Possibili abusi del di- g^ Q na ™ l ^" d e e ^nii 

nemici uno con l’altro Invc m un nou,!e ed a, all Argentina citare a Broadway sotto la FRANCO GfKALDI jerano illustrate negli altri Ed ogni gruppo ha prowe- m ? t dùe contadini medi pos- 

nrtllr». rw dc*»li onnositon ? , ;'*coiìo jacoueio con 'imissimo - direzione di Kazan, o di in- mtiitMiinMitiittiiiiiimti«miim*iiiiiiiiMM*i»iiit,i»miiiiii,iiii,ii,ii,iiiiium inoagini e 1 leiuauvi ai con • . ovntm/v un bove *» I 

; firprano i fi-li mtcres.sc e salutalo «i suo ter Herawmn Se he re ben r» direi^ terpretare in sud America un cihazione chele autorità de- . . *, . . bestie ven- 

SPO'I tacevano _ -wne da un ca.moso appasto im po-ncnggio an Argenti*» /firn prodotto da Chaplin. * % ■ f f II m 0 von o far precedere alla con- daf^ruJnT fuori 

uno per 'olla, barn uni >.> - {ifa ^ lo magisiralmcnte ,n un interessarne concerto coro- A proposito di Chaplin, ab- ■ jms MjM £0 m% m m cessione del divorzio, special- 

-ti e lustri e buontempi»^! rilievo iauuam* nei prendente ;& sm/an hi tn re v.*x- biamosaouto da Valentina mM K Z filli MM m*m M MM V| f M/j£f mente nel caso in cui esso è 

» he la gioia a vederli era A - dl Leonardo, e i* presenza del gioie (Londinese) ut Ha.tjn. un* dopo Ch’egli ebbe portata » • «Mf f • W % WW richiesto da una sola delle a loro nome un certo numero 

tascata «alo al pensiero n ’ suo Inaegnamento in quello si or- roocafa messicana per «trumeau a termine ^ capolavoro *** *** parti. Una disposizione di m T J? u 5, * n . plu 1 

noreevano in tempi ro-ù mi /o grand,oso con cui i popo.i a percuss,one di Carlo® CTiavez cftc è Limelight un giorno le particolare valore psicologi- S° -, d ^ tate _, e d 

seri costruiscono g.orno per g.orno :» Suite scita di Proiofte. nea« disse: . //o molto pensato a co ^ ornano stabilisce che il * a .‘* conteggio e fi bilando 

Lo famiglie dei -mcrnati» i un mondo nuovo Ubero dai male prima parte e » popolare , signora .perii ruolo dello 1*^ F r I F j* P F® I I marito non può chiedere il de i punti, e chi ne ha di 

’l_o— le dai oericnll che hanno trara sinfonia in do minore d) Teetbo- tiZZL. __ Ili filili I 1 I I ^^^1 I rlivorrio Hurant#» la vravidan- meno paga a chi ne ba di 


prono in angustie. ”cr gii per,Co!l che i] * n ‘| <, - boiler*** xerry, ma aisgra -1 

«rione, non potC'nrm ^ mn^neTlo^ Dopo Haydn. equlltanuo e pv- «*PetUin-\ 

a fare figli, e continnavano *j uomo aa realmente padrone tico scherchen convinto tmw.o- ao 

nascere qnesfe coppiozz»* diceria r»tur* e del> stona. re delie più disru<*»e e diocuUbt.. —; Effettivamente — con,- 
zcmelli. rX).»o il discorso di Bar-fl i as opere delio sperimenuitsmo co-, menta Valentina -- sarebba ; 

Il fenomeno era «croni -e*«ore provinciale alta P l Toc temporaneo, ha offerto in pria» stata la piu grande oceano- > 
, da altri meno gm, ritmi ha preso brevemente la esecuzione per Roma ta Toccata ne della mia mia; comunque ; 

«malo da altri meno J H rtn zi&n? gu Mu . messicana per strumenU a ri per non ho rimorsi perchè, in fon- { 
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vono far precedere alla con- Borni che le loro bestie yen- 
ccssione del divorzio, special- 5°?,° dsa * e da ^ gruppo, fuori 
mente nel caso in cui esso è dalle loro terre, si segnano 
richiesto da una sola delle a loro nome un certo numero 
parti. Una disposizione di dl .,P uatl ; n . Vtà Dopo i rac- 
perticolare valore psicologi- destate , e d 
co ed umano stabilisce che il *. a . conteggio e fi bilancio 
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due anni, e della sua tana- 

morata LÌu Yu Cen che ave- 

va dìciotto anni. C’è una su- 

oerstizione secondo la quale 

sposare una persona con il rttagl.ata ner tutti 
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L’inizio alla Camera della seduta fiume 


(Continuazion e dal l» 1. pagina) 

imprecisioni che permangono 
nella legge, a parte natural¬ 
mente la questione più gros¬ 
sa dell’inammissibilità del 
cosiddetto «premio di mag- 
• gioranza * sia sotto 11 punto 
di vista costituzionale sia 
sotto quello politico e morale. 

Si domanda, ad esempio, 
dato che la legge non lo dice, 
cosa avverrebbe, nel caso in 
cui un gruppo o più gruppi 
dovessero conseguire nelle 
elezioni una frazione decima¬ 
le soltanto oltre il 50 per 
cento. E vari! altri casi esi¬ 
stono, a causa dell’imperfe¬ 
zione del nuovo testo per cui, 
manovrando gli uffici eletto¬ 
rali abilmente sui decimali, i 
gruppi di opposizione si tro¬ 
verebbero a essere privati, 
nei casi dubbi, dei seggi e- 
ventualmente loro spettanti. 

In tal modo il Governo e 
per esso l’onorevole .Dee tiri 
potrà anche destreggiarsi, sia 
pure entro certi limiti sol¬ 
tanto nell’ambito della mino¬ 
ranza ma anche in quein 
della maggioranza. 

SCELBA: Ma queste ooc- 
razioni saranno fatte dalla 
Cortp di Cassazione. 

BIANCO: Formalmente si 
ma praticamente sarà il per¬ 
sonale che Ella fornirà quel¬ 
lo che praticamente procederà 
a tutta quella serie infinita 
di conteggi. 

Quindi Bianco sj sofferma 
ad illustrare le conseguenze 
pratiche degli emendamenti 
accettati dal Governo comi.! 
ciando da quello dell’ono-e- 
vole Marotta. Senza dubbio 
l’onorevole Marotta ha rese 
un servizio al Govern > coi 
suo emendamento che do¬ 
vrebbe avere lo scopo di rab¬ 
bonire quei deputati democri¬ 
stiani che non hanno mo’la 
speranza di essere rieletti e 
che dal congegno della legve 
erano esposti al pericolo di 
perdere il seggio anche dopo 
esserselo guadagnato sia pu¬ 
re a metà prezzo. L’emenda¬ 
mento tuttavia non serve gran 
che a rasserenare i deputati 
democristiani perchè anche 
con il nuovo testo c’è sempre 
il pericolo che una qualsiasi 
lista possa vedersi sottratto 
uno e anche due seggi in 
qualsiasi circoscrizione pur 
. dopo averli conquistati. 

Gli assurdi 
d 9 un emendamento 

In compenso l’emendamen¬ 
to Marotta crea una situa¬ 
zione ancora più assurda. 
Dopo la sua accettazione, 
infatti, da parte del governo 
si va incontro innanzitutto 
‘ alla eventualità che la legge 
non possa applicarsi. Lo 
emendamento infatti mentre 
regola il caso di una lista a 
cui si debba togliere un solo 
seggio in una circoscrizione 
non prevede come ci si debba 
regolare nel caso in cui i 
seggi da togliere siano più di 
quante sono le circoscrizioni 
in cui la lista è stata presen¬ 
tata. In secondo luogo l’emen¬ 
damento Marotta può porta¬ 
re alla enorme conseguenza 
di una circoscrizione dove 
potrebbe non essere eletto 
neppure uno dei candidati di 
tutte le liste di maggioranza 
e di minoranza oppure ne 
potrebbe essere eletto un nu¬ 
mero doppio dei seggi asse¬ 
gnati alla circoscrizione. 

Quindi Bianco passa ad esa¬ 
minare l’emendamento dello 
on. Sailis anche questo acco- 
to dal governo. Questo emen¬ 
damento. infatti, riferendosi 
al collegio uninominale della 
Valle d’Aosta dice che resta- 
’ no ferme le disposizioni det¬ 
tate dal titolo sesto del testo 
unico, meno che per II bal- 
, lottaggio. Ma poiché il testo 
unico dice che sarà procla¬ 
mato eletto il candidato che 
consegue la maggioranza as¬ 


soluta dei vqti, come farete 
nel caso in cui questa mag¬ 
gioranza assoluta non ci sia, 
dal momento che voi soppri 
mete le disposizioni sul bai 
lottaggio? 

Dinanzi a questi rilievi 
Sceiba prende continuamente 
appunti. 

Voi non avete modificato la 
legge per farne una migliore 
ma peggiorandola avete la¬ 
sciato immutata proprio quel¬ 
la parte che è più criticabile 
specie nei riguardi del grup¬ 
pi politici minori. Pure l’op¬ 
posizione da parte sua si era 
assunto l’onore di studiare e 
proporre tutto un complesso 
di emendamenti seri e pon¬ 
derati che però la maggio¬ 
ranza non ha voluto neppu¬ 
re discutere. 

Avviandosi alia fine Bian¬ 
co dà lettura di una lettera 
pervenutagli da una braccian¬ 
te di Grassano, Annunziata 
Santoro, che lo sollecita a di¬ 
re a De Gasperi di abban¬ 
donare la legge truffa e di 
pensare invece a risolvere i 
gravi problemi della miseria 
che affligge il popolo italiano 
e soprattutto quello dei Mez¬ 
zogiorno. 

. La chiusura del discorso 
che i d.c. hanno più volte in¬ 
terrotto con irritazione è ac¬ 
colta coi più vivi applausi 
delle sinistre Gronchi rinvia 
quindi la seduta alle ore 16. 

la denuncia 
dell'on. Viola 

^Aile ore 16 riprende la se¬ 
duta. Non si arriva però su¬ 
bito al dibattito sulla legge. 
La compagna Stella VEC¬ 
CHIO prende la parola per 
commemorare l’ex deputato 
comunista Dante Bernamon- 
ti, scomparso sabato a Cre¬ 
mona, nella città che lo ave¬ 
va visto sin dalla giovinezza 
tenace e indomito assertore 
dell’ ideale socialista. Mentre 
la compagna Vecchio ricorda 
le sofferenze e i sacrifici che 
Bernamonti affrontò senza 
esilare per non piegarsi di 
fronte al sopruso, i d. c. 
chiacchierano ad alta voce 
facendo capannelli. Il compa¬ 
gno AMENDOLA, scattando, 
grida: Un po’ di rispetto! Si 
commemora un combattente! 

Il fermo richiamo di Amen¬ 
dola riesce a ristabilire nel¬ 
l’aula un rispettoso silenzio 
c la compagna Vecchio con¬ 
clude affermando che i de¬ 
putati comunisti, impossihi- 
litati a partecipare ai fune¬ 
rali perchè impegnati in una 
lotta per gli stessi ideali ai 
quali Bernamonti dedicò tut¬ 
ta la sua vita, inviano allo 
scomparso il loro riverente 
saluto. Alla commemorazione 
si associano CAPPI (d. c.l. 
DUGONI (P.S.I.), TREVES 
(PSDI) e il Presidente LEO¬ 
NE a nome della Camera 
A questo punto scoppia un 
colpo di scena. L’on. VIOLA, 
presidente dell’Associazione 
Combattenti, chiede la paro¬ 
la e con voce sdegnata an¬ 
nuncia all’assemblea che nel¬ 
la mattinata un corteo di mu¬ 
tilati, vedove e madri di ca¬ 
duti in guerra è stato assali¬ 
to dalla »c celere » a colpi di 
bombe lacrimogene mentre si 
avviava all’altare della Pa¬ 
tria per deporvi una corone 
di fiori. Il corteo si era for¬ 
mato dopo un'assemblea nel¬ 
la quale i mutilati avevano 
rivendicato la approvazione 
urgente della legge sulle nen- 
sioni. Gli agenti, dice Viola 
nel silenzio generale, hanno 
lanciato le bombe lacrimoge¬ 
ne. senza preavviso, contro 
uomini in gran parte infermi 
e contro donne anche anzia¬ 
ne. Ecco qui (Viola mostra un 
ordifmo) un campione delle 
bombe lanciate dalla polizia! 
Queste bombe non fanno so¬ 
lo lacrimare, ma tolgono il 
respiro. Ho visto coi miei oc¬ 
chi un vecchio mutilalo hoc- 


Offese ai mutilati 

Una voce dal centro: Ma 
erano comunisti! 

VIOLA: Si vergogni; Era¬ 
no mutilati! 

PRESIDENTE: Ma onore¬ 
vole Viola, chi vuole che le 
risponda, non c’è il ministro 
dellTntemo. 

VIOLA: Lo faccia chiama¬ 
re. Ho bisogno che egli chia¬ 
risca alla Camera le respon¬ 
sabilità dell’accaduto e comu¬ 
nichi i provvedimenti adot¬ 
tati contro gli autori di una 
vile aggressione contro iner¬ 
mi. A questo punto entra 
Sceiba. Il ministro dovrebbe 
rispondere subito ma il Presi¬ 
dente dà la parola all’onore¬ 
vole MAROTTA (d. c.), iscrit¬ 
tosi a parlare nel dibattito 
sulla truffa elettorale. Per 
venti minuti l’Opposizione 
chiede con insistenza che Scoi 
ba parli subito ma il ministro 
fa sapere attraverso il Pre¬ 
sidente che parlerà solo alla 
fino della seduta e resta al 
suo banco con aria indiffe¬ 
rente e annoiata. 

Riprende quindi la strana 
discussione della legge indet¬ 
ta in mattinata dal Presi¬ 
dente Gronchi. La massa do¬ 
gli argomenti portati dal 
compagno Bianco costringe il 
d.c. MAROTTA, autore di 
due degli emendamenti ac¬ 
cettati dal Governo a giusti¬ 
ficare il proprio operato e, 
assieme, quello di De Gasne- 
ri. Egli stesso tuttavia è co¬ 
stretto a riconoscere che pa¬ 
recchie delle possibilità illu¬ 
strate da Bianco sussistono, 
anche se egli tenta di mini¬ 
mizzarle considerandolo pu¬ 
ramente « ipotetiche ». 

la lezione di Acerbo 


cheggiante per aver respira- varie assurdità della legge, 
to il gas che esce da queste dalla scelta degli emenda 
bombe! menti che il governo ha ac- 

La maggioranza rumoreg- cettato senza leggerli, tanto 
già e protesta. L’inavdlta vero che ha accettato uno det 
reazione dei d. c. suscita una due emendamenti Sailis e due 
ondata di proteste « Vergo- su tre degli emendamenti Ma 
gna! Vergogna! » si grida da rotta, senza accorgersi che gli 
sinistra. , emendamenti mancanti non 

hanno senso senza quelli 
omessi. Così pure il sistema 
è talmente confuso che i Ma¬ 
gistrati a cui spetterà pro¬ 
clamare i candidati non sa¬ 
pranno quali norme seguire. 
Ancora più assurdo 11 colle¬ 
gamento tra i «partiti» quan¬ 
do la presentazione delle li¬ 
ste è fatta da cittadini pri¬ 
vati al di fuori dei partiti, 
ciò che potrebbe provocare 
dei casi abbastanza curiosi: 
un candidato si presentereb¬ 
be in una lista piccola con 
la speranza dei collegamenti 
(l’allusione a Giannini è tra¬ 
sparente) e poi il Partito non 
fa l’apparentamento ed è 
« buggerato ». La Camera ri¬ 
de perchè ha riconosciuto lo 
onorevole di cui si parla e 
che è uno dei fedeli servi¬ 
tori della maggioranza. Altre 
assurdità vi sono nell’uso dei 
contrassegni, nel conteggio 
dei voti, nel sistema delle cir¬ 
coscrizioni e così via. Basti 
ricordare quanto è successo 
nel Comitato dei nove che 
accettò all’unanimità di cor 
reggere un errore tecnico ma¬ 
dornale, rinviando però la co 
sa all’emendamento in aula. 
Ebbene, oggi non si può più 
correggere nulla e voi votate 
una legge che sapete scorret¬ 
ta. Rendetevi quindi conto di 
quello che fate e di quale 
assurdità, non solo politica, 
ma giuridica voi vi rendete 
responsabili! (Applausi uiuis 
simi a sinistra). 

Sono le 23. Il compagno 
LUZZATTO parla ormai da 
quattro ore. Egli illustra la 
legge in tutti i suoi aspetti, 
in tutti i suoi dettagli dimo¬ 
strando alla maggioranza che 
cosa sia quel progetto « in 
determinato, incoerente, in¬ 
congruente e di impossìbile 
applicazione » che essa si ap- 
Dresta a votare. L'on. MAR¬ 
TINO. che ho assunto la 
Presidenza da qualche ora, 
interromDe rinetutamente l’o¬ 
ratore cercando d : togliergli 
la parola con la scusa che e- 
gli si sarebbe allontanato dal- 
Fargemento. Questi richiami 
solleva’”* • •'**•»■* a sinistra 
e secche e nungenti repliche 
di LUZZATTO L’aula si af¬ 
folla d’improvviso anche nei 
settori di centro. Si ha la 
sensazione che qualche nuovo 
colpo di scena s ! a per acca 
dere. Nei corridoi e nella tri¬ 
buna della stamna si incro¬ 
ciano le voci oiù distrate. 
Pare che i d.c. intendano im¬ 
porre una seduta fiume, una 
seduta che duri cioè ininter¬ 
rottamente fino all’approva¬ 
zione della legge. Pare che i 
clericali intendano decidere 
col peso dei loro voti la chiu¬ 
sura della discussione aperta 
da Gronchi appena nella mat¬ 
tinata. Alle 23,10 LUZZATTO, 
conclude il suo discorso du 
rato oltre quattro ore. Egli 
rivolge un severo monito al¬ 
la maggioranza. « Voi avete 
votato i pieni poteri a Mus¬ 
solini e avete dovuto pian¬ 
gere su quel gesto. Voterete 
oggi anche la fiducia a De 
Gasperi. Pagherete amara¬ 
mente anche questo attenta 
to alla democrazia! » (P e r 
molti minuti l’Opposizione 
"nn Inniìp iTI piriti V nrenevo- 
ip discorso del compagno 
Luzzatto. Scalfaro chiede di 
parlare e pronuncia aualche 
parola. Ma l’Opposizione, sa¬ 
pendo che egli intende chie¬ 
dere lo strozzamento della 
discussione, insiste nell’ap 
plauso, ostentatamente, per 
dimostrare la sua solidarietà 
con chf sa opporre argomenti 
alla f-.Tftmntia d? rotare). 


La pì-ro.a e quindi al com¬ 
pagno socialista LUZZATTO, 
uno dei relatori di minoran¬ 
za, che esamina a fondo tutto 
il congegno tecnico del pro¬ 
getto che, egli dice, è lecito 
dubitare che sia sostanzial¬ 
mente una legge, sla per la 
maniera illegale con cui è 
imposto, sia per il suo conte¬ 
nuto stesso. De Gasperi è ve¬ 
nuto qui a dirci — egli os¬ 
serva — che la procedura che 
si sta seguendo non è norma¬ 
le: ciò conferma che essa 
viola l’art. 72 della Costitu¬ 
zione che impone una prò-, 
cedura « normale * per le 
leggi 'elettorali. Lo stesso De 
Gasperi non vuole oggi la 
votazione per divisione: ep 
pure egli stesso chiese nel 
1923 la divisione sull'Ordine 
del giorno La Russa che po¬ 
neva la fiducia sulla legge 
Acerbo; e chiese la divisione 
(e neanche questo gli fa ono¬ 
re) perchè voleva votare la 
fiducia e « astenersi » sulla 
legge: astensione che. si ri¬ 
cordi, servì a far passare la 
legge Acerbo. Oggi, prosegue 
Foratore, Acerbo vi dà lezio¬ 
ne. Egli che è stato già con¬ 
dannato a morte per la truffa 
elettorale fascista ed ora cir¬ 
cola tranquillamente, fa con¬ 
ferenze e rileva che la sua 
legge e quella Sceiba sono 
identiche. Mi ascolti on. Bub- 
bio — esclama Luzzatto ri¬ 
volto ai banchi del Governo 
— lei che è sottosegretario 
del ministro proponente, co¬ 
me Acerbo era sottosegreta¬ 
rio del proponente Mussolinil 

BUBBIO (sobbalzando): DI 
qualcosa bisogna pur morire! 

LUZZATTO: Ma no, ma 
no! Il suo predecessore non 
è morto nemmeno lui! Le ho 
detto che sta benone. 

L’oratore analizza quindi le 


chiudere la discussione sen¬ 
za che neanche tutti i pre¬ 
sentatori degli emendamenti 
accettati dal governo li ab¬ 
biano illustrati? Vi pare se¬ 
rio votare in blocco una legge 
elettorale cosi complicata 
quando lo stesso vostro colle¬ 
ga Marotta ha riconosciuto 
che i due emendamenti del 
Fon. Sailis non posson esser 
disgiunti mentre il governo 
ne ha fatto suo uno solo? Chi 
vi ha consigliato una cosa 
del genere? Forse l’on. Pao¬ 
lo Rossi il quale, a quanto si 
dice, verrebbe da voi eletto 
alla vice-presidenza della Ca 
mera in sostituzione del no¬ 
stro compagno Targetti? (Un 
senso di disagio si diffopde 
sui banchi socialdemocratici 
mentre a sinistra si ride). Vi 
pare giusto, incalza Pajetta, 
chiudere la bocca all’Opposi¬ 
zione prima che i presentato¬ 
ri dei nostri emendamenti li 
abbiano potuti spiegare, al¬ 
meno indirettamente? Il fat¬ 
to solo che Luzzatto abbia 
potuto parlare quattro ore 
dovrebbe richiamare la vo¬ 
stra attenzione su quello che 
state per fare. 

SCALFARO: Si è discusso 
abbastanza se il solo Luzzat¬ 
to ha parlato quattro ore. 

N problema 
delle mlneraaie 


il presidente a servirsi dei LACONI: Chiedo la parola e dogmatico con cui egli si lo e sinistro, Martino. I fun- 

suoi poteri per consentire che a norma dell’art. 131 del re- sforza di imitare il suo capo zionari si sono concessi un 

la discussione non sia stroz- golamento! , Bettiol che tutte le argomen- turno di riposo, un solo ste- 

zata e la maggioranza a ri- MARTINO: L’on. Laconi tazioni sono inutili e che ora nografo siede al banco dove 

tirare la sua richiesta. Io D „5 cariare. si deve votare. di solito ce ne sono tre. po- 


UN IMPORTAN TE DISCORSO DI PIETRO SECC HIA A BIELLA 

La legge trutta tende a distruggere 

la co mmista nei saliremo unive rsale 

«Lo spirito della Resistenza torni ad animare la lotta defli italiani» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


* BIELLA, 18. — Il vicesegre¬ 
tario del Partito, Pietro Sec¬ 
chia, ha pronunciato, stamane, 
a Biella un importante discor¬ 
so sugli ultimi gravi sviluppi 
della situazione politica nazio¬ 
nale. Alla manifestazione, che 
si & svolta presso il cinema 
«Moderno-, gremito di folla, 
erano presenti, fra gli altri, i 
senatori Leone Moscatelli 
Orlandi, Santus e Sola. Que¬ 
st'ultimo ha presentato l’ora 
tore che ha subito esordito de 
n linciando l'estrema gravità 
del colpo di Stato tentato in 
Parlamento dalla maggioranza 
^ «Siamo in un momento par- 
ticolarmente serio — ba detto 
fu Secchia — ed è più che mai 
necessaria l’unit* di tutte le 
ffe r forze democratiche, per la lot¬ 
ici ta in difesa della Costituzio- 
ne». L’attuale progetto legge 
truffa tende a sovvertire lo 
gjy orientamento democratico ed a 
|K*' scalzare alle sue radici una 
. delle più grandi conquiste del 
IL v- popolo: il suffragio universale 
‘ tffr* Ove la legge passasse in 
Parlamento, l’autorità di que- 
*to sarebbe praticamente abo- 
lita, la Costituzione calpestata; 
l'eguaglianza del voto distrut¬ 
ta. La D.C. tende con la truffa, 
ad assicurarsi una maggioran¬ 
za assoluta attraverso la quale 
poter poi, a suo piacimento, 
l manomettere la Costituirne. 

Qualcuno — ha proseguito 
'Secchie — ci dice: « Perchè non 
▼I apparentate anche voi, po- 
godere i lrutti della 


> » *K 


Rispondiamo: « Questa do¬ 
manda è degna del più gesuita 
dei gesuiti: tutti sanno che noi 
socialisti e comunisti non cì 
apparenteremo mai coi fasci¬ 
sti e i monarchici, e gli stessi 
clericali anche prima che pre¬ 
sentassero il loro progetto ne 
erano sicuri, se no non lo 
avrebbero presentato». Le for¬ 
ze popolari rappresentano in 
Italia oltre il 42 per cento del 
corpo elettorale perchè l’at¬ 
tuale governo non vuole tener 
conto d: questo fatto? Perchè 
vuole calpestare queste forze? 

Gli è che la D.C. e ì suoi 
servi mirano a colpire al bas¬ 
so le libertà del popolo italia¬ 
no, ma stiano attenti — am¬ 
monisce Secchia — che, quan¬ 
do si toglie la libertà con la 
possibilità dì esprimersi legal¬ 
mente, non si creda di uccider¬ 
la. La libertà trionfa ugual¬ 
mente attraverso altre vie. 

Analizzando poi nei diversi 
suoi aspetti il tentativo di col 
po di stato messo in atto dai 
clericali, il vice segretario del 
PCI ha rilevato come «nessu¬ 
na legge può venire presenta¬ 
ta e discussa in Parlamento 
quando è in contrago con Io 
spinto e la lettera della Co¬ 
stituzione ». 

• D'altra parte — ha prose¬ 
guito Foratore — qualcuno po¬ 
trebbe chiedersi: "Ma chi de 
ve giudicare se una legge 0 
costituzionale o meno?" ri¬ 
spondiamo: ”La corte costitu¬ 
zionale”. Senonchè questo su¬ 
premo organismo, che avrebbe 
dovuto venire creato entro uc 
tanno dalle ultime elezioni po¬ 


litiche, è ancora sulla carta. 1 
clericali del gabinetto De Ga¬ 
speri hanno sempre boicottato 
il crearsi di questo fondamen¬ 
tale istituto democratico, così 
come hanno boicottato l’Ente 
Regione e l'istituto del Refe¬ 
rendum . Loro dunque sono i 
veri fautori dell’ostruzionismo, 
quanto hanno impedito l’at¬ 
tuarsi di basilari nonne costi¬ 
tuzionali ». 

Dopo aver compiuto una do¬ 
cumentata analisi delle eroi¬ 
che lotte popolari per la con¬ 
quista del sufftagio universale, 
avviandosi alla conclusione. 
Secchia ha detto che siamo 
giunti al momento di difende¬ 
re tutte le conquiste dì decen¬ 
ni di lotta. 

«Non sono oggi in giuoco 
soltanto venti - trenta deputati 
in più o in meno al Par¬ 
lamento — ha rilevato il 
vice segretario del P.C.I. —• 
ma sono in giuoco le più im¬ 
portanti libertà del nostro 
paese: da quella di stampa, a 
quella dì organizzazione poli¬ 
tica, a quella di sciopero tee. 
Ecco perchè in ogni angolo di 
Italia sale il fermento e l’indi¬ 
gnazione contro il Governo. 
Vada un plauso a quei lavora¬ 
tori che già so no scesi in scio¬ 
pero contro la legge truffa, 
possa l’unità di tutti i demo¬ 
cratici permettere I'intensifl- 
rarsi dell’azione. 

• Lo spirito della Resistenza 
tomi ad animare gli italiani 
per questa grande lotta di pa¬ 
ce e di libertà». 

nurro iyaldi 


la richiesta 
Idi 

Quando gli applausi cessa¬ 
no SCALFARO può linai 
mente avanzare la sua richie¬ 
sta di chiusura annunciando 
anche che intende farla vo¬ 
tare a scrutinio segreto per 
j impedire all’r* osizione di 
ilare più d’vrna dichiarazione 
di voto. Contro la chiusura 
par la co sì il solo compagno 
PAJETTA, Egli dichiara in¬ 
nanzitutto che. pur essendo 
impossibile definire a termi 
ni di regolamento il caratte¬ 
re della discussione svoltasi 
fino ad allora, è di dub¬ 
bio che essa sia di estrema 
importanza. (M e ntre PAJET¬ 
TA parla decine di d.c. en¬ 
trano nell’aula. Quando I set¬ 
tori di centro sono aitasi col¬ 
mi arriva De Gasperi con 
il codazzo di ministri e sotto- 
segretari pron ti a p otare). T! 
compagno PAJETTA sottoli¬ 
nea coti molta calma i moti¬ 
vi che si oppongono a un sof¬ 
focamento del dibattito. In 
primo luogo, dice l’oratore, le 
stesse parole del presidente 
del Consiglio, il quale ha 
minacciato dì far ricorso an¬ 
che nel futuro alla fiducia, 
meritano il più serio esame 
da parte dell’assemblea. In 
secondo luogo, va ricordato 
che lo stesso Gronchi ha ri¬ 
conosciuto che questa discus¬ 
sione doveva v er t e re sulla 
«parte restante della legge» 
la quale è. nientedimeno, la 
intera legge, ad eccezione del 
la prima riga. Ma vi pare se¬ 
rio. chiede Pajetta alla mag¬ 
gioranza, stroncare una di 
scossfooe su tutta una legge 
di questa importanza dopo che 
l’unica votazione fatta finora 
riguardava quelle assurde pa¬ 
role « agli effetti »? (Dal ban¬ 
chi di centro cominciano i ru¬ 
mori. Qualcuno grida: Ba¬ 
sta! .Basta!). 

Pajetta continua però a 
spiegare con tranquillità le 
ragioni che consiglierebbero 
un dibattito approfondito. VI 
pare logico, dica Pajetta, 


PAJETTA: Ma Luzzatto ha 
parlato quattro ore proprio 
per dimostrarvi l’assurdità di 
questa legge! Egli vi ha det 
to, fra l’altro, che le mino 
ranze etniche dell’Alto Adi¬ 
ge corrono il rischio di non 
avere neanche un rappresen 
tante in Parlamento. Non a 
vete nulla a dire su questo? 
Il vostro collega Marotta ha 
riconosciuto che egli era sta¬ 
to indotto a presentare il suo 
emendamento in seguito al 
discorso fatto da Luzzatto in 
Commissione. Se questo Luz 
zatto è riuscito a convincere 
uno di voi. vuol lire che ha 
proprio ragione! Non possia¬ 
mo, infine, non sottolineare 
che il ponte lanciato da Cor¬ 
bino faceva tanta paura a De 
Gasperi che egli, pur di im¬ 
pedire che qualcuno dei suoi 
vi passasse, ha escogitato un 
trucco ignobile per impedire 
che fosse posto in votazione! 
A questo punto, conclude 
Pajetta, voglio porvi un’ul¬ 
tima domanda: è mai possi¬ 
bile che un partito come 11 
vostro, che ha preso 12 mi¬ 
lioni di voti il 18 aprile, deb¬ 
ba regolarsi come Gianoini. 
il quale ha avuto ieri l’im¬ 
pudenza di confessare che 
quel che fate voi qui serve 
solo per farvi tornare in Par¬ 
lamento? Vi rendete conto d» 
quale giudizio.daranno i,,vo¬ 
stri elettori di una simile 
confessione? Che pena veder¬ 
vi affollare l’aula quando si 
sta per votare! Credete ve¬ 
ramente che l’attività parla¬ 
mentare si limiti al firmare 
il registro di. presenza per 
ottenere l’indennità, al votare 
quando Gonella comanda e| 
ad affollare i ministeri per 
procacciarvi affari e voti? 

Pajetta conclude invitando 1 


chiedo — egli dice — che se 
non si vuol rispettare il re¬ 
golamento, si rispetti alme¬ 
no la decenza! (Vivissimi prò 
fondati applausi. a sinistra). 

E’ inutile dire che Martino, 
logoro strumento di sopraf¬ 
fazioni, non accetta questo 
invito. La maggioranza, dal 
canto suo. lo respinge aon 
un intervento di CODACCI 
PIS ANELLI. 

Votazione Miogale 

Subito dopo, MARTINO in¬ 
dice la votazione. Il compa¬ 
gno DUGONI chiede la pa¬ 
rola per dichiarare che. es¬ 
sendosi dimessi dall’ufficio di 
presidenza i rappresentanti 
dell’Opposizione, questa vo¬ 
tazione non poteva conside¬ 
rarsi valida. MARTINO non 
contesta questa eccezione e 
ordina che la votazione abbia 
luogo. Proteste partono dai 
banchi di sinistra. Quando i 
primi d.c. hanno già votato, 

MARTINO cerca dì riparare 
all’iliegalità chiamando l’ex- 
segretario socialista GUADA- 
LUPI a venire alla presiden¬ 
za per controllare la regola¬ 
rità della votazione. GUADA- 
LUPI si rifiuta ricordando 
che egli sì è dimesso. MAR¬ 
TINO gli toglie la parola e 
spegne il microfono mentre 
l’atmosfera si fa sempre più 
confusa. La maggioranza ru¬ 
moreggia e pretende che si 
voti: Questa votazione assur-1 __ 
da e nulla ha cosi luogo. La j (fila PD|056 
maggioranza riesce così con 
un nuovo sopruso a stronca¬ 
re la discussione. 

Strozzata così la discussio¬ 
ne, il Presidente MARTINO 
dà precipitosamente la paro¬ 
la all’on. Almirante per di¬ 
chiarazione di voto. Ciò si¬ 
gnifica che la maggioranza è 
decisa a passare immediata¬ 
mente. e con una seduta fiu¬ 
me. alla votazione sulla fi¬ 
ducia. 

Immediatamente nero si 
ode nel silenzio dell’aula la 
voce del compagno LACONI 
che. in piedi, chiede: Su co¬ 
sa sì vota? 

MARTTW): Sul Drogetto di 
’pgge completato dagli emen¬ 
damenti che il governo ha 
fatto suoi. Legga il segreta¬ 
rio il nuovo testo. 


uLÌ, . ! stretta ad ascoltare, fremen- 


Ma la maggioranza è co- 1 chi commessi, col viso sfigu- 


sparge tra i banchi governa 
tivì dove ormai si sperava 
finita ogni discussione. Ma 
non è così. Il compagno LA- 
CONI dimostra immediata¬ 
mente che ci si trova nuova¬ 
mente di fronte ad un’assur¬ 
dità: il Regolamento e la Co¬ 
stituzione esigono che si voti 
su una mozione motivata, atto 
della Camera, mentre qui si 
deve votare su una legge 
presentata dal Governo. Per 
chè si deve votare la fiducia? 
Nessuno l’ha motivata. E per¬ 
chè la maggioranza non ha 
avuto il coraggio di esprime 
re questo motivo? Perchè 
siamo giunti ad un tale grò 
viglio procedurale che nè la 
maggioranza, nè il Governo, 
nè la Presidenza ci capiscono 
più niente. Coi tre quesiti 
presentati da Gronchi la 
maggioranza credeva di aver 
sistemato tutto. E invece ha 
aperto un periodo di illega 
lità in cui ogni momento bi¬ 
sogna inventare nuove proce 
dure assurde per giustificare 
le nuove violazioni. Il Gover¬ 
no si è seduto come un ele¬ 
fante tra Je porcellane del 
Regolamento e manda in pez¬ 
zi sia la procedura per faro 
le leggi che quella per votare 
oggi la fiducia. (I d- c. comin¬ 
ciano a rumoreggiare con ir- 
Pazione). 


la lottura 
dalla legga 

Il segretario si alza e con 
vope monotona comincia a 
leggere il lunghissimo e in- 
comprensibile articolo unico 
della legge su cui si dovrebbe 
votare la fiducia al Governo. 
La Camera ascolta muta 
questa lunghissima lettura 
che dura una decina di mi¬ 
nuti e dimostra per se stessa 
'assurdità dell’a 11 o die si 
vuol consumare. Parecchi de¬ 
mocristiani «die evidentemente 
ascoltano per la prima volta 
termini della legge appaio¬ 
no stupiti* 


contraddiiione 


• Questa votazione — prose¬ 
gue Laconi —* è assurda: noi 
dobbiamo votare ora la fidu¬ 
cia su un testo che dovremo 
poi votare una seconda volta 
a scrutinio segreto. Se, per 
ipotesi, la prima votazione 
fosse favorevole al Governo 
e la seconda contraria, che 
farebbe il Governo? 

CODACCI PIS ANELLI: Se 
ne andrebbe. 

LACONI: Ciò significa che 
una delle due votazioni è as¬ 
surda. Ma a questo si è arri¬ 
vato perchè la Presidenza si 
è accorta che la Fiducia do¬ 
veva essere votata aperta¬ 
mente, mentre la legge va 
votata a scrutinio segreto. E 
siccome il testo è unico, di 
fronte alla necessità di vio¬ 
lare l’una o l’altra norma, si 
è arrivati a questo assurdo 
di votare due volte! 

La presidenza si è messa 
sulla strada dell’arbitrio e 
dell’invenzione di nuove nor¬ 
me e questa strada sta ormai 
percorrendola fino in fondo. 

I democristiani, sferzati, 
urlano: basta! basta! e si agi¬ 
tano sui loro seggi. Essi non 
possono evidentemente atten¬ 
dere più nemmeno un minuto. 

Ma la discussione, per 
quanto breve, deve essere 


do, ancora un oratore, il so¬ 
cialista CORONA, che riba¬ 
disce le ragioni dell’opposi¬ 
zione. Corona ha appena fini¬ 
to di parlare che MARTINO 
precipitosamente mette ai vo¬ 
ti il reclamo di Laconi e in 
massa i d.c. e i loro satelliti 
alzano la mano per respin¬ 
gerlo. 

LACONI: Un’altra votazio¬ 
ne illegale! 

Domenldò 
perda la calma 

DOMINEDO’, dal banco del 
Governo, urla parole incom¬ 
prensibili che si perdono nel 
rumore generale. Martino ur¬ 
la nel microfono che è sul 
suo banco che la richiesta è 
respinta, ma anche la sua 
frase si perde nel tumulto. 
Gonella sghignazza come al 
solito dal suo posto, mentre 
Sceiba scopre i denti in un 
sorriso verde: il primo da 
quando si è cominciata a di¬ 
scutere questa legge. Infine 
il silenzio si ristabilisce e il 
primo deputato ha la parola 
per dichiarazione di voto: il 
missino MICHELINI che ne¬ 
ga la fiducia. 

Alle ore 1,45 la seduta ri 
prende. I corridoi sembrano 
trasformati in un bivacco. La 
maggioranza, ottenuto il ^.‘o- 
sieguo a oltranza della sedu¬ 
ta, si abbandona sui divani, 
si affolla alla buvette, tra¬ 
sforma la sede della Camera 
in una specie di immensa sala 
d’aspetto di una stazione. 
Nell’aula il primo oratore del¬ 
l’Opposizione — il socialista 
Riccardo LOMBARDI — pro¬ 
nuncia il suo no contro il go¬ 
verno e la sua truffa eletto¬ 
rale. Sui banchi di centro son 
rimasti i più « duri » della 
maggioranza: eli Scalfaro. i 
Tomba, gli I. M. Lombardo, 
i Paolo Rossi, i Lupis. i Sag- 
ei e. al banco del governo, 
il solo La Malfa dal cui cer¬ 
vello. si dice, è uscita la mo¬ 
struosa macchina di questa 
legge. A La Malfa Lombardi 
rivolge la sua invettiva. La 
Malfa ride. Scattando Lom¬ 
bardi eli dice: On. La Mal¬ 
fa. lei ha l’abitudine di rider 
troDno in un luogo che do¬ 
vrebbe rispettare almeno 
esteriormente! E non avrebbe 
doì molte raeioni di ridere 
giacché i suoi amici ricono¬ 
scono che Tunica ragione del¬ 
la loro adesione a auesta leg¬ 
ge è la certezza che sp ì re- 
oubb 1 i' , nni non l’nnnr^vassp- 
rola D. C. si alleerebbe con 
i fascisti. 

Quando Lombardi conclude 
ricordando che questa legge 
non riuscirà a stroncare la 
forza del movimento oDeraio 


rato dalla stanchezza, si ag¬ 
girano lentamente nell’emi¬ 
ciclo. 

La seconda dichiarazione 
di voto la pronuncia il com¬ 
pagno ALICATA. Egli nega 
la fiducia al governo e an¬ 
nuncia il suo voto contrario 
alla legge in nome dei prin¬ 
cipi di democrazia che que¬ 
sta. truffa offende e calpesta. 
Per venti minuti, Alicata rin¬ 
faccia a Saragat il tradimen¬ 
to degli ideali democratici. 
v«ij formino di nnrlnre alle 
2,20 affermando che la batta¬ 
glia cendolta dalFOopesizio- 
np - i conclude con ima vit¬ 
toria, a”che se la legge pas¬ 
serà: per imporla il gover¬ 
no e la maggioranza son sta¬ 
ti costretti a squarciare il 
velo della democrazia e del¬ 
ia legalità con il quale ave¬ 
vano nascosto la laro vera 
essenza al Paese. Il Paese 
trarrà insegnamento da que¬ 
sta storica lezione. 

Porla Amendola 

Ad Alicata succede il com¬ 
pagno Giorgio AMENDOLA. 
Il figlio del grande antifa¬ 
scista liberale ricollega i mo¬ 
tivi' della sua sfiducia alle 
tradizioni di antifascismo 
della sua famiglia e dei mi¬ 
gliori uomini della vecchia 
Italia. Anch’egli getta mi 
'uso di La Malfa un ricor¬ 
do bruciante, il ricordo del 
martirio di quelli che furono 
un giorno i compagni di lot¬ 
ta dell’ex antifascista La 
Malfa. La Malfa, col viso ter¬ 
reo. tace e Amendola termi¬ 
na la sua nobile dichiarazio¬ 
ne con un plauso agli uomi¬ 
ni e alle donne del Mezzo¬ 
giorno che in questi giorni 
hanno assunto a viso aperto, 
sfidando la violenza della po¬ 
lizia, la responsabilità di 
condannare la truffa elettora¬ 
le e il colpo di Stato col qua¬ 
le sta per essere imposta. 

Subito dopo parla il com¬ 
pagno socialista DUGONI, 
poi i compagni Pietro Amen¬ 
dola e Amicone. 

Sono le tre passate. Il gior¬ 
nale va in macchina men¬ 
tre nell’aula di Montecitorio, 
uno dopo l’altro, tutti i de¬ 
putati di Opposizione procla¬ 
mano il loro no alla fiducia 
e alla legge. La seduta pro¬ 
seguirà, per volere di una 
maggioranza che ha perduto 
completamente il senso del¬ 
la misura, fino all’esaurimen¬ 
to di queste dichiarazioni e 
cioè, prevedibilmente, an¬ 
cora per un paio di giorni 
Nelle tribune, quando Falba 
è vicina, alcuni cittadini ita¬ 
liani veramente degni di 
questo nome, hanno rinun¬ 
ciato al sonno e confortano 
con la loro presenza la gran- 


_ . ma la renderà più grande, 

portata fino in fondo. SCAL-. l’aula ha un asnetto assolu-. 

FARO, per i d.c., afferma col tornente eccezionale. Al ban- de battaglia in difesa della 
suo consueto tono chiesasticol-n d< , F'* r>r#»c*'*«iv»n crèdo. so- 'democrazia e del Parlamento. 


La “Pravda* denuncia l’errore 

di sottovalutare l'offensiva imperialistica 


« L’accrednta poteva dell URSS non indebolisce ma aumenta la resistenza 
delle forze ostili» - Combattere contro i perfidi metodi dello spionaggio 


MOSCA, 18. — Sotto il ti-fendere gli interessi e l’ono- 


tolo « Eliminiamo la negli* 
gema dalle nostre file!», la 
Prenda scrive oggi nel suo 
editoriale: 

Al 19. Congresso del Par 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica venne rilevato che 
sotto l’influenza della vitto¬ 
ria conseguita nella guerra e 
dei grandi successi postebel¬ 
lici, un atteggiamento di tra 
scuratezza e sentimenti di 
compiacenza e sufficienza so¬ 
no penetrati nelle file del 
Partito. 

Le persone sufficienti e 
compiacenti incominciano a 
dimenticare fatti gravi quali 
l’accerchiamento capitalista e 
gli intrighi della reazione im¬ 
perialista. Essi trascurano a 
fatto che gli imperialisti, in¬ 
nanzitutto quelli americani, 
nei loro preparativi per un 
altra guerra, cercano di in¬ 
viare nelTURSS come negli 
altri paesi del campo socia¬ 
lista agenti segreti, spie e sa¬ 
botatori in misura due o tre 
volte sup er i ore a quelli da 
loro inviati in qualsiasi Sta¬ 
to borghese. 

E* necessario eliminare ri¬ 
solutamente la compiacenza 
opportunistica che sgorga 
dall’erroneo concetto che con 
il crescere delle nostre for¬ 
ze il nemico diventa più 
mansueto e meno nocivo. Si 
deve ricordare che l’accre¬ 
sciuta potenza delio Stato 
sovietico non indebolisce, ma 
aumenta la resistenza delle 
forre ostili. 

La Preoda rileva che è do¬ 
vere preminente delle orga¬ 
nizzazioni di Partito intensi¬ 
ficare il lavoro Ideologico, 
denunciare instancabilmente 
tutte le m anif estazioni di 
ideologie aliene al mandsnm. 
E* necessario — dichiara il 
giornale — incoraggiare D 
patriottismo sovietico, educa¬ 
re il popolo sovietico nello 
spirito della sconfinata de¬ 
vozione agli interessi dello 
Stato sovietico, insegnandogli 
come combattere tutti i per¬ 
fidi metodi dei servizi spio- 


re dello Stato sovietico sem¬ 
pre e dovunque. 

Kdgwif listerebbe 
il comaMO atlantico 


LONDRA. 18. — h’Obserrer 
in un suo articolo odierno. &f 
ferma che il gen. Ridgway è 
« ansioso di cedere il suo posto 
ad un successore più adatto ». 

L’articolista scrive: «VI sono 
•vi denti dubbi al Comando 
Atlantico a Parigi sul fatto che 
Rldgway sia adatto a coprire la 
carica di Comandante Supreme 
in Europa. Nessuno mette in di¬ 
scussione la grande abilita dei 
generale come comandante mili¬ 
tale ma si pensa che egli abbia 
un poco perduto la abilità di 
collaborare con gli alleati, e sot¬ 
tovaluti il fatto che la NATO è 
ancona in gran parte una allean¬ 
za politica anziché un comanda 
militar» unificato». 


« I suoi rapporti con i non 
americani nel 6uo Stato Mag 
giore e sotto il suo comando — 
continua l’Obsener -— sono assai 
meno stretti di quelli che con 
essi aveva il suo predecessore, 
generale Eisenhower. Si dico che 
U gen. RIdgwny si renda pie¬ 
namente conto de; suol difett' 
e sla ansioso di far posto ad 
un successore più adatto. Que¬ 
sto m rà forse uno dei primi uro 
blemi che dovrà affrontare 3 
presidente Eisenhower. Comun 
que entro quest’anno deve venir 
operato un rimaneggiamento 
nell’Alto Comando americano ». 


55 mila uomini al mese 
chiamati alle armi in U.S.A. 

WASHINGTON. 18. — li Di¬ 
partimento della Difesa comuni¬ 
ca che, almeno fino alleatati 
prossima, verranno chiamati 
mensilmente alle armi negli Sta¬ 
ti Uniti 52000 cittadini. 


GRAVE CRISI NELL’IRAN 


Kasciani si è opposto 

ai pieni poteri a Mossadeq 


TEHERAN, 18. — Il lea¬ 
der politico-religioso Aytol- 
lah Kasciani presidente della 
Camera iraniana, si è pro¬ 
nunciato contro la proroga 
dei poteri speciali a Mossa¬ 
deq. In una lettera al parla¬ 
mento, Kasciani afferma che 
la concessione di tali poteri 
è contraria alla costituzione 
iraniana. Pertanto il dibatti¬ 
to alla Camera è stato sospe¬ 
so e il parlamento si riunirà 
in seduta a porte chiuse. 

La lettera di Kasciani af¬ 
ferma anche che la conces¬ 
sione dei pieni poteri a Mos¬ 
sadeq porterebbe alla ditta¬ 
tura, e i negoziati per la so¬ 
luzione della questione dei 
petroli non hanno nulla a 
che vedere con l’estensione 
dei poteri. 

Immediatamente dopo aver 
appreso il testo della lettera 
di Kasciani. Mossadeq si è 
recato dallo Scià- 

Radio Teheran rende noto 


PESAVA 39 TONNELLATE ED ERA LUNGO 14 METRI 

Scompare improvvisamente a Parigi 
un autocarro con metallo monelabile 


PARIGI, la — E’ scom¬ 
parso misteriosamente, sen¬ 
za lasciar treccia, un enorme 
autocarro da 90 torni, con un 
carico di 10 tonn. di metallo 
per moneta non ancora co¬ 
niata 

Si tratta più precisamente 
di un trattore con un rimor¬ 
chio lungo ben 14 metri, che 
trasportava il metallo da co¬ 
niare da Agen a Parigi. I 
due conducenti, che compio¬ 
no Il viaggio ogni settimana, 
erano giunti, su una strada 
resa particolarmente sdruc¬ 
ciolevole per il pesante vei¬ 
colo dal ghiaccio che la ri¬ 
copriva. alla porta di Cha- 
renton, allorché decisero di 
riposarti consumando un pa¬ 
sto in un ristorante. Grande 
4 stato lo sbalordimento de! 
due allorché, usciti dal lo¬ 


cale, non scorsero più Firn 
ponente veicolo sulla strada 
olitici stranieri • come di- 1 Ancora più stupefacente é 


il fatto che la polizia non sia 
tuttora riuscita a trovare 
traccia dell’autocarro che pu¬ 
re, date le sue mastodontiche 
proporzioni ed i numerosi 
segni distintivi, non può es¬ 
sere passato inosservato per 
le vie della città. 

Il solo carico del veicolo 
viene valutato a 12 milioni di 
franchi. 

I funerali a treno» 

Jet co n papo Bernamonti 

CREMONA, 18. — Con una 
imponente e commossa parte 
cipazione di popolo, sono sta¬ 
ti celebrati oggi i funerali del 
compagno Dante Bernamonti, 
deceduto sabato scorso all’O¬ 
spedale Maggiore di Cremona 
In seguito a grave emorragia. 

Al corteo funebre, che si è 
messo dalla sede della nostra 
Federazione, hanno preso par¬ 


te operai, contadini, dirigen¬ 
ti politici, uomini e donne del 
popolo provenienti in massa 
anche dalla nrovincia. 

A Porta Venezia, quando il 
carro è giunto, seguito da mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno sen. Terracini, 
per la Direzione del P.C.I., e 
il compagno Percudani. segre¬ 
tario della Federazione, hanno 
portato all’amato scomparso 
Fultimo saluto. 


8 gradi sotto zero 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 18. — Stama¬ 
ne la temperatura si è lievemen¬ 
te mitigata, n termometro, co¬ 
munque. stamane alle sette, se¬ 
gnava otto gradi sotto reni An¬ 
che da Bologna, Modena Ferra¬ 
ra. giungono notule rt> n addol¬ 
cimento generale dell« tempera¬ 
tura, pur mantenendosi il termo¬ 
metro attorno elio zero. 


che una viva effervescenza 
regna in tutti i principali 
centri del paese, e special- 
mente al Abadan, Chiraz, I- 
spahan e Tabliz. Secondo l’e¬ 
mittente della capitale, nu¬ 
merose persone, essendo ve¬ 
nute a conoscenza delle ul¬ 
time fasi dei dibattiti parla¬ 
mentari. hanno fatto ressa 
dinanzi agli uffici telegrafai 
desiderando inviare messag¬ 
gi di solidarietà al presiden¬ 
te del consiglio. 

Dulles a Roma 
il 3 1 genn aio 

WASHINGTON. 18. — V:e.. 
annunciato ufficialmente cne :1 
nuovo segretario di Stato Joh:. 
Fostcr Dulie» e il nuovo ammi¬ 
nistratore della M.S.A. Ha. 
Stassen. visiteranno i Paesi ca 
l'Europa occidentale Essi effet¬ 
tueranno li rapino giro di rs.’.f 
a bordo dell'aereo del presiden¬ 
te Ej^nhower. per « raccog.,- > re 
informazioni sulle tendenze io- 
litiche. particolarmente in r-jt» 
porto con lo sforzo militare e 
con i problemi econom.ci ad 
connessi » 

E* stato comunicato il seguen¬ 
te programma del viaggio: so 
gennaio: partenza da Washing¬ 
ton; 31 gennaio - I. Febbraio: 
visita a Roma; 1-3 febbraio- a 
Parigi; 3-5 febbraio: a Lontra; 
5-6 febbraio: a Bonn; 6-7 reh- 
breio: all’Ala;; 7-8 'eobraio a 
Bruxelles 

La sentenza Ielle Assise 
per i falli A 

BARI, 18. — La sentenza 
per i fatti avvenuti a Gravina 
nel novembre 1947. è stata 
emessa dalle Assise dopo una 
permanenza In camera di con¬ 
siglio di oltre 15 ore. Venti- 
due imputati sono stati con¬ 
dannati a pene detentiva as¬ 
sommanti ad oltre mezzo se¬ 
colo e venti sono stati assolti 
con formule dubitative. Di¬ 
ciotto dei condannati sono 
stati scarcerati per avere già 
scontato la condanna con la 
detenzione preventiva. 

Il P. M. ha dichiarato che 
produrrà aonello avverso alia 
sentenza 
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